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Maltempo, nel Bellunese più piogge che nel 1966 


>In Veneto danni 
per 500 milioni. Ed è 
allerta fino a giovedì 


Si aggira sul mezzo miliardo di 
euro la conta dei danni in Vene- 
to provocati dal maltempo dei 
giorni scorsi. La somma è stata 
quantificata dal presidente della 
Regione, Luca Zaia, che ieri è 
tornato a invitare i cittadini a 
evitare di andare a vedere i luo- 
ghi dove si sono verificati allaga- 
menti e frane: «Abbiamo frane 
ciclopiche e strade chiuse, è solo 
una rottura di palle se venite lì. 


Fatele altrove le storie di Insta- 
gram. Non abbiamo bisogno del 
turismo del macabro». Che si 
tratti di fenomeni eccezionali lo 
testimoniano i numeri: in alcu- 
ne zone, a parità di durata di pre- 
cipitazioni, è venuta giù più 
qua che nell’alluvione del 2010 e 
più ancora della tempesta Vaia 
del 2018. E in alcune località co- 
me Seren del Grappa e Col In- 
des, nel Bellunese, in tre giorni 
le precipitazioni sono state per- 
sino superiori a quelle del 1966. 
Intanto oggi e domani sono pre- 
viste altre precipitazioni: piog- 
gia in basso e neve in montagna. 

Vanzan a pagina 2 





CORTINA Sotto la neve 





La montagna 

La Val di Zoldo 
resta bloccata. 
2mila senza luce 


Più di100 persone 
evacuate, 2mila famiglie 
senza luce, Val di Zoldo 
bloccata, migliaia di metri 
cubi di materiale sulle 
strade. La neve ha messo in 
ginocchio la montagna 
bellunese 


Bonetti a pagina 3 


Il record 


Barcis, 800 litri 
di pioggia per 
metro quadrato 


ABarcis, epicentro del 
maltempo nel Pordenonese, 
sono caduti quasi 800 litri 
d’acqua per ogni metro 
quadrato. Un'enormità. Che 
solo la diga di Ravedis 
haevitato si trasformasse in 
undisastro. 


Padovan a pagina 2 


Veneto, il virus non si ferma 


»Ieri record di casi e 103 morti. Zaia: «Perché facciamo più tamponi di tutti». Ma pensa a nuova ordinanza 


La guida 

Pene fino a 6 anni 
per chi viola 
regole e divieti 


Sul sito del governo sono state 
pubblicate le risposte ai molti 
dubbi del decreto Natale: dagli 
spostamenti, alla possibilità di 
‘andare in visita ai parenti in oc- 
casione delle festività di fine an- 
no, fino alle sanzioni per chi vio- 
la regole e divieti. Che sono par- 
ticolarmente gravi per le au- 
to-dichiarazioni. In caso di con- 
trollo e di accertata falsità di 
quanto dichiarato scatta infatti 
il codice penale e qualora le au- 
torità decidano di procedere, il 
reato contestato è “dichiarazi 
ni mendaci a pubblico ufficia- 
le”, punito con reclusione da la 
6anni. 








Malfetano a pagina 8 





Da primo della classe a fanali- 
nodi coda? Da giorni il Veneto 
è al primo posto in Italia per il 
numero di nuovi contagiati, 
tanto da superare perfino la 
Lombardia. Dati, però, che il 
presidente della Regione Luca 
Zaia invita a leggere con atten- 
zione: «Non si devono guarda- 
re i numeri assoluti, perché i 
veri dati sono due: la percen- 
tuale di tamponi fatti da una 
Regione in rapporto ai suoi 
abitanti e la percentuale di po- 
sitivi sui tamponi eseguiti». E 
proprio quest'ultimo dato è a 
detta di Zaia tranquillizzante: 
«Siamo al 6,93% di positivi sui 
“tamponati”, non è una inci- 
denza alta». Il virus però conti- 
nua acircolare ed è per questo 
che il governatore - che peral- 
tro si dice pronto a vaccinarsi: 
«Farò il vaccino anti-Covid 
quando toccherà a me, non ho 
remore» - non esclude una 
nuova ordinanza con misure 
restrittive: «Ci preoccupano 
gli assembramenti». 
Vanzana pagina 4 





La politica 


Maggioranza 
nel caos 
Conte verso 
la verifica 


Non regge Giuseppe Conte, ed 
è costretto a piegarsi convo- 
cando per oggi un nuovo Con- 
siglio dei ministri nel quale si 
discuterà del piani e di chi ge- 
stirà i miliardi del Next Gene- 
ration Ue. Non regge più il go- 
verno, impantanato su ogni 
dossier - dal Mes al Recovery 
fund, passando per Alitalia e 
Autostrade - con una maggio- 
ranza incapace persino di tro- 
vare una sintesi sulla legge 
elettorale. Più che scricchiolii 
ieri a palazzo Chigi si sono av- 
vertiti gravi segnali di cedi- 
mento e una paralisi impossi- 
bile ormai da nascondere, e 
che non possono non preoccu- 
pare Sergio Mattarella. 

Conti a pagina 7 





Il caso In tilt il sistema per incentivare l’uso delle carte di credito 


La corsa (nel caos) 


alla App rimbors 








OPERAZIONE CASHBACK Partenza a rilento per la App 


Bisozzi a pagina Il 





Il commento 
Non è tempo 
di manovre 
di Palazzo 


Alessandro Campi 


osa ha in testa esattamen- 
te Matteo Renzi? Vuole fa- 
re cadere il governo nato 
proprio grazie a un suo 
guizzo politico nell'estate del 
2019? Oppure minaccia la cri- 
si solo per avere più agibilità 
(e magari anche qualche inca- 
rico o poltrona) per il suo par- 
titino ora che ci saranno tanti 
soldi da distribuire in grandi 
opere e grandi progetti? Espri- 
me preoccupazioni per il Re- 
covery Fund mentre in realtà 
ciò che lo preoccupa davvero 
è la futura legge elettorale? 
Continua a pagina 23 
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Maniero, altro processo 


adesso è per bancarotta 


Per l’ex boss della mafia, appena 
condannato a 4 anni per aver pic- 
chiato la ex moglie, all'orizzonte 
c’è un altro processo, stavolta per 
bancarotta fraudolenta, che vede 
implicato anche il figlio Alessan- 
dro. La vicenda riguarda Anya- 
quae, una società specializzata 
nella depurazione delle acque, 
fallita nel 2016. Per quel fallimen- 
to Maniero e figlio prima di por- 
tare i libri in Tribunale, avrebbe- 
ro fratto sparire dei soldi, sot- 
traendoli così ai creditori. Per 
bancarotta fraudolenta il codice 
prevede fino a 5 anni di galera. 
Dianesea pagina 12 


Economia 
Moncler “indossa” 
Stone Island 

per 1,15 miliardi 


La società guidata da Remo 
Ruffini con sedea 
Trebaseleghe (Pd) ha 
acquisito il controllo di 
Sportwear company, a cui 
fa capo il marchio Stone 
Island per1,15 miliardi. 


Franzese a pagina 14 
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KIT PER OTTURAZIONI DENTALI PROVVISORIE 


ISOLA LA CAVITÀ DENTALE DANDO SOLLIEVO E 
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-_ IL WEEK END ILFRONTE LE ZONE COLPITE ARAN IZVZANI 
n DI PIOGGIA . DALL'ALPAGO 

Hi E PAURA ALL'AGORDINO 

e Si possono fare Le zone più 

o confronti con Vaia colpite da 

= del 2018 o con quest’ultima 

<cl l'alluvione del ondata del 

<L 2010? Sì, ma maltempo sono 

N bisogna specificare state, 

= l’arco temporale, nell’ordine, 

[re] cioè per quanto l’Alpago-Cansi- 

d tempo è piovuto. glio, il Feltrino, il 

fa Nel 1966, 2010, 2018 basso Agordino 

= e 2020 ci sono stati (Gosaldo e Col di 

Lui eventi anche di sole Prà) e la zona di 

- 12 ore. Longarone. 

a 

IL BILANCIO 


VENEZIA Si aggira sul mezzo mi- 
liardo di euro la conta dei dan- 
ni in Veneto provocati dal mal- 
tempo dei giorni scorsi. La 
somma è stata quantificata dal 
presidente della Regione, Luca 
Zaia, che ieri è tornato a invita- 
reicittadini a evitare di andare 
a vedere i luoghi dove si sono 
verificati allagamenti e frane: 
«Abbiamo frane ciclopiche e 
strade chiuse, è solo una rottu- 
ra di palle se venite lì. Fatele al- 
trove le storie di Instagram. 
Non abbiamo bisogno del turi- 
smo del macabro». Che si tratti 
di fenomeni eccezionali lo te- 
stimoniano i numeri: in alcune 
zone, a parità di durata di pre- 
cipitazioni, è venuta giù più ac- 
qua che nell’alluvione del 2010 
e più ancora della tempesta Va- 
ia del 2018. «Non è una trage- 
dia da poco», ha detto il gover- 
natore che non esclude di fir- 
mare una ordinanza proprio 
per limitare le visite inappro- 
priate di chi vuole andare a ve- 
dere i disastri. E intanto l’aller- 
ta meteo continua: è prevista 
infatti una nuova ondata di 
maltempo con piogge fort 
temporali, fulmini e forti raffi- 
chedi vento, oltre che nevicate 
anche al sotto gli 800 metri, 
tanto che il Dipartimento na- 
zionale della Protezione civile 
ha valutato per oggi una aller- 
ta rossa anche su gran parte 
del Veneto. 


LE OPERE 

Il presidente della Regione 
Luca Zaia e l'assessore Gian- 
paolo Bottacin, ieri entrambi 
alla conferenza stampa a Mar- 
ghera vestiti con la divisa della 
Protezione civile, hanno riba- 
dito l'importanza delle opere 
realizzate finora: «Dieci anni 
fa - ha detto il governatore - 
caddero 586 millimetri di piog- 
gia, che mandarono sott'acqua 
235 Comuni con 10.040 fami- 
glie e imprese allagate. Sabato 
sono caduti circa 624 millime- 
tri di pioggia. Eppure, Vicenza 
non è andata sott'acqua grazie 
alle opere che abbiamo fatto». 
Dunque, ha ribadito Zaia, ope- 


FRIULI VENEZIA GIULIA 


PORDENONE Il Mose sta alla sal- 
vezza di Venezia come la diga di 
Ravedis sta a quella della pro- 
vincia di Pordenone. Nello stes- 
so fine settimana in cui le ormai 
famose paratoie gialle hanno 
protetto la città lagunare, nel 
Friuli Occidentale scendevano 
le piogge più intense degli ulti- 
mi 30 anni. A Barcis, epicentro 
del fenomeno burrascoso, sono 
caduti l'equivalente di quasi 
800 litri d’acqua per ogni singo- 
lo metro quadrato. Un’enormi- 
tà. Solo che, rispetto al 2002, 
quando Pordenone venne som- 
mersa, con danni ingentissimi, 
sono state realizzate svariate 
opere di protezione ed è stata ul- 
timata la diga di Ravedis. Come 
il Mose ha avuta una gestazione 
lunghissima e non è rimasta in- 












Veneto, danni per mezzo miliardo 
E dopo la tregua altra allerta rossa 


»«È caduta ancora più pioggia dell’alluvione del 2010 »Si studia un’ordinanza contro il “turismo macabro” 


Le opere che la Regione ha realizzato sono servite» 


re come il bacino di laminazio- 
ne di Caldogno, entrato in fun- 
zione per la prima volta, sono 
servite. 


ICONFRONTI 

I confronti, ha tenuto a spe- 
cificare Bottacin, si fanno te- 
nendo presente la durata 
dell'evento calamitoso, cioè da 
quanto inizia fino a quando fi- 


Barcis, 800 litri d’acqua al metro quadrato 


nisce. Alcuni esempi. Piogge 
durate 12 ore hanno mandato 
sott'acqua il Cansiglio il 4 no- 
vembre 1966 con il record di 
360 millimetri di acqua, segui- 
to da Seren del Grappa (322 
mm.) e Santa Croce del Lago 
(299) sempre nel 1966; ma al 
quarto posto di questa cata- 
strofica classifica si trova S. 
Andrea Gosaldo che il 5 dicem- 


bre ha avuto 270 millimetri di 
pioggia. Nel 2018, con la tempe- 
sta Vaia, S. Andrea Gosaldo ha 
registrato 236 millimetri (ma è 
un dato sottostimato perché 
mancano 4 ore). Per eventi du- 
rati 24 ore, Soffranco ha soffer- 
to più adesso (344 mm.) che 
due anni fa con Vaia (329 
mm.). Se come confronto si 
prendono i due giorni di piog- 


L'ASSESSORE BOTTACIN 
CONTRO IL MINISTRO 
DELL'AMBIENTE COSTA: 
«HA ALLUNGATO | TEMPI 
DI REALIZZAZIONE 

DEL BACINO DEL PIAVE» 


Ma la diga di Ravedis ha evitato il peggio 


denne da bufere giudiziarie. I 
primi progetti risalgono adi 
tura agli anni ‘50, visto che il ba- 
cino imbrifero del Cellina e del 
Meduna fa parte di una delle zo- 
ne più piovose d’Italia, se non la 
più piovosa in assoluto. Il disa- 
stro del Vajont del 1963 - venti 
chilometri in linea d’aria più a 
nord - stoppò tutto fino agli anni 
"90, quando l’iter riprese, per su- 
bire un altro brusco stop all’'epo- 
ca di Tangentopoli. Solo all’i 
zio del 2000 i lavori sono riparti- 
ti, per giungere ai collaudi una 
decina di anni fa. 


DOPO VAIA 
La prima volta che si capì 
l'importanza di questo bacino e 








del sistema di dighe - sono ben 
cinque, tra Valcellina e Val Tra- 
montina - fu due anni fa, quan- 
do Vaia arrivò a fare scaricare 
verso la pianura 1.400 metri cu- 
bi d’acqua al secondo: gli sbarra- 
menti mitigarono gli effetti a 
valle, nella bassa pianura Porde- 


I LAVORI DECISI 
DOPO LA TEMPESTA 
DEL 2018 SONO STATI 
DECISIVI 

PER LA SALVEZZA 
DELLA CARNIA 





PORDENONE Strade allagate e impraticabili in alcune zone 


Oggi ancora temporali, fulmini, forti raffiche di vento 


gia consecutivi, non c’è storia: 
i554 millimetri di acqua cadu- 
ti a Col Indes (Tambre) tra ve- 
nerdì e sabato sono secondi so- 
lo alla Grande alluvione del 
1966 con i suoi 596 millimetri 
nel Cansiglio. E se il riferimen- 
to è 3 giorni, Seren del Grappa 
(621 mm.) e Col Indes (614) bat- 
tono tranquillamente il 1966. 
«Ha piovuto di più perfino 


nonese, che restò quasi inden- 
ne. La replica nello scorso fine 
settimana. In zona diga sono ca- 
duti 786 millimetri in 59 ore (a 
cui si deve aggiungere lo sciogli- 
mento della neve già presente in 
quota). In 59 ore - osservano gli 
esperti di questi fenomeni estre- 
mi - è piovuto più che in un an- 
no su tutta la fascia costiera del 
centro Italia. Sempre gli esperti 
rammentano che, rispetto all’al- 
luvione di 18 anni fa, le previsio- 
ni meteo si sono notevolmente 
affinate: l'allerta rossa è stata 
annunciata con 48 ore di antici- 
po, dando modo alle 5 dighe di 
svuotarsi per scaricare a valle 
quanta più acqua possibile, fa- 
cendo posto a quella in arrivo. I 
lavori post Vaia sono risultati 
decisivi anche per la salvezza 
della Carnia. 
Lorenzo Padovan 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 








Primo Piano 


G | 


Martedì 8 Dicembre 2020 
www.gazzettino.it 





j AGOSALDO 
TANTA PIOGGIA 
i COME NEL 1966 


ore l'evento a 


subito sotto 
l'alluvione del 


(4° posto 


Prà 250 mm. 
Valori che 
superano 

le quantità della 
tempesta Vaia. 





MISURINA Una cabriolet sulla 
strada ghiacciata accanto 
ad uno spazzaneve in azione 


dell'alluvione del 1966: e allo- 
raci furono oltre 100 morti, 
ma grazie alle opere realizzate 
in questi anni - ha precisato 
Bottacion - non abbiamo avuto 
le conseguenze del passato». 


L'ATTESA 

Quanto alle opere nel casset- 
to, Bottacin si è tolto un maci- 
gno dalle scarpe accusando il 
ministro dell'Ambiente, Ser- 
gio Costa, di aver allungato i 
tempi per il bacino di lamina- 
zione che salverebbe da even- 
tuali esondazioni del fiume 
Piave: «Ha voluto attivare il 
“contratto di fiume” per con- 
sentire il maggiore coinvolgi- 
mento possibile dei comitati. 
Ho detto va bene. Ma a due 
condizioni: che non sparisca- 
noi108 milioni per la progetta- 
zione dell’opera (che ne coste- 
rà altri 30) e che nessuna re- 
sponsabilità venga addebitata 
alla Regione se il fiume nel 

frattempo esonda». 
Alda Vanzan 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Nell’arco delle 12 


Gosaldo si colloca 


1966 con 270 mm 


assoluto). A Col di 


IN DUE GIORNI 


® 


BELLUNO Più di cento persone eva- 
cuate dalle loro residenze, duemi- 
la famiglie senza luce, paesi isola- 
ti, migliaia di metri cubi di mate- 
riale sceso sulle strade. Il giorno 
dopo la grande neve nel Bellune- 
se è stato difficile quasi come le 
ore dell'emergenza. A creare pro- 
blemi ieri in particolare la ne 
due metri e mezzo di coltre bian- 
ca caduti hanno lasciato Misuri- 
na isolata per ore, come anche va- 
rie frazioni del Comune di Come- 
lico Superiore e il comune di Dan- 
ta. È stato quasi impossibile, per 
tutta la giornata di ieri, raggiun- 
gere Cibiana di Cadore, con la 
strada di accesso, la sp 347, chiu- 
sa fino a sera a causa dei lavori di 
ripristino dopo gli smottamenti, 
eil passo Cibiana off limits. Ma la 
situazione più grave in Val di Zol- 
do dove la frana di 2mila metri 
cubi caduta a Forno, sulla strada 
251, per essere rimossa richiede- 
rà almeno 20 giorni: i massi do- 
vranno essere fatti brillare. L'uni- 
cavia di accesso alla Valle è il pas- 
so Staulanza, lasciato aperto da 
Veneto strade, nonostante tutti i 
valici dolomitici siano chiusi per 
il pericolo valanghe. Chiuse an- 
che le linee ferroviarie verso il 
Bellunese: per i pendolari della 
Ponte nelle Alpi-Vittorio e della 
Longarone Calalzo autobus sosti. 
tutivi fino al 14 dicembre. Ripristi- 
nata ieri mattina invece la tratta 
Montebelluna-Belluno. L'unica 
certezza in queste giornate era 
l'autostrada A 27, rimasta sem- 
pre aperta, al contrario dell’auto- 
strada del Brennero riaperta ieri 
mattina dopo 36 ore. 


FUORI CASA 
Resteranno in altre strutture, 
per almeno un mese, i 76 anziani 





ANCORA SFOLLATI 

170 ANZIANI 

DELLA CASA DI RIPOSO 
DI PUOS D'ALPAGO 
PERSONE ISOLATE 
NELL'AGORDINO 








NEL CANSIGLIO 
PIÙ ACQUA 
CHE CON VAIA 


Per i valori 
registrati in 2 
giorni consecutivi 
(5-6 dicembre 
2020), l'Alpago è al 
2° posto dopo 
l’alluvione del 1966 
con 554 mm. Seren 
del Grappa e 
Cansiglio con poco 
più di 500 mm 
hanno superato 
Vaia (490-500mm.) 


I RECORD 





Belluno in angoscia 
Val di Zoldo isolata 


Black out per la neve 


»In duemila rimasti senza luce in tutta la provincia. Sospesi 
i treni. Almeno 20 giorni per liberare dalla frana la strada 251 





La mareggiata spazza via 


Appello del sindaco: «Non lasciateci soli» 


inte 


ld 


ri tratti di arenile 


= 





Tratti di arenile cancellati dalla furia delle onde. Le passeggiate del lungomare sollevate e 


tonnellate di rifiuti spiaggiati. Sono gli effetti provocati dalla mareggiate che hanno sferzato il 
litorale veneziano. L'erosione si è registrata su tutta la costa. Critica la situazione sulla spiaggia 


della pineta di Jesolo, dove la burrasca ha fatto sparire almeno 50 mila metri cubi di sabbia 


secondo le prime stime del Comune. Riportati in superficie anche i basamenti dei chioschi, per 


questo nei prossimi giorni verrà effettuato un intervento per la messa in sicurezza. A 
preoccupare sono anche le tonnellate di rifiuti trascinati sulla battigia, soprattutto tronchi e 





i “raccolti” dai fiumi lungo il loro percorso e poi riversati in mare. La spiaggia di Cortellazzo 
stata completamente ricoperta da detriti e ramaglia. «Non abbiamo mai visto la nostra 
spiaggia così - ha commentato il sindaco Valerio Zoggia—il problema è che i costi di rimozione di 


questi rifiuti ricadono solo nei comuni costieri. Non possiamo essere lasciati soli». (G.B.) 





CANALE 110 DEL DIGITALE TERRESTRE IN FVG E VENETO OPPURE IN STREAMING SU UDINESETV.IT ia 


pre 21.00 


DIRETTA 


A 


SEREN E TAMBRE 
PER 72 ORE 
SENZA TREGUA 


Eventi durati 3 
giorni: con circa 
615-620 mm 
Seren del 
Grappa e Malga 
Col Indes 
(Tambre) si 
collocano al 3° e 
4° posto, subito 
sotto i dati 
relativi alla 
tempesta Vaia 
(665-630 mm). 


ospiti della casa di risposo di 
Puos, in comune di Alpago, com- 
pletamente allagata domenica 
dall'acqua. A queste persone si 
aggiungono alcune famiglie: una 
a Palughetto nell'Alpago, altre a 
Gosaldo, e 15 persone a Perarolo 
dove incombe da tempo la frana 
della Busa del Cristo. A Gosaldo 
in particolare le operazioni di 
soccorso sono state difficili e han- 
no visto impegnati, carabinieri, 
vigili del fuoco e soccorso alpino 
che hanno raggiunto solo ieri l'ul- 
tima coppia, due veneziani, in lo- 
calità Botter. 


MISURINA 

Grande preoccupazione per 
tutta la giornata a Misurina, com- 
pletamente isolata e al buio. Solo 
in serata, grazie a un “power 
unit” gruppo elettrogeno, la luce 
è tornata. Per tutta la giornata la 
situazione è stata al centro dell'at- 
tenzione della prefettura, con cui 
era in contatto la sindaca di Au- 
ronzo, Tatiana Pais Becher. Ed 
Enel ha spiegato che in giornata 
quasi tutte le 2mila utenze rima- 
ste senza luce in provincia sono 
state nuovamente erogate salvo 
casi puntuali o di difficile accesso 
a causa di strade sbarrate oppure 
impraticabili. 


ILLAVORO 
Anche ieri al lavoro decine di 
vigili del fuoco con un centinaio 
di interventi. In Alpago e Feltrino 
sono proseguiti prosciugamenti. 
In Comelico i pompieri hanno la- 
vorato per taglio di rami spezzati 
dal peso della neve, che hanno 
bloccato per ore alcuni tratti del- 
la statale 52 Carnica isolando fra- 
zioni. Il prefetto di Belluno Adria- 
na Cogode ha emesso una nuova 
ordinanza valida fino alla mezza- 
notte di oggi con cui rinnova il di- 
vieto di transito ai mezzi con mas- 
sa superiore ai 7,5 tonnellate sul- 
la Alemagna da Longarone verso 
Cortina e sulla statale 51 bis per i 
primi 12 chilometri, oltre che sul- 
la ss 52 Carnica dal chilometro 64 
‘al 110. Intanto a Cortina, a 62 gior- 
ni dai Mondiali, scoppia la pole- 
mica tra minoranza e ammini- 
strazione per le strade e i presun- 
ti ritardi nelle pulizie. 
Olivia Bonetti 
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LA GIORNATA 


VENEZIA Da primo della classe a 
fanalino di coda? Da giorni il Ve- 
neto è al primo posto in Italia per 
il numero di nuovi contagiati, 
tanto da superare perfino la 
Lombardia. Dati, però, che il pre- 
sidente della Regione Luca Zaia 
invita a leggere con attenzione: 
«Non si devono guardare i nume- 
ri assoluti, perché i veri dati sono 
due: la percentuale di tamponi 
fatti da una Regione in rapporto 
ai suoi abitanti e la percentuale 
di positivi sui tamponi eseguiti». 
E proprio quest’ultimo dato è a 
detta di Zaia tranquillizzante: 
«Siamo al 6,93% di positivi sui 
“tamponati”, non è una inciden- 
za alta». Il virus però continua a 
circolare ed è per questo che il 
governatore - che peraltro si dice 
pronto a vaccinarsi: «Farò il vac- 
cino anti-Covid quando toccherà 
a me, non ho remore» - non 
esclude una nuova ordinanza 
con misure restrittive: «Ci preoc- 
cupano gli assembramenti». 


LA POLEMICA 


A tenere banco è l'aumento 
dei contagi in Veneto. Anche ieri 
2.747 nuovi casi in un bollettino 
che narra di altri 103 morti. Va 
detto che nel rapporto positivi su 
tamponati, il Veneto considera 
sia i tamponi molecolari che 
quelli rapidi. Finora in tutta la re- 
gione ne sono stati eseguiti più di 
4milioni: 2.894.641 molecolari e 
1.157.826 rapidi. La proporzione 
positivi su tamponi effettuati ri- 
ferita ieri da Zaia è del 6,93 per 
cento. Altre percentuali decisa- 
mente più alte che rimbalzano 
dalla capitale - addirittura il qua- 
druplo - non tengono conto dei 
test rapidi. Ieri sono stati esegui- 
ti10.036 tamponi molecolari con 
un aumento dello 0,35% rispetto 
al giorno precedente e 22.860 te- 
stantigenici (cioè i tamponi rapi- 
di) con un aumento dell'1,98%. 
L'aumento percentuale nell’ulti- 
ma settimana è stato del 3,55% 
per i molecolari (+10.036 il valo- 
re assoluto) e del 19,3% per i test 
antigenici (+22.860). «Se risulta- 
no 73mila positivi è perché fac- 
ciamo un contact tracing forte, 
ma in Veneto il virus non si bloc- 
ca come si sperava», ammette il 
presidente Zaia. 

Al momento non è stato diffu- 
so il dato della percentuale di cit- 
tadini veneti sottoposti a tampo- 
ne. I 4 milioni di test finora ese- 
guiti riguardano infatti spesso le 


ILCASO 

TREVISO Su 136 ospiti della casa 
di riposo Guizzo Marseille di 
Volpago del Montello, nel trevi- 
giano, 94 hanno contratto il Co- 
vid. Oltre una ventina gli opera- 
tori contagiati, tre i decessi fra i 
residenti. E domani i negativi 
verranno trasferiti, in buona 
parte a quanto pare, all’Israa di 
Treviso, che avrebbe espresso la 
propria disponibilità. Intanto, 
anche all'Umberto primo di 
Montebelluna è scoppiato un fo- 
colaio: 47 ospiti, per ora tutti 
asintomatici, sono risultati posi- 
tivi al test rapido e si attende 
l'esito del molecolare. 

A preoccupare, alla Guizzo 
Marseille, la velocità di diffusio- 
ne del virus. In un paio di giorni 
il numero di positivi, fra i 136 
ospiti, è passato da 27 (dato di 
sabato) a 94 (numero fornito ie- 
ri) mentre rimane pressoché sta- 
bile quello degli operatori conta- 
giati. Un'esplosione del genere 
in così pochi giorni ha dato adi- 
to a sospetti e accuse. Lo stesso 
direttore generale dell'usì 2 
Francesco Benazzi afferma: «La 
questione, alla Guizzo Marseil- 
le, avrebbe dovuto essere gestita 
meglio da parte dei vertici 
dell'Istituto, individuando pri- 








Il virus a Nordest 


Covid, in Veneto 103 morti 
e nuovo record di contagi 
Zaia: pronto a vaccinarmi 


»Il governatore: «Abbiamo fatto 4 milioni 


di tamponi, per questo ci sono tanti positivi» E non si escludono altre misure restrittive 





»«La pressione sugli ospedali è visibile» 


Protesta Concorso bloccato, manifestazioni in tutta Italia 
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Anchea Padova il flashmob dei giovani medici 


Protesta ieri a Padova dei laureati in medicina per i ritardi nell’assegnazione delle borse di 
specializzazione. Il flashmob chesi è svolto in tutta Italia ha coinvolto 24mila giovani medici 
chel 22 settembre hanno affrontato i test per accedere a uno dei 14mila posti di 
specializzazione disponibili in tutta Italia. Per una serie di ricorsi legali legati ai test selettivi 
nonsono ancora state date le assegnazioni e i medici sono di fatto inutilizzati. 


stesse persone che devono esse- 
re controllate e ricontrollate do- 
po essere risultate positive. La 
Regione intanto ha commissio- 
nato uno studio all’Università di 
Padova per valutare la diffusio- 
ne del Covid-19 nella popolazio- 
ne: sarà un campione rappresen- 


2.747 


I casi positivi al Covid 





riscontrati ieri in Veneto 


Il dato più alto in Italia 


6,93 


La percentuale 
di positivi sul numero 
di tamponi effettuati 


Focolaio in casa di riposo 
ben 94 malati su 136 ospiti 
Lanzarin convoca i sindacati 


mai casi e gestendo meglio l'iso- 
lamento dei positivi». Il sindaco 
di Volpago Paolo Guizzo, però, 
difende la struttura: «Credo che 
il fatto che finora non si siano ve- 
rificati casi rappresenti la dimo- 
strazione che la gestione in que- 
sti mesi è stata accurata. Pur- 
troppo il virus è subdolo e conta- 
giosissimo. Inoltre tenere sotto 
controllo gli anziani, magari al- 
lettati, è relativamente sempli- 
ce. Il problema del contagio sta 
però riguardando anche molti 
ospiti del Centro psichiatrico 
Salzani adiacente alla Guizzo 
Marseille e caratterizzato da 
un'unica gestione e in quel caso 
è meno agevole l'isolamento». 
Sul fatto che lo stesso ci sia stato, 
però, il sindaco non ha dubbi: 
«La struttura, data l'ultimazio- 
ne di un’ala al piano terra, si pre- 
sta benissimo alla suddivisione 
in più parti fra loro senza contat- 
to. Quando le positività sono 
emerse, gli ospiti positivi sono 





PREOCCUPANO 

LE SITUAZIONI 
DELLE STRUTTURE 
DI VOLPAGO 

DEL MONTELLO 

E DI MONTEBELLUNA 


TREVISO 

La casa di 
riposo Guizzo 
Marseille di 
Volpago del 
Montello 
dove si sono 
ammalati di 
coronavirus 
94 anziani su 
136, 
contagiati 
anche venti 
operatori 
socio 
assistenziali 


stati trasferiti nell’ala appena ul- 
timata al piano terra». 

A Montebelluna la situazione 
è in evoluzione. Dice il presiden- 
te della casa di riposo Umberto I 
Giovanni Gasparetto: «Per mas- 
sima precauzione verso residen- 
tie operatori, la struttura fin dal- 
la giornata di domenica è stata 


Il coronavirus 
si porta via 

la partigiana 
Menapace 


ILLUTTO 


BOLZANO Mai chiamarla ex 
partigiana. «Sono rimasta 
partigiana tutta la vita, per- 
ché esserlo è una scelta di vi- 
ta», amava dire Lidia Mena- 
pace, esponente di spicco del 
movimento pacifista e fem- 
minista, morta a Bolzano di 
Covid all'età di 96 anni. 
«Scompare con Lidia Brisca 
Menapace una figura parti- 
colarmente intensa di intel- 
lettuale e dirigente politica 
espressione del dibattito au- 
tentico che ha attraversato il 
Novecento», così il ricordo 
del presidente della Repub- 
blica, Sergio Mattarella. Da 
alcuni giorni Menapace era 
ricoverata per Covid nel re- 
parto di malattie infettive 
dell'ospedale di Bolzano. Il 





suo ultimo intervento in 
piazza risale a un anno fa, 
quando il 13 dicembre, in 
una gelida serata, a Bolzano 
salì sul palco delle Sardine. 
«Quando le piazze si riem- 
piono è sempre un buon se- 
gno», disse soddisfatta. 

Lidia Brisca era nata il 3 
aprile 1924 a Novara. Da gio- 
vane era stata una staffetta: 
la partigiana “Bruna” in bici- 
cletta portava messaggi e 
medicine ai ribelli piemonte- 
si della Val d’Ossola. Appas- 
sionata di politica e femmini- 
smo, era arrivata a Bolzano 
nel 1952, per seguire il mari- 
to, il medico trentino Euge- 
nio Menapace. Prima donna 
eletta in consiglio provincia- 
le conla Dc, si era poi avvici- 
nata al comunismo. Nel 
2006 era stata eletta senatri- 
cecon Rifondazione. 


messa in sicurezza: tutti i resi- 
denti sono stati isolati nei rispet- 
tivi nuclei, con le necessarie se- 
parazioni; sono stati creati i per- 
corsi e il personale è stato orga- 
nizzato con appositi turni, flussi 
di servizio, e tutte le altre misure 
previste dai protocolli dell’Um- 
berto I, in collaborazione con 


tativo, ha detto Zaia, che terrà 
contodi tutto il territorio veneto. 


I RICOVERI 

Se rigetta la narrazione di un 
Veneto con più positivi di tutte le 
altre regioni, Zaia ammette la 
pressione sugli ospedali: anche 
ieri 16 nuovi ricoveri in area non 
grave e 13 in terapia intensiva. 
«La pressione sugli ospedali c'è e 
in maniera visibile - ha detto Za- 
ia -. Sono pieni, abbiamo rag- 
giunto numeri importanti: abbia- 
mo 572 terapie intensive occupa- 
te, tra Covid e non, che sono 50in 
più rispetto a marzo, quando pe- 
rò avevamo il lockdown e quindi 
non avevamo i politraumatizzati 
e gli incidenti sul lavoro. Ma sia- 
mo ancora tra quelli bassi per le 
terapie intensive, abbiamo mol- 
te Regioni sopra la nostra. Siamo 
al 30,8% nelle intensive e al 43% 
negli altri reparti, contro soglie 
nazionali del 30% e del 40%. Non 
abbiamo numeri sballati». E ha 
ribadito che le terapie intensive 
possono arrivare a mille: «Per 
chi vuole vedere una a una dove 
sono dislocate, abbiamo un dos- 
sier perfino con le planimetrie 
dove i letti sono anche georefe- 
iati. Il fattore limitante, sem- 
personale». 

Se il virus continua a circolare 
è ipotizzabile una nuova ordi- 
nanza con misure maggiormen- 
te restrittive? «Non lo escludo - 
ha detto Z: . Siamo in un pe- 
riodo difficile, che è quello del 
Natale, quindi quello delle com- 
pere e delle passeggiate per nego- 
zi. Dovremo evitare gli assem- 
bramenti e le occasioni di diffu- 
sione del virus. I cittadini devo- 
no collaborare, è vero che la 
maggioranza si comporta in ma- 
niera ineccepibile, ma c'è sem- 
pre qualcuno che pensa che il vi- 
rusnon esista». 


LA TESTIMONIANZA 
leri intanto è rientrato al lavo- 
ro dopo 30 giorni di isolamento e 
convalescenza il consigliere re- 
gionale Giulio Centenaro, del 
gruppo Zaia Presidente, ricove- 
rato per complicazioni respirato- 
rie legate al Covid-19. «Ho potuto 
toccare con mano - ha racconta- 
to - cosa significa avere questo vi- 
rus così invasivo che ti toglie il 
respiro e non ti molla facilmen- 
te. Questa pandemia non è uno 
scherzo». E dopo 21 giorni a casa 
si è negativizzato l'assessore re- 
gionale al Bilancio Francesco 
Calzavara: «Passata anche que- 
sta», ha scritto su Facebook. 
Alda Vanzan 
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l'apposita task force dell'Usl 2». 
Intanto, però, in relazione alla 
situazione delle due case di ripo- 
so il sindaco di Montebelluna El- 
zo Severin commenta: «Credo 
che il dilagare del virus non di- 
penda solo dalla qualità della ge- 
stione delle positività, ma anche 
dalla virulenza del ceppo entra- 
to nell'ambiente». Difficile spie- 
garlo, però, a chi fa i conti con i 
numeri. Cui corrispondono al- 
trettante persone care. 


L'INCONTRO 

Intanto l'assessore regionale 
alla Sanità e al Sociale, Manuela 
Lanzarin, ha annunciato la co- 
stituzione di un tavolo con le or- 
ganizzazioni sindacali per af- 
frontare il problema della caren- 
za di personale. Ed è intervenuta 
la Cgil, con il segretario Ivan Ber- 
nini: «La situazione oramai è del 
tutto fuori controllo: siamo in 
presenza di una vasta diffusione 
della pandemia tra ospiti e lavo- 
ratori, nonostante dalle direzio- 
ni ci venga confermato che i 
tamponi — quelli veloci, non 
quelli molecolari - venivano 
svolti regolarmente. In alcuni 
casi non vi sono nemmeno più 
le minime condizioni per assen- 
za di personale nell'organizzare 
iturni di lavoro». 
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e meglio di Eni. 
Mettere al servizio del Paese tecnologie e competenze per utilizzare meglio l'energia, 
così da usarne meno. È per questo che, con Eni gas e luce, creiamo soluzioni capaci 


di rendere più efficienti le case, come CappottoMio, per diminuire sprechi e consumi. Send 
Scopri di più su eni.com 
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Le misure anti crisi 
Recovery, c'è il piano 
Giù l'Irpef sui redditi 
tra 40 e 60 mila euro 


»I fondi europei da spendere salgono »Prioritario il varo della riforma fiscale 


a 212 miliardi in base a nuovi calcoli 


LA STRATEGIA 


ROMA I miliardi da spendere, che 
dovrebbero diventare tre in più 
rispetto alle stime originali. E le 
riforme da fare, a partire da 
quella del fisco, perché la logica 
del Next Generation Eu sarebbe 
quella di accompagnare con gli 
investimenti i cambiamenti ne- 
cessari per aumentare la compe- 
titività del Paese. Il “Piano nazio- 
nale di ripresa e resilienza” do- 
vrebbe ricevere oggi il via libera 
del Consiglio dei ministri; sui 
contenuti non ci sono problemi 
sostanziali, mentre la tensione 
politica si concentra sulla gover- 
nance e sui poteri sostitutivi di 
cui disporrebbero i sei responsa- 
bili di missione, che sono esplici- 
tamente previsti nel testo. 
Dunque il Piano che faceva af- 
fidamento su 209 miliardi, di cui 





193 legati allo strumento princi- 
pale (“Dispositivo di ripresa e re- 
silienza") vede quest'ultima vo- 
ce passare a 196 e di conseguen- 
za il totale, comprensivo dei fon- 
di “minori”, a 212. Il piccolo in- 
cremento - ancora però da con- 
fermare ufficialmente - dipende 
dai nuovi calcoli della commis- 
sioni basati sulle previsioni ma- 
croeconomiche più aggiornate e 
sul cambiamento dell’anno base 
(originariamente era il 2018). 

1 196 miliardi sono suddivisi 
nelle sei missioni: la quota più 
sostanziosa va a alla “Rivoluzio- 
ne verde e transizione ecologi- 
ca” con 74,3 miliardi, poi c'è “Di- 
gitalizzazio) innovazione e 
competitività” che ne avrà 48,7, 
“Infrastrutture per una mobilità 
sostenibile” (27,7), “Istruzione e 
ricerca” (19,2), “Parità di genere, 
coesione sociale e territoriale” 
(17,1) e infine la “Salute” che pur 








DA CAMBIARE 
RADICALMENTE 
ANCHE 

GIUSTIZIA 

E PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE 


per lavoratori dipendenti e autonomi 


essendo naturalmente il settore 
più direttamente coinvolto dal- 
la crisi di questi mesi potrà con- 
tare solo su 9 miliardi. Tra le ri- 
forme particolare attenzione è 
destinata a quella fiscale, che 
‘comprende una revisione gene- 
rale del sistema in direzione 
maggiore equità e 
zione dei pagamenti ma anche 
la riduzione dell'Irpef (che però 
non sarà finanziata direttamen- 
te dai fondi europei). L'attenzio- 
ne si concentra ora sui redditi 
compresi tra 40 mila e 60 mila 
euro l’anno, sia da lavoro dipen- 
dente che autonomo, oggi carat- 
terizzati da “livello di prelievo 
eccessivi”. Grande enfasi è po- 
sta anche sulla riforma della 
pubblica amministrazione e su 
quella della giustizia. 





L.Ci. 
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Come saranno spesi i soldi del piano 


Innovazione, competitività 
digitalizzazione 4.0 
e internazionalizzazione 
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Alta velocità di rete e 
manutenzione stradale 4.0 
Intermodalità 

e logistica integrata 





Potenziamento della didattica 
e diritto allo studio 
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dell'assistenza sanitaria 


‘Sono comprese solo le risorse del "Piano nazionale di ripresa e resilienza" per un totale 
di 196 miliardi. Con gli altri fondi del Next Generation Eu si arriverebbe a 212 miliardi 


L'Ego-Hub 
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Guerra all'evasione 
e assegno unico 
alle famiglie con figli 


na riforma complessiva che garantisca 

maggiore equità del fisco, ma anche un 

intervento specifico sull'Irpef, destinato 

in particolare a favorire i redditi medi. 
Nel piano destinato a Bruxelles l'esecutivo 
cerca di mettere insieme progetti in parte ab- 
bozzati con la legge di Bilancio. Il riassetto del 
sistema tributario dovrebbe andare di pari 
passo con l'introduzione dell'assegno unico 
per le famiglie con figli. Confermato l'obietti- 
vodi perseguire l'evasione fiscale sia attraver- 
so le azioni di contrasto sia con la spinta alla 
digitalizzazione dei pagamenti. I proventi del- 
la guerra all'evasione alimenteranno, in par- 
te, la stessa riduzione del prelievo. 





IZZO, 
Via ai poli d'eccellenza 


per favorire l'innovazione 


e la crescita economica 


1 Mezzogiorno è evocato in alcuni dei 

grandi capitoli del piano ma il tema della 

coesione territoriale è anche oggetto di 

una specifica sotto-missione “Interventi 
speciali per la coesione territoriale” alla 
quale sono destinati 3,8 miliardi. Quest’ulti- 
ma voce si riferisce in parte a progetti già 
inseriti nella legge di Bilancio e si articola in 
un piano per le aree interne e montane, uno 
per le aree dei terremoti 2009 e 2016, un’ini- 
ziativa per la riqualificazione energetica 
della Sardegna e delle piccole isole ed infine 
un programma “Ecosistemi dell’innovazio- 
ne al Sud” che stanzia fondi per la costitu- 
zione di poli tecnologici d'eccellenza. 





Un programma monstre 
per cambiare il Paese 


Banda ultra-larga 


Una super rete in fibra 
senza duplicazioni 
e in piena concorrenza 


1 tema della banda-ultra larga e quindi 

anche della rete unica, al centro delle di- 

scussioni negli ultimi mesi, entra anche 

nel Piano nazionale di ripresa e resilien- 
za. L'obiettivo delineato nel testo, che ri- 
corda i progressi fatti a partire dal 2015, è 
«promuovere un “progetto fibra” che eviti 
il rischio di duplicazioni nella messa a ter- 
ra della rete — che è parte delle infrastrut- 
ture strategiche nazionali — garantendo al 
contempo la piena concorrenza nella for- 
nitura dei servizi anche attraverso oppor- 
tune forme di separazione delle attività 
all'ingrosso di gestione della rete da quel- 
le dei servizi al dettaglio». 





Parità di genere 


Stop al divario sociale 
più nidi d'infanzia 


e occupazione femminile 


nche la parità di genere è tra gli obiet- 

tivi di fondo che il Next Generation Eu 

dovrebbe aiutare a raggiungere: si 

tratta di ridurre il divario in ambito 
sociale e lavorativo. Gli specifici traguardi 
enunciati comprendono il potenziamento 
dei nidi d'infanzia e di servizi socio-educa- 
tivi per la prima infanzia, l'ampliamento 
dell'offerta di strutture pubbliche per l’as- 
sistenza a anziani e disabili (in modo di al- 
leggerire il peso per le donne) oltre a inter- 
venti specifici per l'occupazione femmini- 
le. È poi prevista l'istituzione di un “Siste- 
ma nazionale di certificazione sulla parità 
di genere”. 


Si prepara l'innesto 
di 11 mila addetti 
per velocizzare i processi 


elocizzare la giustizia penale e civile 

perallineare i tempi a quelli degli altri 

Paesi europei è l'obiettivo della rifor- 

ma della giustizia ampiamente de- 
scritta nel testo destinato a Bruxelles. Un 
percorso che avrebbe ricadute positive an- 
che sulla crescita economica e che preve- 
de, oltre a cambiamenti organizzativi (ad 
esempio una nuova disciplina dei riti al- 
ternativi), una serie di investimenti mira- 
ti: l'innesto di non meno di 11 mila “addetti 
all'ufficio del processo” negli uffici giudi- 
ziari e l'inserimento nelle sedi maggior- 
mente ingolfate di 1.000 magistrati onora- 
ri per un periododi tre anni. 


Accesso a scuola per tutti 
Nei programmi più spazio 
alle discipline scientifiche 





a missione “Istruzione e ricerca” si ar- 

ticola in due linee di azione. La prima 

riguarda il potenziamento della didat- 

tica e del diritto allo studio, mentre la 
seconda guarda al contatto tra ricerca e 
impresa. Sul primo versante gli obiettivi 
esplicitati sono l’accesso all'istruzione e 
contrasto ai divari territoriali, il potenzia- 
mento della didattica e delle discipline 
Stem (Scienza, tecnologia, ingegneria e 
matematica) e linguistiche e il potenzia- 
mento dell'istruzione professionalizzan- 
te. Sul secondo si punta al rafforzamento 
della cooperazione tra università e mon- 
do economico nel campo della ricerca. 
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Itempi 


Entro aprile 
la consegna 


Entrola fine 

di aprile 

i 27 Paesi della Ue 
dovranno aver 
presentato 

tutti i progetti 
per ottenere 
l'approvazione 
entro due mesi. 


L’esame 
di Bruxelles 


La Commissione 
di Bruxelles 

avrà due mesi 

di tempo per 
valutare i progetti 
presentati e dare 
un giudizio 

di merito 

sulle misure. 


Il Consiglio 
europeo 


Dopo il via libera 
della Commissione 
di Bruxelles 
toccherà 

al Consiglio 
europeo entro 

un mese valutare 
eapprovare 

i piani nazionali. 


Il voto finale 
delle Camere 


Ricevuto l’okdalla 
Uespetterà infine al 
Parlamento italiano 
votare il via libera 
finale al 
documento: gli aiuti 
dovrebbero 
arrivare all'inizio 
dell'estate. 


Quirinale preoccupato 


governo verso la verifica 


» Muro di Iv sulla cabina di regia del Recovery »Prima i conti in sicurezza, poi il Colle vuole 
Oggi in Cdm dl sui fondi, la cabina di regia slitta il cambio di passo. Timori per la conta sul Mes 


ROMA Non regge Giuseppe Conte, 
ed è costretto a piegarsi convo- 
cando per oggi un nuovo Consi- 
glio dei ministri nel quale si di. 
scuterà del piani e di chi gestirà i 
miliardi del Next Generation Ue. 
Non regge più il governo, impan- 
tanato su ogni dossier - dal Mes al 
Recovery fund, passando per Ali- 
talia e Autostrade - con una mag- 
gioranza incapace persino di tro- 
vare una sintesi sulla legge elet- 
torale, malgrado abbia proce- 
duto - e sostenuto con un refe- 
rendum - il taglio lineare della 
rappresentanza parlamentare. 
Più che scricchiolii ieri a palaz- 
zo Chigi si sono avvertiti gravi 
segnali di cedimento e una pa- 
ralisi che la discussione sui 
dpemo sul cashback non rie- 
sce a nascondere, e che non 
possono non preoccupare 
Sergio Mattarella. Il Quiri- 
nale da tempo avverte che - 
visto l'esaurirsi delle for- 
mule - l'alternativa all’at- 
tuale governo rischia di 
essere solo il voto. Senza 
però sottovalutare che il 
Paese ha necessità di un 

governo forte e stabile 

quando si uscirà dalla 

pandemia e ci sarà da 

gestire una crisi econo- 

mica senza precedenti. 

Occorre quindi un «cam- 
bio di passo» che rafforzi 








Il ministro 
dell'Economia 
Roberto Gualtieri 
e il premier 
Giuseppe Conte 
































Schedea cura di Luca Cifoni 


Più forza alla struttura 
dei medici di base 





e spinta alla telemedicina 


e criticità nel sistema sanitario eviden- 

ziate dalla pandemia saranno affrontate 

con 9 miliardi di fondi europei. Gli inve- 

stimenti si dovrebbero concentrare sul 
potenziamento della rete di assistenza terri- 
toriale (compreso il miglioramento delle 
condizioni nelle residenze sanitarie per di- 
sabili e non autosufficienti oltre che il mi- 
glioramento della rete dei medici di base), 
accompagnata da un impulso allo sviluppo 
della telemedicina. Spazio anche alla pre- 
venzione e sul fronte della modernizzazio- 
ne all’aggiornamento del parco tecnologico 
degli ospedali e al completamento del Fasci- 
colo sanitario elettronico. 


(@TTNAIT turismo 


Tanto digitale e recupero 


dei piccoli borghi 
per rilanciare il settore 


giormente colpiti dalla crisi indotta 

della pandemia, una crisi che non è so- 

lo economica ma riguarda anche le abi- 
tudini e i comportamenti di lungo periodo. 
In tema di cultura una particolare attenzio- 
ne sarà dedicata all’uso strategico del digi- 
tale da parte delle istituzioni del settore, 
per valorizzare anche per questa via il pa- 
trimonio culturale del Paese. Perl turismo 
si punta ad alcune azioni in grado di con- 
trastare in prospettiva l’attuale fase critica, 
dalla destagionalizzazione alla valorizza- 
zione dei piccoli borghi, anche per attirare 
gli italiani che sono andati all’estero. 


h ultura e turismo sono tra i settori mag- 





Aumentare l’occupazione 


diventa un imperativo 
Più centri per l’impiego 


umentare l'occupazione giovanile è 

una delle azioni rese necessarie dai ri- 

tardi del nostro Paese. Nella legge di 

Bilancio sono già previste risorse per 
incentivare l'assunzione attraverso speci- 
fici incentivi per i datori di lavoro. Ma que- 
sto programma dovrebbe comprendere 
‘anche nelle intenzioni dell'esecutivo il po- 
tenziamento dei centri per l’impiego e in 
generale delle attività di orientamento e 
formazione. Il rafforzamento delle compe- 
tenze dei lavoratori passerebbe oltre che 
per le risorse del fondo React-Eu anche 
per il potenziamento del cosiddetto servi- 
zio civile universale. 


litori 


Incentivi e sostegni 
per modernizzazione 
e nuove tecnologie 


el capitolo dedicato alla digitalizzazio- 

ne del Paese sono nominati esplicita- 

mente anche alcuni settori. È il caso 

dell'editoria. Il piano Editoria 5.0 
avrebbe come obiettivo «la modernizzazio- 
ne del settore e incentivi specifici per la 
transizione digitale delle imprese», con par- 
ticolare attenzione per «nuove professiona- 
lità rilevanti per la trasformazione tecnolo- 
gica e digitale». C'è un piano ad hoc anche 
per l'agricoltura. In questo caso la spinta al- 
la digitalizzazione dovrebbe passare per 
l'adozione di «tecnologie cloud e (near) real 
time» per rafforzare la capacità di analisi al 
servizio delle politiche agricole. 





FinegArt 
Balbi 


PARERI 
DI STIMA 
ANCHE DA 
FOTOGRAFIA 


il governo. Magari rendendolo 
ancor più politico con l'ingresso 
anche di leader ed esponenti di 
partito in grado di blindare esecu- 
tivo e legislatura. 


IL TRAVAGLIO 
Ma prima di arrivare alla verifica 
di gennaio la maggioranza deve 
passare indenne il voto di doma- 
ni sulla riforma del Mes, conte- 
nendo i “supporti” esterni. Ap- 
provare entro dicembre la leg- 
ge di Bilancio, e presentare a 
Bruxelles i piani di spesa e la 
struttura che gestirà i fondi 
del Next Generation Ue. Il 
problema è che la maggio- 
ranza è ormai sfilacciata. 
Mentre i Cinquestelle so- 
no alle prese con il tra- 
vagliato voto di domani 
sulla riforma del Mecca- 
nismo Europeo di Stabi- 
lità, Italia Viva punta i 
piedi sulla governance. 
Non ci sta ad essere ta- 
gliato fuori Matteo Ren- 
zi e, soprattutto, a lascia- 
re al premier tutto il po- 
tere sui 209 miliardi esauto- 
rando i ministri e il Parla- 
mento. Iv contesta la cabina 
di regia - dove siederebbero 
il premier, un Pd (il ministro 


Gualtieri) e un MSS (il mini- 
stro Patuanelli) - vuole chiari- 
menti sui poteri dei sei com- 
missari e chiede il coinvolgi- 
mento dell'opposizione «visto 
che si tratta di miliardi che do- 


vranno essere spesi ben oltre l’at- 
tuale legislatura». Anche al Naza- 
reno il testo fatto circolare l’altra 
notte da palazzo Chigi solleva for- 
ti dubbi sulla costituzionalità. An- 
che perché conferisce ai commis- 
sari poteri che verrebbero sottrat- 
ti non solo ai ministeri ma anche 
alle amministrazioni regionali, 
con le potenti strutture burocrati- 
che pronte però a rientrare dalla 
finestra. 

La riunione del Consiglio dei 
ministri, convocata ieri mattina 
da Conte proprio per discutere e 
varare il testo, proseguirà oggi do- 
po essere stata più volte sospesa 
non solo per la riscontrata positi- 
vità al Covid della ministra La- 
morgese, ma per i ripetuti scontri 
tra il presidente del Consiglio, 
che ha provato a tenere duro sul- 
la bozza, e la ministra Bellanova. 
La tensione è arrivata ai limiti di 
guardia quando la titolare del mi- 
nistero dell'Agricoltura ha detto 
che non avrebbe mai votato un te- 
sto «al buio» e ha bollato come 
«incostituzionali» le norme, con- 
tenute nella bozza, che riguarda- 
no la governance e i poteri sosti- 
tutivi che dovrebbero essere affi- 
dati a sei commissari che verreb- 
bero nominati attingendo dalle 
strutture manageriali delle socie- 
tà partecipate. «Scenario da gol- 
pe», definisce l'azzurro Giorgio 
Mulè, il racconto che la maggio- 
ranza fa del progetto di governan- 
ce e che spinge palazzo Chigi ad 
una corposa frenata sull'idea di 
inserire il piano nella legge di Bi- 
lancio. Niente emendamento, 
quindi, ma approvazione in due 
fasi se non si troverà un'intesa en- 
tro domani. Varo, entro mercole- 
dì, del decreto contenente i piani 
di spesa del Next Generation Ue 
in modo da permettere a Conte di 
partecipare al Consiglio Ue di gio- 
vedì non solo con il Mes ma an- 
che con i piani del Recovery ap- 
provati. 
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SPOSTAMENTI 


COMMERCIO E LOCALI 


POSSO TORNARE A CASA 
ANCHEIL25EIL26 DICEMBREO 
IL1 GENNAIO? 

Si, per chiunque si dovesse 
trovare fuori Regione o fuori dal 
proprio Comune, «è comunque 
consentito il rientro alla propria 
residenza, domicilio o 
abitazione», anche nel periodo 
trail 21 dicembre e il 6 gennai: 
2021 e anche durante i 3 giorni di 
stop degli spostamenti. 


SONO PERMESSI GLI 
SPOSTAMENTI TRA COMUNI? 
Si, le uniche limitazioni 
riguardano il25eil26 dicembre e 
il] gennaio. In queste date gli 
spostamenti tra Comuni sono 
vietati, «fatta eccezione per 
comprovate esigenze lavorative, 
situazioni di necessità, e per 
motivi di salute». 


È POSSIBILE FAR VISITA 
A GENITORI SOLI O AD 
AMICI E PERSONE NON 
AUTOSUFFICIENTI? 
Sì, è sempre permesso 
muoversi per 
raggiungere genitori soli o 
amici non autosufficienti da 
soli, quindi senza 
accompagnatori, ma unicamente 
per «scopi di assistenza». 


È CONSENTITO IL 
RICONGIUNGIMENTO DELLE 
COPPIE CHE SONO LONTANE? 
Potranno riunirsi solo le coppie 
conviventi e solo presso 
l'abitazione principale, ovvero 
dove abitualmente si vive. Non 
sarà quindi possibile 
raggiungere il proprio partner 
nella seconda casa. 


SIPUO ANDARE NELLE 
SECONDE CASE? 

No, dal 21/12 al 6/1nonsi può sela 
casa èin altra Regioneo 
Provincia autonoma.I1 25, il 26 e 
ill gennaio 2021 inoltre, sarà 
vietato anche per le seconde case 
ubicate in altro Comune. 





POSSO RESTARE ALL’INTERNO 
DI UN RISTORANTE DOPO LE 18 IN 
ATTESA DEL MIO CIBO DA 
ASPORTO? 

Tutte le attività di ristorazione 
sono aperte solo dalle 5 alle 18. 
Dalle 18 alle 22 però è consentito 
l’asporto di cibo. In quel frangente 
l'ingresso e la permanenza sono 
consentiti ma esclusivamente per 
iltempo strettamente necessario 
adacquistarei prodotti per 
asporto e sempre nel rispetto 
delle misure di prevenzione del 
contagio. Non sono comunque 
consentiti gli assembramenti o il 
consumo in prossimità dei locali. 


CISIPUÒ RECARE IN UN NEGOZIO 
IN UN ALTRO COMUNE? ANCHE 
PER ACQUISTARE BENI NON 
ALIMENTARI? 
Si, questo genere di 
spostamenti è consentito a 
prescindere dal tipo di 
acquisto necessario. I 
negozi (eccetto quelli 
all’interno dei centri 
commerciali) restano 
inoltre aperti nei 
weekend ma devono far 
rispettare non solo la 
distanza interpersonale di 
almeno un metro, ma anche che 
gli ingressi avvengano in modo 
dilazionato e che venga impedito 
di sostare all’interno dei locali 
oltre il tempo necessario. 


CISONO REGOLE PARTICOLARI 
PERINEGOZI PIU PICCOLI? 
Inegozi di vicinato (fino a 40 mq) 
sono tenuti a consentire l'ingresso 
dei clienti uno alla volta e ad avere 
un massimo di due operatori. 
Comeleattività più grandi, ove 
possibile, devono disporre di 
percorsi differenziati di ingresso 
euscita. 


CISARANNOIMERCATINI DI 
NATALE? 

No, questi “eventi” sono stati 
assimilati alle fiere e quindi sono 
vietati. 





Le linee guida 
Chi fa una falsa 


autodichiarazione 


rischia sei anni 


»Sul sito del governo le risposte ai dubbi sul Dpcm 
Dal no alle seconde case al sì per le coppie distanti 


acura di Francesco Malfetano 


L'Italia dei tre colori 


Zone rosse, gialle e arancioni da domenica 6 dicembre 


VIVO INUN’AREA 
ARANCIONE, POSSO 
ANDAREINZONA 
GIALLA PERLE 


FESTE? 








soliti «v: 


NEGLI ALBERGHI? 


Si, ma come per la zona gialla, 
solo per i clienti che vi 
alloggiano. La ristorazione 
(senza limiti di orario) è però 
consentita solo all’interno 
della struttura ricettiva. 
Qualora manchi il servizio il 
cliente potrà avvalersi di cibo 





in albergo. Non potrà invece 
accedere, dalle 18in poi, a 
eventuali locali esterni 
convenzionati. 


CACCIA E PESCA SONO 


CONSENTITE? 


No, ma ci sono delle 
deroghe. Non soloi 
motivi» ma 

anche per rientrare presso 
la propria abitazione. 


SONO APERTI I RISTORANTI 








L'Ego-Hub 


Si ma solo all’interno del 
proprio comune, sia a fine 
sportivo che dilettantistico. 


DEVO TRASFERIRMI IN 
UN'ALTRA REGIONE. POSSO 
ANDARE A VISITARE UN 
APPARTAMENTO DA 
PRENDEREINAFFITTOO 
ACQUISTARE? 

Si, i sopralluoghi sono 
possibili ma tutti, 
acquirente/affittuari e agente 
immobiliare, devono 
indossare le protezioni 
necessarie. 


POSSO RAGGIUNGERE LA 
MIA SECONDA CASA IN 
ZONA ARANCIONE? 

No, eccetto se «lo spostamento 
èlegato alla necessità di porre 
rimedio a situazioni 
sopravvenute e imprevedi] 
(quali crolli, rottura di 
impianti idraulici e simili, 
effrazioni, eccetera) e 
comunque secondo 
tempistiche e modalità 
strettamente funzionali a 
sopperire tali situazioni». 








POSSO ORDINARE IL CENONE DI 
NATALE E INVITARE FAMILIARI 
A CASA? 

Postii soliti limiti orari degli 
spostamenti (dalle ore 22 alle 5), 
anche nelle faq - che si specifica 
essereinaggiornamento - il 
governo non impone un numero 
massimo di persone da poter 
invitare. Resta però la 
raccomandazione a limitarsi alla 
presenza dei soli parenti 
conviventi. Acquistare cibo da 
asporto è consentito sempre 
dalle 5 alle 22, mentre perla 
consegna a domicilio non ci sono 
limiti di orario. 


CONVIVIALITA 


SI PUÒ USARE L'AUTOMOBILE 
CON PERSONE NON 
CONVIVENTI? 

Sì, ma è ammessa la 
presenza del solo 
guidatore nella parte 
anteriore della 

vettura e di due 
passeggeri al 

massimo per 

ciascuna ulteriore 

fila di sedili posteriori, 
con obbligo per tuttii 
passeggeri di indossare la 
mascherina. 


SONO CONSENTITI FUNERALI E 
SEPOLTURE? 

Sì, ma bisogna rispettare la 
distanza interpersonale di un 
metro tra le persone che vi 
assistono ed evitare ogni forma 
di assembramento. 


È AUTORIZZATO LO 
SVOLGIMENTO DI MESSE E 
ALTRE FUNZIONI RELIGIOSE? 
Sì, sono consentite. Ma le 
funzioni religiose con la 
partecipazione di persone si 
possono svolgere, purché nel 
rispetto dei protocolli 
sottoscritti dal Governo con le 
rispettive confessioni. Nel caso 
della messa di Natale quindi, sarà 
anticipata alle 20 0 alle 20.30 in 
baseagli accordi con la Cei. 


SETORNO DALL'ESTERO PER 
NATALE DEVO PER FORZA FARE 
LA QUARANTENA O BASTA IL 
TAMPONE? 

Dal 21 dicembre all'Epifania tutti 
coloro che torneranno da Paesi 
extra Ue dovranno osservare il 
periodo di quarantena. 
Rientrando dai Paesi Ue, dalla 
Gran Bretagna e altri territori del 
Vecchio Continente invece, tra il 
21 dicembre e il 6 gennaio si potrà 
anche solo esibire un tampone 
negativo effettuato nelle 48 ore 
precedenti al viaggio, ma 
esclusivamentese si rientra 
presso il proprio domicilio 
italiano o si hanno comprovate 
motivazioni a giustificare il 
viaggio. Esclusi quindi da questa 
possibilità tutti coloro che 
viaggiano a fini turistici. 


LA QUARANTENA È 
OBBLIGATORIA PER 

CHI RIENTRA IN 

AUTO OINTRENO? 

Sì. Le forze dell'ordine pr) 
possono effettuare (COS 
controlli anche 

successivi al rientro. 


ISOLAMENTO E SANZIONI 


COSA SI RISCHIA A NON 
RISPETTARE I DIVIETI? 

Una «sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 
400 3.000», ridotta di un terzo se 
pagata entro 5 giorni. Se le misure 
vengono violate con l’uso di un 
veicolo le sanzioni aumentano 
fino aunterzo. 


CHE SUCCEDE SE DICHIARO IL 
FALSO INUNA 
AUTOCERTIFICAZIONE? 

ioni sono le stesse. Inoltre 


auto-dichiarazioni sarà oggetto di 
controlli e l’accertata falsità di 
quanto dichiarato costituisce 

ità 


decidano di procedere, il reato 
contestato è “dichiarazioni 
mendaci a pubblico ufficiale”, 
punito con reclusione dala 6 anni. 
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La lotta al Covid 
IL FOCUS Di vertice tra i ministri Ro- 


ROMA «Appena sarà possibile, io 
mi vaccinerò. Effetti collaterali 
sono ipotizzabili, come sempre 
succede con un vaccino. Emer- 
ge che il 2 per cento dei volonta- 
ri ha avuto la febbre? Le pare 
che questa prospettiva sia raf- 
frontabile con il pericolo di con- 
trarre un virus che sta causando 
molti morti?». Il professor Ro- 
berto Cauda è direttore di Malat- 
tie infettive del Policlinico Ge- 
melli di Roma. Anche lui, come 
tanti scienziati, sta seguendo 
con attenzione la diffusione dei 
dati della sperimentazione dei 
vaccini in dirittura d'arrivo, in 
particolare i due che usano la 
tecnologia mRna, cioè Moderna 
e Pfizer-BioNTech (oggi nel Re- 
gno Unito comincerà la vaccina- 
zione contro Covid-19 con que- 
st'ultimo prodotto). 


ANALISI 

La rivista Science, in un articolo 
intitolato “L'opinione pubblica 
deve essere preparata agli effet- 
ti collaterali del vaccino”, parla 
della sperimentazione. Per Mo- 
derna il 2 per cento dei volontari 
ha sviluppato, per un giorno, la 
febbre alta; il 9,7 per cento affa- 
ticamento; l'8,9 per cento dolori 
muscolari; il 5,2 dolori articola- 
ri; il 4,5 mal di testa. Per Pfizer le 
percentuali sono più basse. In 
entrambi i casi, nulla di dram- 
matico, ma se le persone non 
vengono seguite e informate, 
possono spaventarsi. Per que- 
sto, tutti gli esperti intervistati 
da Science concordano sulla ne- 
cessità di trasparenza, «le com- 
pagnie dovrebbero avvertire i 
pazienti “ecco cosa ti potrebbe 
succedere, nel caso prendi il Ty- 
lenol per qualche giorno”», dice 
Drew Weissman, immunologo 
dell’Università della Pennsylva- 
nia. Il Tylenol è un farmaco a ba- 
se di paracetamolo. Anche il 
professor Cauda sostiene che la 
prima regola è la trasparenza: 
«Come si fa con qualsiasi altro 
vaccino, bisognerà dire al citta- 
dino: potrebbe venirti la febbre, 
potresti avere il mal di tesa, so- 
no tutte reazioni normali. La fi- 
ducia si ottiene con la chiarez- 
za. In questi mesi sarà decisivo 





SPECIALIZZANDI 

E MEDICI IN PENSIONE 
PER LA DISTRIBUZIONE 
TOTI: IL SISTEMA DI . 
PRENOTAZIONE SARÀ 
GESTITO DA ARCURI 


Effetti collaterali da vaccino 
Ma non c'è da aver paura 








»Studio sulle conseguenze secondarie: »Cauda, Gemelli: «Reazioni normali, 


febbre, dolori muscolari, affaticamento l'importante sarà informare i pazienti» 


aiutare gli italiani a vincere la 
diffidenza nel confronto di vac- 
cini che, una volta autorizzati, 
saranno garanzia di sicurezza. 
Successe anche con il vaccino 
contro la poliomielite, quando 
Elvis Presley decise di vaccinar- 
si proprio per convincere gli 
americani». Informare prima, 
ma assistere anche dopo. «Cer- 
to, sarà giusto dare dei punti di 
riferimento a chi è stato vacci- 
nato. D'altra parte - ricorda il 
professor Cauda - ci sarà la fase 
della sorveglianza. Dovremo ca- 
pire, ad esempio, quanto a lun- 
go durerà la protezione anticor- 
pale». Per questo in un docu- 
mento presentato dal ministro 
della Salute, Roberto Speranza, 
al Parlamento, viene spiegato: 
«Sarà condotta un'indagine sie- 
rologica su un numero rappre- 
sentativo di individui vaccinati, 
con l’obiettivo di valutare la spe- 
cificità della risposta immunita- 
ria, la durata della memoria im- 
munologica e identificare i cor- 
relati di protezione. Gli esami 
saranno eseguiti immediata- 
mente prima della vaccinazione 
(tempo zero) e a distanza di 
uno, 6 e 12 mesi». Il Pts (Patto 
trasversale per la scienza), che 
riunisce un folto gruppo di 
scienziati, ricorda: «Gli effetti 
indesiderati, riportati fino ad og- 
gi sulle circa 70.000 persone 
vaccinate, sono di breve durata 
e si manifestano, in una piccola 
percentuale di soggetti, con sin- 
tomi di lieve entità che vanno 
dal dolore nel sito di iniezione a 
mal di testa. In qualche raro ca- 
so (2 per cento), però, i soggetti 
vaccini hanno manifestato 
una sintomatologia più severa 
con febbre, spossatezza e rigon- 
fiamento locale, tutti sintomi re- 
grediti spontaneamente entro 
due giorni o facilmente control- 
labili assumendo un farmaco 
anti-infiammatorio. Questa 
eventualità non deve spaventa- 
re perché è una reazione ben no- 
ta del nostro sistema immunita- 
rio alla vaccinazione». 








Lamorgese contagiata, 
tamponi a tutti i colleghi 


»-Consiglio dei ministri 
sospeso, in isolamento 
Di Maio e Bonafede 


ILCASO 


ROMA Ha appreso di essere positi- 
va al Covid durante il consiglio 
dei ministri: la ministra dell’Inter- 
no Luciana Lamorgese aveva ef- 
fettuato il tampone molecolare la 
mattina di ieri al Viminale, come 
fa abitualmente ogni 10 giorni. E 
la notizia è piombata a Palazzo 
Chigi in piena attività. Il vertice, 
iniziato in tarda mattinata per di- 
scutere del Recovery plan, è stato 
quindi sospeso per mezz'ora e poi 
è stato dichiarato concluso. Tutti 
i membri del governo presenti fi- 
sicamente, sono stati sottoposti a 
tampone per escludere l’eventua- 
le trasmissione del virus, compre- 
so il presidente del Consiglio Giu- 
seppe Conte. 






1 ministri M5s Alfonso Bonafe- 
de e Luigi Di Maio, sono già in au- 
toisolamento fiduciario, perché i 
loro posti in Cdm sono accanto a 
quello della ministra. E ieri han- 
no passato almeno quattro ore al 
suo fianco, anche se con masche- 
rina indossata e distanziamento 
rispettato. Lamorgese è rientrata 
subito a casa e continuerà a lavo- 
rare da lì. E asintomatica e sta be- 
ne. 
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Milano Corsa agli acquisti natalizi 





La mia scelta 
green per fare 


la diffierenz 


Ressa a 
due passi 
dal Duomo 


Quest'anno per la festa 
di Sant'Ambrogio 
niente mercatini in 
centro, ma i milanesi si 
sono riversati 
comunque in Galleria 
per comprare i regali. 


Miglior reo 


Beri'ambiente 


La carta di credito per acquistare anche online, in sicurezza. Ora disponibile anche in materiale biologico 


e compostabile. La tua scelta green per l'ambiente. 


>. 


| Più Venduti 


berto Speranza (Salute), France- 
sco Boccia (Affari Regionali), il 
commissario Domenico Arcuri 
e i rappresentanti delle Regioni 
per fare il punto sul piano per le 
vaccinazioni che partirà a fine 
gennaio. Resta lo schema con 
un hub per regione, l’obiettivo 
di 28 milioni di dosi nel primo 
trimestre, l'avvio con 2 milioni 
di operatori sanitari e socio sa- 
nitari da vaccinare e 4,4 di ultra 
ottantenni, la prima tranche di 
vaccini Pfizer, che devono resta- 
re sempre a meno 70 gradi, sarà 
consegnata direttamente negli 
ospedali. Quando saranno di- 
sponibili altri vaccini saranno 
usati anche palazzetti, fiere e 
farmacie per la somministrazio- 
ne. Per trovare il personale, sa- 
ranno coinvolti medici in pen- 
sione e specializzandi in medici- 
na. Giovanni Toti (Liguria): «Il 
sistema di prenotazione sarà ge- 
stito centralmente dal commis- 
sario». Boccia: «Mai come in 
questo momento il rapporto di 
collaborazione con le Regioni e 
gli enti locali sarà decisivo». 
Mauro Evangelisti 
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UNICREDIT 
PER L’ITALIA 





Guarda su unicredit.it/perlitalia il cortometraggio “UniCredit per l’Italia” realizzato con la regia di Ferzan Ozpetek. 


unicredit.it/flexia 
800.57.57.57 


La banca 


per le cose che contano. 


| 4 UniCredit 


Messaggio pubblicitario con finalità promazionale. 
Perle condizioni contrattuali della carta di credito a rimborso opzionale UniCreditCard Flea Classic dedicata ai corentisti UniCredit, fare riferimento al Moduli informazioni Europee di Base sul Credito a Consumatori" disponibili 
in Filiale. Prodotto venduto da UniCredit Sp. che si riserva la valutazione dei requisiti necessari all concessione della carta. 
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Ingorgo informatico 


Rimborsi, partenza lenta: 
app in tilt e anziani esclusi 


»Va in crisi il sito per registrare le carte 
preso d’assalto da migliaia di richieste 


ROMA Pronti, partenza, via. Anzi 
stop. L'app Io della Pubblica am- 
ministrazione è andata in tilt ap- 
pena si sono aperte le porte del 
cashback di Natale: da ieri è pos- 
sibile aggiungere le informazi 
ni della propria carta nella sezio- 
ne “Portafoglio”, ma l'elevato nu- 
mero di richieste di accesso si- 
multanee ha fatto capitombola- 
re il sistema. E se il buongiorno 
si vede dal mattino, allora il suc- 
cesso del cashback di Natale, che 
prevede rimborsi fino a 150 euro 
per gli acquisti effettuati da oggi 
a fine mese con carte e app e rap- 
presenta una sorta di prologo 
del piano Italia Cashless, non è 
scontato. 


LE DIFFICOLTÀ 

Se poi alle difficoltà dell’app Io, 
scaricata finora da quasi 7 milio- 
ni di persone, si sommano quelle 
dello Spid, necessario per attiva- 
re l'applicazione se non si ha la 
carta d'identità elettronica, le 
possibilità che il cashback con- 
quisti tutti gli italiani si riducono 
ulteriormente: hanno aderito al 
Sistema pubblico d'identità digi- 
tale quasi 14 milioni di cittadini, 
ma gli over 65 sono appena il 10 
per cento. Risultato? Per milioni 
di anziani i rimborsi sono un mi- 
raggio. Per offrire un'alternativa 
alla procedura di registrazione 
tramite Spid sull’App Io, Poste 
Italiane da oggi permetterà a tut- 
ti i titolari delle sue carte di ese- 
guire la registrazione necessaria 
per la partecipazione al pro- 
gramma cashback direttamente 
sulle sue app, Postepay e Banco- 
Posta. Per rientrare in possesso 
del 10 per cento di quanto sj 
da oggi a fine mese bisogner: 
re almeno dieci acquisti con car- 
te e app a dicembre fino a un 





















massimale di 1.500 euro: verrà 
conteggiata pure la somma spe- 
sa per la benzina, è stato chiarito 
ieri. Al contrario, non valgono 
gli acquisti sulle piattaforme di 
e-commerce. Ma nel giorno in 
cui ha preso il via la registrazio- 





ne per ricevere i rimborsi il siste- 
ma dell’app Io si è bloccato a più 
riprese lasciando in coda decine 
di migliaia di utenti. Si è creato 
un ingorgo digitale simile ad atri 
si 


verificatisi quest'anno in pros 
mità di bonus e incentivi, come 
quando il sito dell'Inps ha dovu- 
to chiudere i battenti perché im- 





La proposta 


Online la piattaforma 
alternativa di Nexi 


Nexi consentirà di accedere al 
programma Cashback dall'8 
dicembre tramite le sue app 
Nexi Pay e Yap. Nonsarà 
necessario registrarsi con 
identità digitale sull’appIo e 





all'iniziativa tramite 

Nexi Pay, saranno considerati 
validi ai fini del cashback 
anche gli acquisti effettuati 
con Smartphone utilizzando 
Apple Pay, Google Paye 
Samusng Pay, in aggiunta a 
quelli effettuati con le carte. 
Inoltre Nexi ha deciso di 
applicare ai commercianti 
zero commissioni peri 
pagamenti con carte sotto i 10 
euro, fino alla fine del 2021. 
Nexi, che insieme alle banche 
partner serve 900.000 
esercenti in Italia, ha deciso di 
prolungare l'iniziativa, che 
inizialmente doveva 
concludersi a fine 2020. 


Il Covid pesa sul fisco 
in 10 mesi meno entrate 
per oltre 22 miliardi 


ROMA Il Covid si abbatte, come 
previsto, sulle entrate fiscali 
con i primi 10 mesi decisamente 
più magri per l’Erario. Oltre 22 
miliardi in meno rispetto all’an- 
no scorso. E di questi più della 
metà è legato al calo del gettito 
Iva per gli slittamenti previsti 
dal governo. Si assottigliano an- 
che le entrate per i controlli fi- 
scali che nel frattempo sono sta- 
ti fermati. Crollo per i giochi 
(-4,5 miliardi, -35,0%). Ma - av- 
verte il Mef - i dati dei due anni 
sono disomogenei e quindi po- 
co significativi. Questo per 
clusione nei versamenti di que- 
st'anno di quelli dei contribuen- 
ti Isa (Indicatori sintetici di affi- 
dabilità, gli ex studi di settore) e 
«minimio forfettari». 
Inoltre - secondo quanto spie- 
ga l’Esecutivo nella bozza del 
Recovery - «il gettito fiscale ha 
superato le previsioni, grazie al- 
le misure anti-evasione intro- 
dotte negli ultimi anni (compre- 





sa la fatturazione digitale obbli- 
gatoria). I proventi di una mi- 
gliore conformità fiscale saran- 
no accantonati in un fondo che 
finanzierà in parte la riforma fi- 
scale e sosterrà in parte i riac- 
quisti di titoli di Stato». 


ICONTI 

Intanto nel periodo genna- 
io-ottobre 2020, - spiega il mini- 
stero dell'Economia - le entrate 
tributarie erariali accertate in 
base al criterio della competen- 
za giuridica ammontano a 
337,37 miliardi, segnando una 
riduzione di 22,46 miliardi ri- 
spetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente (-6,2%). 

«La variazione negativa - 
commenta il ministero - riflette 
sia il peggioramento congiuntu- 
rale sia le misure adottate dal 
Governo per fronteggiare 
l'emergenza sanitaria e, in parti- 
colare, quelle che hanno sospe- 
so o hanno ridotto i versamenti 
di alcuni tributi per specifiche 
categorie di contribuenti». 
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»L'operazione è un miraggio per milioni 
di over 65 che non hanno ancora lo Spid 


preparato a ricevere tutte le do- 
mande per il primo bonus auto- 
nomi per esempio. Questa volta 
peròa cedere è stata l’app gestita 
da PagoPa, che opera sotto il con- 
trollo della presidenza del Consi- 
glio e che ieri si è scusata per i 
rallentamenti. «Non ha ceduto 
l'app ma solo la sezione portafo- 
glio, perché subissata dalle ri- 
chieste degli utenti», hanno evi- 
denziato i tecnici di PagoPa. 
Mentre Palazzo Chigi ha posto 
l'accento sui numeri record regi- 
strati ieri dall’'applicazione di 
Stato quando i cancelli del cash- 








back si sono aperti: «Cinque mi- 
lioni di richieste, con picchi di 
circa ottomila accessi al secon- 
do». Fatto sta che il piano con cui 
il governo punta a combattere 
l'evasione, oltre chea rilanciare i 
consumi, non sembra partito 
con il piede giusto. L'app Io è sta- 
ta scaricata da quasi due milioni 
di persone dall'inizio del mese e 
proprio com'era successo in oc- 
casione del lancio del bonus va- 
canze, anche questo accessibile 
tramite l'applicazione della Pa, 
sta totalizzando in queste ore un 
numero di download fuori 








MILANO Un negozio aperto per gli acquisti di Natale 


dall'ordinario. Solo ieri Io è stata 
scaricata circa mezzo milione di 
volte. 


IL PERCORSO 

La maggior parte delle attivazio- 
ni avviene tramite Spid, mentre 
quelli che usano la carta d’identi- 
tà elettronica per dialogare con 
la app sono una minoranza. Il ri- 
schio che la fascia meno digita- 
lizzata della popolazione venga 
esclusa dai rimborsi preoccupa 
anche le ciazioni dei consu- 
matori. Così Massimiliano Do- 
na, presidente dell’Unione nazio- 





Tuunsal 
A) 


SIAMO 
APERTI 


| n 





ci 


nale consumatori: «Con l’app Io 
e il ricorso allo Spid si esclude 
una fascia della popolazione, 
quella degli anziani, che più di 
ogni altra andrebbe accompa- 
gnata verso l’alfabetizzazione di- 
gitale». A gennaio il piano entre- 
rà a regime con due rimborsi 
l'anno da 150 euro per chi spen- 
derà almeno 1500 euro a seme- 
stre con carte e app e due super 
cashback da 1,500 euro per i pri- 
mi 100 mila cittadini che faran- 
no più transazioni. 

Francesco Bisozzi 
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Maximilian 


SPUMANTI 


DAL 1977 


È uno spumante italiano, ideale per esaltare l'aperitivo e 
nobilitare la tavola. Lasciatevi sedurre dal suo finissimo perlage. 
Una scelta di gusto, una questione di etichetta. 
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LA SENTENZA 


BRESCIA Condanna confermata: 4 
anni di reclusione per maltratta- 
menti, La Corte d'appello di Bre- 
scia non ha fatto nessuno sconto 
a Felice Maniero: 4 anni erano in 
primo grado e 4 anni sono rima- 
sti in appello per aver picchiato 
Marta Bisello, la donna che ha di- 
viso con lui gli ultimi 27 anni di 
vita. 

E per l'ex boss della mafia del 
Brenta i guai non sono finiti per- 
ché all'orizzonte c'è un altro pro- 
cesso, stavolta per bancarotta 
fraudolenta, che vede implicato 
anche il figlio Alessandro, al qua- 
lea ditta era intestata. Si tratta di 
Anyaquae, una società specializ- 
zata nella depurazione delle ac- 
que, fallita nel 2016. Ebbene per 
quel fallimento il Tribunale di 
Brescia sta procedendo contro 
Maniero e figlio perché, prima di 
portare i libri in Tribunale, i Ma- 
niero avrebbero fratto sparire 
dei soldi, sottraendoli così ai cre- 
ditori. Per bancarotta fraudolen- 
ta il codice prevede fino a cinque 
anni di galera, che andrebbero a 
sommarsi ai quattro confermati 
ieri a Brescia. 


L'UDIENZA 

Felice Maniero ieri doveva es- 
sere in aula e invece al suo posto 
è arrivato il solito memoriale, 
quello che serve quasi esclusiv: 
mente ad indisporre i giudici vi- 
sto che anche stavolta Maniero 
se la prende con il pme il giudice 
di primo grado e chiede un inter- 
vento del Consiglio superiore del- 
la magistratura perché i due ma- 
gistrati non hanno prestato credi- 
to alle sue accuse nei confronti di 
Marta Bisello ed hanno invece 
creduto solo lei. E non è bastata 
l'ora abbondante di appassiona- 
ta e tecnicamente ineccepibile ar- 
ringa difensiva del suo ultimo av- 





Seggi L 


Bancarotta, per Maniero 
‘un processo tira l’altro 


» Confermati in appello 4 anni per le botte »Brescia, l'ex boss indagato con il figlio 


alla compagna. E spunta un nuovo caso 


vocato, Rolando Iorio, a convin- 
cere il Tribunale che invece ha 
confermato la condanna e con la 
condanna ha dimostrato di cre- 
dere alla versione dei fatti fornita 
da Marta Bisello che ha racconta- 
to di continue angherie e di vio- 
lenze vere e proprie nei suoi con- 
fronti. Felice Maniero invece non 
si limita a sostenere che non c'è 
nemmeno un certificato medico 
- in effetti non c'è - che comprovi 
la violenza visto che ce n'è solo 
uno che parla di “cefalea”, ma 
vuol proprio rovesciare il tavolo 
e dimostrare che Marta Bisello è 
semplicemente una che ne rac- 
conta di tutti i colori per nascon- 
dere il fatto che si intascava i sol- 
di della banda, pur sapendo, rile- 
va il boss, che erano soldi che ar- 
rivavano da rapine, furti e spac- 
cio di stupefacenti. 


IL DENARO 

Ed ecco che nel nuovo memo- 
riale spunta l'ennesimo nuovo 
particolare teso a dar credibilità 
alla sua versione dei fatti: "A casa 


MEMORIALE CONTRO 

I MAGISTRATI E ACCUSE 
A MARTA BISELLO 

«A CASA 200MILA EURO 
IN CONTANTI NASCOSTI 
IN UN MOBILE» 


vo 


pi 





Mi piace sapere Molto. 


IL Messanger 








MALA DEL BRENTA L'ex boss Felice Maniero, ora in carcere 


b, 


Salute 


Ogni mese c'è qualcosa di molto speciale per il nostro benessere 
in edicola. Molto. IL nuovo magazine dedicato alle salute: 

per approfondire, capire, scoprire e condividere. Le nuove 
scoperte, i consigli di salute e benessere, il fitness per stare 
bene, tutto per mangiare e vivere meglio. 





IL*®MATTINO 


anche per la società di depurazione fallita 


nostra avevamo un mobile con 
doppiofondo in cui celavamo il 
denaro contante, mediamente 
200mila euro, quando poi stava 
terminando a volte ci portava i 
200mila euro mio cognato Ric- 
cardo Di Cicco, se con la famiglia 
veniva a trovarci per qualche 
giorno, altrimenti la signora Mar- 
ta Bisello andava a prenderli da 
Di Cicco a Santa Croce sull'Ar- 
no”. E Maniero in un paio di occa- 
sioni ha scoperto la Bisello che 
prelevava dal fondo cassa a man 
basse. “Ha acquistato una Bmw 
XI nuova da 40 mila euro”, così, 
per fargli una sorpresa, racconta 
Maniero al quale l'improvvisata 
non piacque affatto visto che ave- 
va già messo in conto di separar- 
si dalla Bisello e solo per amore 
della figlia non l'aveva ancora fat- 
to. 

Ma adesso che Marta Bisello 
ha rotto l'incantesimo e gli ha 
messo la figlia contro, ecco che 
Maniero estrae dal cilindro le 
nuove rivelazioni: Marta Bisello 


IL BANDITO SEMPRE 
PIÙ ISOLATO 1 
RIVELA LA COMPLICITÀ 
DELLA DONNA 

NELLE ATTIVITÀ 

DI RICICLAGGIO 


sapeva tutto, Marta Bisello si è 
rubata i soldi illeciti, Marta Bisel- 
lo va processata per riciclaggio 
visto che per 27 anni ha condivi- 
so tutto con Maniero, compresi i 
periodi di latitanza. Insomma fra 
i due non è finito solo l’amore, 
ma è venuta meno la complicità e 
non solo quella di coppia. Ecco 
perché Maniero tanto si arrabbia 
contro i giudici, che non gli cre- 
dono quando accusa la Bisello 
nonostante finora gli abbiano 
sempre creduto. 


CREDIBILITÀ 

Non è un mistero che l'ex boss 
sia stato considerato attendibile 
come l'oracolo di Delfi dai giudi- 
ci che hanno smantellato, grazie 
anche alle sue rivelazioni, la ban- 
da del Brenta, ma dopo essere 
stato giudicato credibile in tutti i 
processi veneziani, improvvisa- 
mente a Brescia non gli credono 
più. Da qui i memoriali, da qui la 
rabbia nei confronti dei magi- 
strati, che arriva la punto di chie- 
dere che chi lo ha processato in 
primo grado sia chiamato a ren- 
dere conto al Consiglio superiore 
della magistratura. E intanto re- 
sta in carcere perché non riesce a 
trovare nessuno che lo ospiti. 
L'unica è sua madre, Lucia Car- 
rain, che ancora stravede per lui 
e che, però, vive con la figlia No- 
retta, la sorella che Maniero ha 
denunciato, assieme al marito, 
Riccardo Di Cicco, per riciclag- 
gio. Dunque, in quella casa non 
può andare e non può nemmeno 
essere ospite di una comunità di 
Sollicciano che pure era disposta 
a prenderlo, ma prima del Coro- 
navirus. Insomma in questo mo- 
mento vanno tutte storte all'ex 
boss della mafia del Brenta, l’uo- 
mocheèstato a capo della banda 
più numerosa - 500 uomini - più 
feroce e più ricca che sia mai esi- 

stita nel Nord Italia. 
Maurizio Dianese 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il nuovo magazine gratuito 
che trovi giovedì in edicola, 
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Il Mattino, Il Gazzettino 
orriere Adriatico e il Nuovo 
Quotidiano di Pugl 


www.moltosalute.it 
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Reddito di cittadinanza 
speso per comprare droga 
Il giudice blocca la carta 


»Roma, un 30enne ha aggredito la madre 
che stava amministrando per lui il denaro 


ROMA Spende il reddito di cittadi- 
nanza in droga, e il giudice gli 
revoca il beneficio. Non è servi- 
to a nulla l’escamotage dispera- 
to di una commerciante del Pi- 
gneto, quartiere trend di Roma, 
che ha deciso di sottrarre al fi- 
glio, trentenne con problemi di 
dipendenza, la card del reddito 
di cittadinanza. La donna gli re- 
stituiva il denaro un po' alla vol- 
ta, con paghette giornaliere, nel- 
la speranza di limitare le grandi 
abbuffate di stupefacenti. Lui, 
legittimo destinatario del reddi- 
to, per riavere l’intera somma - 
circa 500 euro - in un'unica 
trance, ha aggredito e picchiato 
per strada la madre. Una volta 
arrestato per estorsione da una 
volante di passaggio, ha pure ri- 
vendicato le sue ragioni: «I soldi 
sono miei. Semmai è lei che ha 
rubato». 


LA DECISIONE 

Il caso è del 2 settembre, e ha 
per protagonista una mamma 
sfiancata dal tentativo di salva- 
re il figlio. Il giudice del tribuna- 
le di Roma lo ha risolto così: po- 
che settimane dopo l'arresto ha 





Ogni gesto di solidarietà è il frutto di un impegno quotidiano, che nasce nel 


dato disposizione di sospendere 
l'erogazione del reddito di citta- 
dinanza per il giovane, succube 
di droghe e psicofarmaci. Il di- 
spositivo, poche righe chiuse 
con una postilla: «Il giudice so- 
spende l'erogazione del reddito 
in favore del prevenuto. E man- 
da alla cancelleria per la comu- 
nicazione del presente provvedi- 
mento all'Inps per gli adempi- 
menti del caso». Firmato, il gip 
Pier Luigi Balestrieri. Niente più 
reddito da spendere in stupefa- 
centi, niente più armi per ta- 
glieggiare la madre. Caso chiu- 
so. La donna, proprietaria di 
una profumeria, aveva deciso di 








»L’'uomo è stato arrestato per estorsione 
Il gip ha sospeso l'erogazione del sussidio 


denunciare dopo l'ennesima ag- 
gressione. 


LA DENUNCIA 

Il figlio si presenta in negozio 
pretendendo 500 euro: «Dammi 
i soldi. Tutti e subito». La madre 
tenta di tenerlo calmo, mentre 
lui la minaccia di morte e riem- 
pie una busta di profumi. «In 
cassa ho solo pochi euro - dice la 
donna - Se stai tranquillo e 
aspetti la chiusura cercherò 
qualcuno che me li presti». Spe- 
ra che cambi idea e si allontani. 
Il ragazzo, invece, la prende in 
parola e l’attende oltre l'orario 
di chiusura e con la saracinesca 





Egitto 





Altri 45 giorni di carcere per Zaki 


Sordaalle pressioni 
internazionali, la 
magistratura egiziana ha 
deciso di lasciare ancora 
Patrick Zaki in cella: altri 45 
giorni di inspiegata custodia 
cautelare per il giovane 
egiziano, studente 
all’Università di Bologna, già 
recluso da dieci mesi per una 


serie di post su Facebook 
giudicati eversivi, che lui nega 
diaver mai scritto. 

Il prolungamento della 
detenzione è stato giudicato 
una decisione «vergognosa» 
da Amnesty Amnesty 
International e condannato da 
diversi esponenti istituzionali 
italiani. 


carrello della spesa per trasformarsi in progetti a sostegno del nostro territorio 


e delle persone che lo vivono. 





i brand coinvolti 


sbarrata. Appena lei esce, l'ag- 
gressione. Un passante intervie- 
ne e chiama la polizia. Le medi- 
cazioni in ospedale, la denuncia 
e l'arresto del figlio. «Mio figlio - 
scriverà la donna in querela - og- 
gi ha iniziato a urlare contro di 
me pretendendo 500 euro del 
reddito di cittadinanza. Preciso 
che sono io in possesso della tes- 
sera di mio figlio in quanto sono 
io che faccio la spesa per lui e gli 
consegno parte di questa som- 
ma per le sue necessità». E anco- 
ra: «Lui fa uso di sostanze stupe- 
facenti, alcol e benzodiazepine 
e per tale motivo gestisco io le 
somme. Quotidianamente gli 
do denaro, dai 20 ai 30 euro, 
all'occorrenza, a causa delle sue 
continue minacce». Il giovane 
viene arrestato per estorsione, 
lesioni, resistenza a pubblico uf- 
ficiale. Per allontanare gli agen- 
ti intervenuti aveva tirato fuori 
uno spray al peperoncino. Il giu- 
dice però non predispone il car- 
cere e firma, in alternativa, la 
misura del divieto di avvicina- 
mento alla madre e l'obbligo di 
presentarsi una volta al giorno 
nella caserma vicino casa. Un 
obbligo che l’uomo non ha ri- 
spettato. Le ultime novità: un’or- 
dinanza di aggravamento delle 








Lavisita nella terra di Abramo 





A marzo 2021 viaggio storico di Francesco: 
per la prima volta un Papa andrà in Iraq 


N Papa annuncia un viaggio storico: dal 5all'8 marzo del 2021 sarà 
inIrag. Storico perché sarà il primo Papa a mettere piede nella 
terra di Abramo; Wojtyla voleva aprire lì il Grande Giubileo nel 
1999 ma Saddam chiese di rinviare quel viaggio e dopo 20 anni 
sarà Francescoa visitare Baghdad ma anche la Piana di Ur, legata 
appuntoalla memoria di Abramo, la città di Erbil, così come 


MosuleQaragosh nella Piana di 





ive. È una visita cheil Papa ha 


nel cuore da tempo ma adimpedirlo è stata prima la questione 
della sicurezza difficile da garantire in quella terra, poi la 
pandemia che ha bloccato tutti isuoi spostamenti internazionali. 


misure e arresti domiciliari, an- 
che se l’indagato è irreperibile. 
«Riteneva che i 500 euro gli 
spettassero - ha dichiarato l’av- 
vocato Mauro Marconi che assi- 
ste il trentenne - La situazione è 
difficile». A giorni ci sarà il giu- 
dizio abbreviato. Il giudice, co- 
munque, nelle premesse del 


provvedimento ha ricordato 
che «la legge prevede la sospen- 
sione del beneficio del reddito 
in caso di condanna, ma anche 
in caso di misura cautelare per- 
sonale, indipendentemente dal 
titolo di reato in cui si procede», 
Adelaide Pierucci 
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L'EGO - HUB 


A Moncler il controllo Stone Island 
nasce una conglomerata del lusso 


» Remo Ruffini: «Matrimonio perfetto tra due gruppi »Il costo della totalità delle azioni sarà di 1,15 miliardi 
con Dna diverso ma con la stessa visione del futuro» pagati in parte cash e in parte con azioni dell'acquirente 


L'OPERAZIONE 


ROMA «Un matrimonio perfetto, 
tra due gruppi che hanno dna di- 
versi ma la stessa visione del futu- 
ro, la stessa ossessione per la quali: 
tà e per l'innovazione, lo stesso 
gore». Remo Ruffini, patron 
Moncler, annuncia così l'acquisi- 
zione di Sportswear Company, so- 
cietà che detiene il marchio Stone 
Island attivo nell'abbigliamento 
sportivo/streetwear di lusso so- 
prattutto da uomo. Un'operazione 
da 1,15 miliardi di euro che Piazza 
Affari mostra di gradire: ieri il tito- 
lo Moncler ha messo a segno un 
rialzo dell'1,8%a 44 euro dopo aver 
toccato un massimo a 46 euro. Nel- 
la callconimedia Ruffini non esita 
a parlare di «momento storico» 
peril suo gruppo: «Dopo quello del 
2003 con l'acquisizione del mar- 
chio, quello del 2013 con la quota- 
zione, mi aspettavo di fare qualco- 
sa di importante al prossimo step 
decennale nel 2023, ma la pande- 
mia ha accelerato tutto». Racconta 
di aver conosciuto l'ad nonché 
maggior azionista del brand Stone 
Island, Carlo Rivetti, un anno fa e 
diessereimmediatamente entrato 
«in piena sintonia» con lui. Alla ba- 
se c'è la filosofia “beyond fashion, 
beyond luxury” (“oltre la moda, ol- 


CLOSING PREVISTO 
ENTRO IL PRIMO 
SEMESTRE 2021 

I DUE BRAND 
RESTERANNO 
INDIPENDENTI 






tre il lusso”). «Da qualche anno - 
continua l'ad di Moncler - nelle 
strade del lusso non sentivo più 
quell'energia di una volta. Il lusso 
sta cambiando. Soprattutto per i 
giovani non è più possesso, ma ap- 
partenenza a una community. C'è 
una forte contaminazione tra lus- 
so, sport, cultura, arte, hospitaly».I 
due brand - sottolinea - sono com- 
plementari, ognuno manterrà la 
propria identità. Sembra di capire 
che Ruffini voglia creare una va- 
riante di conglomerato di lusso ita- 
liano ma in chiave moderna, con 
marchi che hanno maggiore presa 
suun consumatore più giovane. 

Per Stone Island, è il commento 
di Rivetti, «è l'inizio di un cammi- 
no che aiuterà il marchio ad espri- 
mere e sue potenzialità. La sede di 
Ravarino sarà ancora il cuore pul- 
sante del brand e io e il mio team 
continueremo a fare quello che da 
tanti anni facciamo». 


IDETTAGLI 

L'aggregazione di Sportswear 
Company, approvata all'unanimi- 
tà dal eda di Moncler domenica, 
ha un controvalore di 1,15 miliardi 
di euro, pari a 16,6 volte l'Ebitda 
2020ea13,5 volte l’Ebitda 2021. Ini- 
zialmente Moncler rileverà il 70% 
(il 50% in mano a Carlo Rivetti; il 
20%di altri membri della famiglia, 
in particolare Alessandro Gilberti, 
Mattia Riccardi Rivetti, Ginevra 
Alexandra Shapiro e Pietro Bran- 
do Shapiro). Il corrispettivo per 
l'acquisto delle azioni verrà versa- 
to per cassa da Moncler, fermo re- 
stando che al closing (previsto en- 
tro il primo semestre 2021) i soci di 
Sportswear Company si sono im- 
pegnatia sottoscrivere, per un con- 
trovalore pari al 50% del corrispet- 








L'agenzia di rating 





Fitch rivede al rialzo le stime 2021: 
l’Italia farà più 4,5%, la Cina più 8% 


Dopo il-9,1% nel 2020, Fitch 
prevede per l’Italia un Pilin 
crescita del 4,5% nel 2021 e del 
4,3% nel 2022. È quanto si legge 
in un rapporto dell'agenzia di 
rating secondo cui il rimbalzo 
registrato nel terzo trimestre 
«è stato sorprendente e molto 
più forte del previsto al 16,1%» 
quando si puntava al 9,8%. 
Tuttavia, rileva l'agenzia di 
rating, «ci aspettiamo che 
l'Italia subisca una doppia 
recessione nel quarto 
trimestre del 2020». Quanto al 
resto del mondo, dopo il -3,7% 


previsto per quest'anno, il Pil 
globale dovrebbe crescere del 
5,3% nel 2021 e del 4% nel 2022. 
«La ripresa economica globale 
si rafforzerà e diventerà più 
fortea partire dalla metà del 
prossimo anno, quando i 
vaccini contro il coronavirus 
saranno lanciati e le distanze 
sociali inizieranno ad 
allentarsi», sottolinea l'agenzia 
di rating che punta su una 
rafforzamento della crescita 
nella seconda metà del 2021. Gli 
Usa cresceranno del 4,5% (dal 
4%) e la Cina dell’'8% (dal 7,7%). 
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Remo Ruffini 
‘amministrato- 
re delegato 
Moneler 


tivo, 10,7 milioni di euro di azioni 
di nuova emissione Moncler valo- 
rizzate a 37,51 euro per azione 
(prezzo medio degli ultimi tre me- 
si di Borsa). Carlo Rivetti entrerà 
nel cda di Moncler. L'altro 30% del 
capitale di Sportswear Company è 
detenuto da Temasek Holdings, so- 
cietà internazionale di investimen- 
ti con sede a Singapore. L'obiettivo 
di Moncler è acquisire l’intero ca- 
pitale sociale di Sportswear Com- 
pany e quindi l'accordo quadro de- 
finisce un percorso volto a consen- 
tire l'adesione all'operazione an- 
che da parte di Temasek, che avrà 
diritto agli stessi termini convenu- 
ti con Rivetti e soci. Nel caso in cui 
Temasek esprima la preferenza 
per un corrispettivo solo cash, 
l’esborso per Moncler sarà pari a 
748milionidi euro. 

Giusy Franzese 
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Cattolica, 
obbligo d'Opa 
se Generali 
supera il 25% 


LA DELIBERA CONSOB 


MILANO Se il gruppo Generali 
dovesse superare la soglia del 
25% del capitale di Cattolica 
non ci sarebbe alcuna esen- 
zione dall'obbligo di Opa. A 
chiarirlo è la Consob che, sen- 
za fare nomi, risponde sul 
suosito al quesito posto a suo 
tempo dal Leone di Trieste. Il 
nodo era legato alla copertu- 
ra del recesso legato alla tra- 
sformazione in Spa, poco più 
di 20 milioni di azioni per cir- 
ca 112 milioni, che la compa- 
gnia dovrà coprire diretta- 
mente. Come accade sempre 
in questi casi, i nomi delle so- 
cietà sono coperti da omissis, 
ma la fattispecie sembra ri- 
conducibile proprio al caso 
Generali-Cattolica. 


IL DUBBIO 
«Gli ulteriori acquisti che ve- 
nissero effettuati prima di un 
incremento partecipativo 
eventualmente esentabile 
per cause indipendenti dalla 
volontà dell'acquirente - scri- 
ve Consob - potrebbero pre- 
sentare quel carattere di vo- 
lontarietà atto ad inibire 
l'operatività di tale esenzio- 
ne, ove gli stessi si rivelassero 
non marginali ai fini del supe- 
ramento delle soglie rilevan- 
ti, tenuto anche conto della 
già nota tempistica delle ope- 
razioni». Tradotto, non c'è 
esenzione perché salire oltre 
la soglia del 25% tramite 
l'esercizio dei diritti di opzio- 
ne non rientra tra le cause in- 
dipendenti dalla volontà di 
Generali (il dubbio posto dal- 
la compagnia triestina nel 
suo quesito era proprio sugli 
incrementi partecipativi con- 
nessi all'esercizio di diritti di 
opzione in caso di recesso). 

E RIPRODUZIONE RISERVATA 





LA TUA AZIENDA È IN DIFFICOLTÀ? RISOLVI LE EMERGENZE CON IL TEMPORARY MANAGER! 


Studio Temporary Manager" S.p.A., è al fianco delle aziende e degli imprenditori in difficoltà. | professionisti esperti e molto concreti, 
intervengono in contesti di emergenza con autorevolezza e profonda conoscenza dei necessari strumenti operativi e giuridici. 


Studio Temporary Manager si occupa in particolare di: 


« Corporate turnaround 


«+ Riorganizzazione e ristrutturazione produttiva 
- Passaggi generazionali & governance aziendale 


« Finanza agevolata. moratorie e credito d'imposta 


- M&A, capital advisoring e ricerca partner industriali/finanziari 
* Sviluppo commerciale ed Export 


« Piani di emergenza e continuità aziendale - Ricerca & Selezione con Autorizzazione Ministeriale 


VERONA MILANO TORINO [io] VY.N BRESCIA [:{e]Kelei\Y.\ ANCONA 


www.temporarymanager.info 
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Veneto, boom di scoraggiati 
Persi 37mila posti nell’anno 


»Iscritti ai Centri per l’impiego meno 30% in novembre, saldo occupati positivo causa cig 
e blocco licenziamenti. Donazzan: «Lo stop al turismo invernale aggraverà la situazione» 


IL RAPPORTO 


VENEZIA In Veneto a novembre 
persi altri 2.350 posti di lavoro, 
37.000 in totale da inizio anno 
anche se il saldo occupazione re- 
sta positivo: + 20.180 posizioni. 
L'assessore regionale Elena Do- 
nazzan: «Troppa incertezza ren- 
de instabile il mercato del lavoro 
e le nuove misure restrittive ri- 
schiano di colpire pesantemente 
la montagna». 

Secondo i dati appena pubbli- 
cati da Veneto Lavoro, a novem- 
bre il saldo dei posti da impiego 
dipendente è negativo (- 2.350), 
ma in linea con quello dello scor- 
so anno (- 2.648) e frutto di 31.791 
assunzioni (- 22%) e 34.135 cessa- 
zioni (- 21%). Il bilancio occupa- 
zionale dell'intero 2020 risulta 
positivo per 20.180 posizioni la- 
vorative, seppure di molto infe- 
riore rispetto a quello registrato 
nel 2019 (+ 50.966). La stima del- 
la perdita occupazionale com- 
plessiva determinata dalla pan- 
demia da Covid-19, tra mancate 
assunzioni e rapporti di lavoro 
cessati, ammonta a circa 37.000 
posti. «Alle difficoltà che già ab- 
biamo vissuto e stiamo vivendo — 
precisa l'assessore al lavoro della 
Regione Veneto Elena Donazzan 
— si aggiunge l'incertezza riguar- 
do al destino di migliaia di posti 
di lavoro attualmente congelati 
dalle aziende, anche in virtù del- 
la possibilità di ricorrere alla cas- 
sa integrazione e a causa del di- 


ILCASO 





TRIESTE Una «sorprendente di- 
storsione della verità». Così la 
dirigenza del gruppo friulano 
Cimolai spa definisce quanto ri- 
portato nei rapporti contrattua- 
li intercorsi con la Arcelor Mit- 
tal nella vicenda del polo side- 
rurgico di Taranto, annuncian- 
do che «vertici e management 
della Cimolai sono impegnati 
nell’individuazione delle mi- 
gliori soluzioni per garantire la 
riconsegna delle aree in massi- 
ma sicurezza» e che «la condot- 
ta di Arcelor Mittal è allo studio 
dei legali della Cimolai spa per 
la migliore tutela dei propri di- 
ritti e della propria immagine 
reputazionale». 

La Cimolai in una nota preci- 





TURISMO Uno dei settori più colpiti dalla crisi con la ristorazione 


vieto di licenziamento dall'altro. 
C'è il rischio concreto che, una 
volta terminate queste misure, 
assisteremo ad un significativo 
incremento dei licenziamenti e, 
quindi, di nuovi disoccupati». 
Sul fronte delle assunzioni le 
più penalizzate risultano le don- 
ne (-26%) e i giovani (-28%), cate- 
gorie molto coinvolte nel lavoro 
stagionale. Il turismo rimane il 
settore più colpito, nel quale si 
concentra il 39% della perdita oc- 
cupazionale complessiva, pari a 
circa 14.000 posizioni. Cali decisi 
nel 2020 si registrano anche nel 


metalmeccanico (- 5.000), nella 
logistica (-3.300), nel commercio 
all'ingrosso (- 2.200) e al detta- 
glio (-2.100) e nell’occhialeria 
(-1.400). A novembre, per effetto 
degli andamenti stagionali, chiu- 
dono in terreno particolarmente 
negativo l'agricoltura (-1.700) e i 
servizi turistici (-3.200). 


13 MILIONI DI ORE IN MENO 

«Gran parte dei posti che stia- 
mo perdendo sono lavori a termi- 
ne-spiega l'assessore Donazzan. 
— Questo comparto l’anno scorso 
ha generato complessivamente 


57 milioni di giornate di lavoro, 
quest'anno siamo fermi a 45 mi- 
lioni». Sul fronte delle assunzio- 
ni, i settori più colpiti nel 2020 so- 
no occhialeria (-63%), concia 
(-39%) e turismo (-43%). Picco di 
impiego a novembre per edito- 
ria-cultura a Venezia, per la gran 
parte riconducibili alle riprese di 
film in città che hanno richiesto 
l'impiego, per tempi limitati, di 
numerose comparse. 

Tutte le province mostrano 
nell'ultimo mese un sensibile ca- 
lo delle assunzioni, in particolare 
Belluno (-40%), sulla quale pesa- 
no le difficoltà legate alla stagio- 
ne turistica invernale. Le riduzio- 
ni più contenute a Rovigo (-11%) e 
Venezia (-16%), che rimane tutta- 
via il territorio più colpito nell'ar- 
co di tutto l’anno. Si conferma in 
calo il numero di nuovi disoccu- 
pati: gli iscritti agli elenchi dei 
Centri per l’impiego veneti sono 
stati quest'anno 110 mila, il 17% in 
meno rispetto al 2019; nel solo 
novembre la flessione è stata del 
30%. Aumentano quindi gli sco- 
raggiati. «Nell'ambito di un mer- 
cato del lavoro ancora stagnante 
nel mese di novembre, l'aggra- 
varsi della situazione pandemii 
e l'adozione di nuove misure re- 
strittive, che andranno a incidere 
su una stagione turistica inverna- 
le ormai già compromessa, prefi- 
gurano il rischio di una nuova fa- 
se negativa sul fronte occupazio- 
nale per il Veneto», avverte la Do- 
nazzan. 





M.Cr. 
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ITALGAS Tecnici al lavoro 


Il Tar boccia 
il ricorso 

dei Comuni 
contro Italgas 


LA SENTENZA 


VENEZIA Il Tar del Veneto boc- 
cia il ricorso di 42 comuni soci 
di Bim Infrastrutture (Feltre e 
altri) contro l'aggiudicazione a 
Italgas della gara gas 
nell’Atem Belluno. I ricorsi so- 
no stati ritenuti inammissibili 
sotto una serie di profili, tra 
cui avere impugnato tardiva- 
mente solo la delibera di aggiu- 
dicazione e non il bando. I soci 
pubblici del gestore uscente la- 
mentavano la fissazione di un 
Vir inferiore a quello del prez- 
ziario della Regione per un 
«gravissimo danno valutato in 
circa 15 milioni». Peril Tar tale 
valore ha mantenuto la stessa 
Stima di base sottoposta all’ap- 
provazione dei Comuni con un 
importo effettivo inferiore ri- 
spetto al bando pubblicato a 
causa dell'aggiornamento alla 
nuova data presunta di conse- 
gna del servizio. Nel maggio 
2020 Italgas si era aggiudicata 
la gara per 47mila utenze, Rab 
oltre 43 milioni, investimenti 
previsti per 135 milioni. 








Polo siderurgico di Taranto: Cimolai 
contesta ArcelorMittal e studia cause 


sa di aver «eseguito corretta- 
mente le opere ad essa affidate - 
ossia il 99,5% del Parco Minera- 
le e il 96% del Parco Fossile - 
senza alcuna contestazione dei 
lavori da parte di ArcellorMit- 
tal» e di aver fatto «plurime ri- 


AL CENTRO 

DELLA DIATRIBA 

I LAVORI 

DI COPERTURA 

DEI PARCHI 
MINERALE E FOSSILE 





CIMOLAI La sede principale di Porcia, in provincia di Pordenone 


chieste di confronto» alla Arce- 
lorMittal che «si è rifiutata di 
dare seguito alle stesse, riget- 
tando espressamente il contrad- 
dittorio». 

Secondo l'azienda di Porcia 
(Pordenone), i contratti «non 
sono stati rescissi per inadempi- 
mento della Cimolai ma Arcel- 
lorMittal ha esercitato il diritto 
di recedere unilateralmente da- 
gli stessi, recesso in relazione al 
quale la Cimolai si riserva 
espressamente ogni azione», ri- 
cordando di aver ricevuto una 
convocazione davanti alla Com- 
missione Parlamentare il 20 ot- 
tobre 2020, occasione in cui 


Banca Generali, 
la raccolta 

a5 miliardi 

in undici mesi 


FINANZA 


TRIESTE La raccolta netta tota- 
le di Banca Generali a fine no- 
vembre è stata pari a 5,1 mi- 
liardi, rispetto ai 4,5 miliardi 
nello stesso periodo del 2019. 
In forte crescita la raccolta in 
soluzioni gestite pari a 2,4 mi- 
liardi (+ 65%). Le masse sotto 
consulenza evoluta hanno 
raggiunto i 5,8 miliardi. La 
raccolta in soluzioni gestite 
ha catalizzato i flussi del me- 
se risultando in sensibile au- 
mento sia su base mensile 
(+36% rispetto allo scorso an- 
no, a 439 milioni), sia su base 
annuale (+65% rispetto allo 
scorso annoa 2,4 miliardi). 

«Un altro mese molto soli- 
do nella raccolta soprattutto 
nella componente gestita che 
risulta tra i migliori dell'anno 
con una crescita straordina- 
ria del 65% rispetto allo stes- 
so mese del 2019, a conferma 
del grande lavoro dei nostri 
banker nell'accompagnare i 
clienti attraverso soluzioni di 
qualità nel cogliere le oppor- 
tunità dai mercati», afferma 
Gian Maria Mossa, ammini- 
stratore delegato e direttore 
generale di Banca Generali. 
«Nonostante le criticità - ag- 
giunge - e l'incertezza dalla 
pandemia abbiamo già rag- 
giunto con un mese d’antici- 
po quanto realizzato nell'inte- 
ro scorso esercizio, contando 
sulla forza della nostra strut- 
tura esistente e sulla qualità 
di un'offerta interamente per- 
sonalizzabile e in continua 
evoluzione. Guardiamo con 
fiducia al finale d'anno e ini- 
zio del 2021». 





«l'ingegner Marco Sciarra ha ri- 
lasciato dichiarazioni totalmen- 
te rispondenti ai fatti e in nes- 
sun caso «false, offensive ed ir- 
responsabili»». 

La Cimolai ritiene dunque di 
aver operato in «piena corret- 
tezza», peraltro in «un momen- 
to di particolare delicatezza per 
la cittadinanza di Taranto». Do- 
ve ArcelorMittal da tempo gesti- 
sce la più grande acciaieria 
d'Europa che potrebbe finire 
sotto il controllo pubblico. 


LA LETTERA 

Il gruppo franco indiano il 25 
novembre scorso ha inviato al- 
la società Cimolai una lettera di 
recesso del contratto per i lavo- 
ri di copertura dei Parchi pri- 
mari (Parco Minerali e Parco 
Fossili). 
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Accordo da 300 milioni di dollari 





Bob Dylan vende le sue canzoni alla casa discografica 


Bob Dylan (nella foto) ha vendutoa quellocheèstatodefinitoil«Santo testiespartiti (nonleregistrazioni) 
Universal Music i diritti del suo Graal» del rock - oltre 600 canzoni di brani iconici come «The Times 
catalogo in un accordo che copre da «Blowin'inthe Wind» del1962a —TheyAreA-Changin’», «Forever 
l’intera carriera del79enne Premio «IContain Moltitudes» del 2020 - Young» e «Like a Rolling Stone», più 
Nobel, dai primi brani dell’inizio pari per influenza e valore al canzoni scritte da Dylan con altri 
degli anni Sessanta all’ultimo catalogo dei Beatles. L'accordo musicisti e solo uno, «The Weight» 
album «Rough and Rowdy Ways» aiuta Dylan a consolidare la sua di Robbie Robertson registrato con 
composto durante la pandemia. legacy e incassare i frutti di una la Band, di cui il Premio Nobel per la 
Secondo il «New York Times», carriera di sei decenni che giàvanta letteratura non è autore, ma di cui 
Universal Music avrebbe pagato oltre125 milioni di album venduti detiene ancora i diritti. 


oltre 300 milioni di dollari per intutto il mondo. Il catalogo include © RIPRODUZIONE RISERVATA 











MACRO Letteratura Ambiente Cinema Viaggi Teatro 
oltre Giganti Arte Tecnologia Scienza Televisione 





Cent'anni fa nasceva il giornalista vicentino divenuto famoso per i suoi reportage come malato terminale negli ospedali 
italiani. Fu il racconto inclemente in prima persona di come le strutture sanitarie trattavano i pazienti, dal lassismo dei 
medici alla carenza di infrastrutture e apparecchiature. Una dura denuncia sociale che fece scandalo e non ebbe eguali 


Ghirotti, eroe di giustizia 


IL PERSONAGGIO 


oi siamo anche la no- 
stra malattia. «Sì è così 
e c'è qualcuno che 
l'aveva capito in modo 
tanto intimo da voler 
raccontare i passi ver- 
so la fine. Perché aveva capito 
anche che gli ospedali che conte- 
nevano solo “pazienti” stavano 
perdendo il senso dell'umanità. 
Non tutti, molti. Quel qualcuno 
raccontò la condizione del siste- 
ma di cure in Italia e credo si 
debba molto anche a lui se 
nell'emergenza sanitaria di que- 
sti tempi si sia potuto parlare di 
medici e infermieri come eroi; di 
persone che hanno capito l'im- 
portanza del rispetto delle perso- 
ne malate. Si deve anche a Gigi 
Ghirotti se la sanità è cambiata 
così tanto nel nostro Paese». 
Parla Alberto Sinigaglia, vene- 
ziano, 77 anni, uno dei fondatori 
di Tuttolibri, il giornalista che 
“passava”, assieme al vicediret- 
tore Carlo Casalegno gli articoli 
che Gigi Ghirotti mandava o det- 
tava dall'ospedale. Dieci puntate 
che sconvolsero e commossero 
moltissimi italiani perché 
quell’inviato speciale stava de- 
scrivendo in diretta il proprio 
calvario, dentro il tunnel del do- 
lore: Gigi Ghirotti vicentino era 
nato cento anni fa il 10 dicem- 
bre. 


LAVITA 

«Uomo e giornalista straordi- 
nario — spiega Sinigaglia — dolcis- 
simo e fortissimo. Era in classe 
al liceo con Luigi Meneghello 
che lo descrive così nel libro Pic- 
coli Maestri: «Eravamo (noi par- 
tigiani ndr) partiti con l’intenzi 
ne di compire una eliminazione 
(cosa che poi non avvenne) ed 
eravamo tutti armati, fuorché 
Gigi Ghirotti, che si era soltanto 
munito di badile per procedere 
alla sepoltura della vittima, per- 
ché era contrario a ogni forma 
di militarismo». Gigi “Ghiro” di- 
venne corrispondente di nume- 
rose testate cempresa La Stam- 
pa che nel giro di pochi anni lo 
assumerà, dal Veneto, per poi 
farlo diventare inviato speciale. 
Un inviato speciale moderno - 
stile asciutto, preciso, pacato, 
semplice in ogni parola — che ar- 
riva a dire ad un collega, dopo 
una visita medica: “Ho un can- 
cro e lo so. Parliamone”. Quella 





PRIMA DI INIZIARE 

A SCRIVERE 

ERA STATO PARTIGIANO 
COMBATTENDO 

CON LO SCRITTORE 
LUIGI MENEGHELLO 


storia, due anni di sofferenze in 
giro per gli ospedali italiani, di- 
venterà un reportage in dieci 
puntate e anche un libro “Lungo 
viaggio nel tunnel della malat- 
tia”. L'incipit del primo articolo, 
diventato storico — 26 aprile1973 
- è questo. 

«Da quasi un anno m'insegue 
un odore d'etere, d'alcool, d'anti- 
biotico, di lisoformio, questo 
cocktail olfattivo mi pizzica le 
nari, m'inzuppa fino alle ossa, 
mi s'è attaccato alla pelle. Anche 
adesso che dall'ospedale sono 
uscito, non me ne riesco a libera- 
re: mi sveglio alle cinque e mez- 
zo, alle undici e trenta ho fame, 
alle diciassette e trenta se non 
mi portano da mangiare mi in- 
nervosisco. Sono orari della sve- 
glia e dei pasti all'ospedale. Sono 
passato nel corso di questi ulti- 
mi dodici mesi attraverso quat- 
tro interventi chirurgici, una gal- 
leria quanto mai varia e impre- 
vedibile di medici, d'infermieri, 
di compagni di viaggio, un’espe- 
rienza umana e civile vissuta co- 
ralmente con persone che un an- 
no fa non conoscevo, con cui 
non avrei mai immaginato di do- 
vermi trovare a dividere cibo, 
stanza, ansietà, speranze. Que- 
sta cavalcata non è ancora del 
tutto finita. (...)». 

«Era vitale e volitivo, caratte- 
re fortissimo ma molto dolce e 
schivo - spiega ancora Siniga- 
glia — ha affrontato i tempi più 
importanti del momento, dal 
banditismo sardo, alle case chiu- 
se, era in prima linea negli even- 
ti culturali di Venezia come 
Biennale e mostra del cinema; o 
festival di San Remo. Parlava a 
tutti con grande franchezza. E di 
se stesso diceva sempre: sono un 
giornalista vicentino. Aveva co- 
minciato al giornale di Vicenza e 
dopo l’esperienza di otto anni a 
La Stampa volle provare quella 
al settimanale, L'Europeo. Resi- 
ste due anni, poi bussa di nuovo 
alla porta del quotidiano di Tori- 
no. Di solito — precisa Sinigaglia 
—La Stampa non riprendeva nes- 
suno. A lui dissero di sì, l’unico”. 


L'INCHIESTA 

Come fosse il mondo che de- 
scriveva Ghirotti si capisce leg- 
gendo l'introduzione che Alber- 
to Sinigaglia ha fatto, un paio di 
anni fa, al libro “L'inchiesta 
estrema” (Aragno editore), una 
raccolta dei lavori di Ghirotti. 
“Con la stragrande maggioranza 
dei malati Ghirotti nota che «il 
caos non si ferma in astanteria: 
il dove, il come e il quando del ri- 
covero sono soggetti agli estri 
della casualità, come i numeri 
del lotto. (...) Chi ha lo stomaco 
debole, i nervi fragili, il sonno ca- 
‘gionevole si sentirà esposto a du- 
ri stress da vitto e da condizioni 
generali di lesa privacy. [...]Biso- 
gna star molto bene in salute, 
per potersi permettere il lusso di 








("E Marion 


SUL TERRITORIO 

Una foto di Ghirotti, macchina 
fotografica a tracolla per una 
sua inchiesta giornalistica. 
Prima corrispondente, poi 
giornalista alla Stampa di 
Torino. Accanto, Alberto 
Sinigaglia 





SANITÀ 
Un ospedale di oggi. Nel suo viaggio 
giornalistico, Gigi Ghirotti 
sottolineava le carenze sanitarie. 
Erano gli anni Settanta 





star male». La stragrande mag- 
gioranza dei malati è vittima di 
inefficienze e paradossi che per- 
mettono ai medici ospedalieri di 
lavorare mezza giornata, impie- 
gando l'altra metà a svagarsi o 
adarricchirsi». 


LE ACCUSE 

Il giornalista veneto scrive pa- 
gine durissime contro «Il mezzo 
camice”, tanto che moltissimi 
medici lo attaccano. Ma lui non 
molla, scrive quel vede e sa. Par- 
la di “Ospedali che, con la fame 
che c'è d'assistenza ospedaliera 
e ambulatoriale, vengono colti 
da raptus sparagnino e prestan- 
do economie sugli stipendi sani- 
tari, consentono, anzi pregano i 
propri medici di dedicare il po- 
meriggio alle cure domestiche 
ovvero d’indossare senza rimor- 
si il camice dell’Ora pro nobis, 
perché mai non debbono essere 
accusati pubblicamente d’igna- 
via e di grave attentato alla salu- 
te pubblica?». Sono passati al- 
cun decenni da quando Ghirotti 
parlava di come nei grandi ospe- 
dali l'uomo venisse “spigliato 
della sua personalità e ridotto a 
espressione aritmetica, e la civil- 
tà subisce i suoi brucianti e umi- 
lianti insuccessi. Molte potenti 
categorie professionali incrocia- 
no le armi sopra la testa del ma- 
lato”. 


LA CREDIBILITÀ 

Se questo (spesso) non è più 
verolo si deve anche alla tempra 
di un uomo che - oltre ad aver 
scritto del suo essere malato tra 
gli altri malati, file, attese, disagi 
come un semplicissimo cittadi- 
no - ha condotto, microfono e 
camice da paziente due puntate 
tv del programma di Giulio Mac- 
chi “Orizzonti. L'uomo, la scien- 
za, la tecnica”. “La prima andò 
in onda la domenica sera, orario 
della Domenica Sportiva: il tabù 
della medicina, venne rotto. La 
parola cancro (lui aveva il mor- 
bo di Hodgkin, un tumore al si- 
stema linfatico) nemmeno si 
pronunciava allora. Furono otto 
milioni le persone che non stac- 
carono gli occhi dal program- 
ma: grigiore, dolore e disagi dei 
reparti erano diventati faccenda 
pubblica. 

Di se stesso disse di essere in- 
dagatore «dei diseredati, degli 
zingari, dei pazzi, dei diversi, di 
coloro che vengono costante- 
mente respinti al margine del 
progresso civile», e di battersi 
«contro i privilegi del potere, 
contro gli speculatori e i corrot- 
ti». In sua memoria la Fondazio- 
ne che porta il suo nome — e che 
assiste chi chiede aiuto per vive- 
re meglio in ospedale - sta ope- 
rando da 1975 e celebra, dal 
2001, in collaborazione con mi- 
nistro della Salute, la “Giornata 
del Sollievo”. 





Adriano Favaro 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Con una parata di cantanti da tutto il mondo, e di effetti speciali, ieri su Rai 1 l'inaugurazione del teatro milanese 
Chailly sul podio, Livermore dirige tra navi per la Butterfly, il treno per Don Carlo, bagno in piscina per Carmen 


L'EVENTO 


n volo che sfiora Mila- 
no. E chiude le ali den- 
tro La Scala dove si ac- 
cende un canto di li- 
bertà. Il maestro 
Chailly sul po- 
dio davanti alla sua or- 
chestra in platea, diri- - 
ge l'inno liberatorio af- I) 
fidato alle note finali 
del Guglielmo Tell, con 
Eleonora Buratto, Rosa 
Feola, Marianne Crebas- 
sa, Juan Diego Florez, Lu- 
ca Salsi, Mirko Palazzi. Un cre- 
scendo di speranza che chiude 
lo spettacolo pirotecnico “A Ri- 
vederle stelle”, opulento format 
di gala lirico, condotto da Milly 
Carlucci e Bruno Vespa, che ieri 
ha inaugurato il Teatro alla Sca- 
la, su Rai le sulle tv del mondo. 


GLI ASSENTI 


Una “prima” senza pubblico, 
senza glamour (né contestazio- 
ni), ma con tutte le più grandi 
voci liriche (24 cantanti, Netreb- 
ko e Kaufmann assenti), e con le 
arti, le magie e le furbizie, chia- 
mate a raccolta dal regista Liver- 
more per creare una narrazione 
sulle narrazioni dell’opera e ri- 
cucire il vuoto lasciato dagli ap- 
plausi con letture (quante!), cita- 
zioni (servono?). Senza conside- 
rare che se la “lingua” della 
ca è universale quella della pro- 
sano. 

La Bond Girl Caterina Muri- 
no introduce con pagine di Hu- 
go il Rigoletto e poi via a neve e 
nebbia, acqua e fuoco, San Pie- 
tro e Chaplin, Dante e Montale, 
il Sorpasso di Risi e il sorpasso 
della spider del Don Pasquale, 
navi da gouache per la Butterfly, 











riferimenti a volte un po’ di- 
dascalici (le piume per La don- 


APRE IL RIGOLETTO 
FINALE TOCCANTE 

CON GUGLIELMO TELL 
TRA IMMAGINI 

DI TOSCANINI, FALCONE 
E IL CUPOLONE 












Momenti di 
nde emo- 
zione 
per l'Inno di 
ZETA 


anche 


La Scala, il bel-canto 
droni e video hi-tech 


na è mobile), altri più criptici, 
come quando Lisette Oropesa 
canta (da brivido) la Lucia di 
Lammermoor (titolo che avreb- 
be dovuto inaugurare) davanti a 
un mare increspato. E altri qua- 
si spiritosi: tra tutti “Nessun dor- 
ma” sotto la luce importante 
delle galassie... 


IL PROGRAMMA 

Tre le ore di sorprese (alcu- 
ne ripescate dal catalogo delle 
regie di Livermore) per 31 brai 
Un sorta di “We are the World 
della lirica («We are the opera, 
anche in questo caso la questio- 
ne è la fame», scherza il tenore 
Grigolo), un “unicum” («prima 
e ultima volta, senza pubblico è 
una grande sofferenza», com- 
menta Chailly), «una cavalca- 
ta», dice Vespa «di emozioni e 
storia». Ma, a luci spente, quale 
storia si sia voluta raccontare, 





non è sempre chiaro. Non quel- 
la dello spettacolo del vivo che 
non è mai patinato come un 
evento tv (sui social è diventato 
un tormentone: ma Sanremo 
prende appunti?). 

A poche ore dall'inaugurazio- 
ne dell'Opera di Roma dove è 
andato in scena televisiva, un 
Barbiere di Siviglia «fatto», ha 
spiegato il regista Martone, «sol- 
tanto con quello che c’era in tea- 
tro», alla Scala si propone uno 
show con tutto quello che (tran- 
ne la musica, grazie a Chailly, e 
le voci, grazie alle star) in teatro 
non c'è: droni, laser, video, real- 
tà aumentata... Sulle chat della 
trasmissione La Barcaccia si è 
aperto un “dibattito calcistico”. 

Se durante la crisi si speri- 
menta, le note arrivano da un 
cielo sopra una Milano da carto- 
lina e atterrano su piazza della 
Scala nei panni (haute couture) 


Addio a Paolo Morachiello 
ingegnere e creatore di fiabe 


Donatella Calabi 


mancato Paolo Morachiel- 

lo. Già professore di “Sto- 

ria dell’architettura” 

all’Università Iuav di Vene- 
zia, Paolo si è anche molto impe- 
gnato nella gestione dell’ateneo 
come direttore del Dipartimen- 
to di Storia dell’architettura in 
una fase particolarmente propo- 
sitiva dello stesso dal punto di 
vista scientifico. 

Con l'appoggio di Manfredo 
Tafuri, negli anni Novanta si è 
dedicato con rigore ed entusia- 
smo alla istituzione e poi alla co- 
struzione, del Corso di laurea in 
“Storia e Conservazione dei Be- 
ni Architettonici e Ambientali”, 
un percorso di studi che ha avu- 
to vita breve, ma un considere- 
vole successo nel reclutamento 
dei suoi laureati. 

Studioso attento dell’architet- 
tura del mondo antico ha scritto 
sul tempio greco, sugli edifici di 
Roma in età imperiale, su Villa 
Adriana. Era del resto affascina- 


todall’argomento fin da quando 
nel 1975 ha pubblicato -con Vin- 
cenzo Fontana- la trascrizione 
di Cesariano del De Architectu- 
ra di Vitruvio, indagando sulle 
sue fonti e sulle sue influenze 
sulla cultura architettonica del 
Quattrocento veneto. Proprio 
per questo un altro dei suoi temi 
d'indagine è stato quello dell’im- 
magine dell’ingegnere tra Quat- 
tro e Settecento (Milano 1984), 
studiandone i diversi aspetti da 
quello teorico (con l’amico degli 
anni del liceo, il filosofo Ales- 
sandro Biral) a quello di esperto 
di tecniche militari, a quello infi- 
ne competente di edilizia civile 
edi territorio, di ponti e strade. 
In quest'ambito è stata ogget- 
to dei suoi interessi la figura 
dell'ingegnere anche nella fase 
di istituzionalizzazione della 
professione, il XIX secolo in Ita- 
lia e in Francia e in alcune appli- 
cazioni di particolare importan- 
za per Venezia: i progetti napo- 
leonici per il porto di Malamoc- 
coelcambiamenti suggeriti dai 





francesi rispetto a quanto previ- 
sto dai periti della Repubblica 
Veneta (Roma 1983). 

Perché di Venezia, Paolo si è 
occupato ripetutamente, rac- 
contandone le vicende, sia in un 
arco cronologico molto lungo e 
con libri di sintesi, come la Gui- 
da alla Civiltà di Venezia scritta 
con Gianni Scarabello (Milano 
1987), sia invece con riflessioni 
sofisticate e di dettaglio su An- 
drea Palladio (Venezia 2017) op- 
pure sugli esiti dell’illuminismo 
alla fine del Settecento (Milano 
2000). 

Soprattutto, e per molti anni, 
ha studiato le vicende che han- 
no caratterizzato nei secoli il 
ponte di Rialto, dalla prima pas- 
serella lignea sul Canal Grande 
ai progetti per quello lapideo, fi- 
no alla realizzazione del dise- 
gno di Antonio Da Ponte e delle 
fondazioni contestate, ma resi- 
stentissime che lo hanno carat- 
terizzato per oltre Cinquecento 
anni. Dopo il volume einaudia- 
no, Rialto: le fabbriche e il pon- 


della sua Musa, Linda Gennari. 
Ad accoglierla, una donna delle 
pulizie che in un teatro vuoto av- 
via un accorato Inno di Mameli, 
intonato poi dal coro sui palchi 
edai lavoratori. Ma, dopo il buio 
del lockdown, ecco arrivar le 
stelle. Apre Rigoletto con Lu- 
ca Salsi. Poi Placido Domingo 
che festeggia, in compagnia di 
Falcone, Borsellino e Gandhi, i 
suoi 10 anni di Scala cantando a 
“bordo piscina" “Nemico della 
patria” da Andrea Chénier, in 
acqua anche Marianne Crebas- 
sa nella Carmen. E i piedi del so- 
prano lettone Kristine Opolais 
(Madama Butterfly). Navi per 
Marina Rebeka e un volo a 4 
ruote su piazza Venezia per Ro- 
sa Feola che spiega “i mille modi 
dell'amorose frodi” (Don Pa- 
squale). 

Verdi, Donizetti, Puccini, 
Bizet, Cilea, Massenet, Richard 





te, 1514-1591 (Torino 1987), è tor- 
nato infatti più volte sull’argo- 
mento con approfondimenti 
sull’organizzazione di un gran- 
de cantiere cinquecentesco e 
sulle difficoltà statiche di una 
struttura ardita, ma essenzial- 
mente basata sulle capacità em- 
piriche del progettista 
Coerentemente con questo 


Wagner e Rossini. E i balletti: 
Roberto Bolle, sempre una cer- 
tezza, danza Waves e la nuova 
Verdi Suite. Intervalli in punta 
di piedi tra le hits “Una furtiva 
lagrima” con Florez, i “dolci ba- 
ci, o languide carezze”, di Ala- 
gna, “ma il mio mistero è chiuso 
in me” con Bezcala, “Ah! se il 
serto real a me desse il poter”, 
con Abdrazakov; “O don fatal! O 
don crudel” con Garanca. 

Tutte arie in abito da sera: 
la passerella griffata, dal tappe- 
to rosso quest'anno si è trasferi- 
ta sul palcoscenico con Armani 
Dolce&Gabbana, Marco De Vin- 
cenzo e Curiel. Paillettes e un vi- 
brante Toscanini. Ma tutto fa 
cultura e «solo con l'arte», dice 
lo stesso Livermore per intro- 
durre la chiusura finalmente 
toccante «rivredemo le stelle». 

Simona Antonucci 
E RIPRODUZIONE RISERVATA 








DOCENTE IUAV 

Paolo Morachiello è 
scomparso il 6 dicembre. Era 
uno dei maggiori studiosi di 
storia dell'ingegneria 


impegno, Paolo è stato uno dei 
soci fondatori della “Associazio- 
ne Progetto Rialto”: ne ha segui- 
to fin dall'inizio tutti gli incontri 
e ha condiviso con il consiglio 
direttivo i programmi di attivi- 
tà, sia pure silenzioso e riserva- 
to in pubblico-come era nel suo 
carattere- ma con grande inte- 
resse e passione per la nostra 
‘avventura’ fino a pochissimi 
giorni fa. 

Credo che un cenno speciale 
in questa breve biografia vada 
fatto ai suoi libri per bambini 
con la riscrittura delle storie dei 
“sette capretti” e dei “tre porcel- 
lini” e i bellissimi disegni acque- 
rellati, densi di cultura architet- 
tonica: scritti per Elena, ma letti 
e riletti molti anni fa da tutti noi 
amici genitori ai nostri figli, me- 
ritanodi essere ricordati perché 
delineano, dietro a un compor- 
tamento sempre austero e con- 
trollato, una personalità che for- 
se pochi hanno conosciuto, ric- 
cadiaffetti e tenerezze. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 








Lacritica 


Le magie 
delle voci, 
le ombre 
degli attori 


Il programma di ieri alla 
Scala voleva essere un 
percorso nell'opera 
italiana e non solo, almeno 
nelle intenzioni, del 
regista Davide Livermore 
e del direttore d’orchestra 
Riccardo Chailly (nella 
foto). E quindi offrire 
suggestioni e sensazioni 
che solo la musica del 
Melodramma del nostro 
Paese è in grado di offire 
quando si esprime a 
grandi livelli e con una 
grande tradizione. 
Nell’impaginazione del 
programma in realtà 
c'erano tanti, troppi, 
nuclei tematici, 
contrappuntati da brevi (e 
inutili) interventi di attori 
e molta tecnologia. Il 
risultato alla fine si è 
rivelato molto più 
convincente sul piano 
musicale che su quello 
visivo e drammaturgico. 
Daunlato Chailly, 
coadiuvato da Orchestra e 
Coro in stato di grazia, ha 
saputo illuminare i tesori 
anche nascosti di autori 
diversi, mettendo i 
cantanti nelle condizioni 
di esprimersi al meglio. 
Dall'altro le soluzioni 
visive, la presenza degli 
attori ela tecnologia non 
aggiungevano molto, anzi, 
talvolta disturbavano 
l'aspetto musicale, 
d’altissimo livello. Mario 





"da 


Martone all'Opera di 
Roma harealizzato uno 
splendido e innovativo 
Barbiere rossiniano 
usando solo un intreccio di 
corde in platea e il teatro 
vuoto. 
Inevitabile quindi, che ieri 
alla Scala l’attenzione si sia 
concentrata 
sull’esibizione dei 
cantanti, vera e propria 
parata di stelle 
internazionali, che con 
sfumature diverse, hanno 
brillato insieme a Chailly e 
a Orchestra e Coro. 
Spiccavano su tutte quelle 
della coppia che avrebbe 
dovuto cantare Lucia di 
Lammermoor, Juan Diego 
Florez e Lisette Oropesa. Il 
primo incarna 
naturalezza ed eleganza; la 
seconda classe da brividi, 
precisione e 
temperamento. Molto 
bene, con dei distinguo: 
Benjamin Bernheim Ildar 
Abdrazakov, Roberto 
Alagna, Carlos Alvarez, 
Piotr Beczala, Eleonora 
Buratto, Marianne 
Crebassa, Placido 
Domingo, Rosa Feola), 
Elina Garanca, Vittorio 
Grigolo, Aleksandra 
Kurzak, Francesco Meli, 
Camilla Nylund, Kristine 
Opolais, Lisette Oropesa, 
George Petean, Marina 
Rebeka, Luca Salsi, 
Andreas Schager, Ludovic 
Tézier, Sonya Yoncheva. 
Luca Della Libera 
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Ecologico e sicuro, il treno si conferma il mezzo di trasporto che più sta crescendo. Parte la liberalizzazione dell'Alta Velocità, 
fra poco più di un anno il “1000” di Trenitalia interamente realizzato nel nostro Paese collegherà le principali città spagnole 


Motori 





TECNOLOGICO 
Silenzioso, ecologico, potente: 





L'ECCELLENZA 


e Frecce sibilano, l'Alta Velo- 
cità tricolore vaalla conquista 
delle metropoli più gloriose 
d'Europa. Dopo oltre un seco- 
lo di storia, sorge una nuova 
alba. Uno scenario sicura- 
mente più affascinante del primo 
perché può essere globale e alta- 
mente ecologico, trainando tutta la 
mobilità verso un futuro migliore. 
Nel pianeta saremo sempre di 
avremo bisogno di maggiori risor- 
se. La svolta per salvaguardare 
l'ambiente, però, è ovvio, c'è già sta- 
ta. Tutto il mondo avanzato ha spo- 
sato, dove con più vigore, dove con 
meno, l'energia green generata da 
fonti candide, decidendo di manda- 
re progressivamente in pensione le 
risorse fossili e, soprattutto, gli 
amati-odiati idrocarburi. 

Il motore del globo per molti de- 
cenni, ma nell'ultimo periodo argo- 
mento caldo per “azzuffarsi”. Il pri- 
motratto di strada ferrata in Italia, 
la Napoli-Portici nel borbonico Re- 
gno delle Due Sicilie, ha quasi 200 
anni, ma le “Ferrovie dello Stato” 
nacquero solo all'inizio del Nove- 
cento, unificando le varie realtà sot- 
to la stessa bandiera. Il Paese è cre- 
sciuto in treno. Le distanze si sono 
‘aaccorciate prima del boom dell'au- 
to (la direttissima Roma-Napoli è 
stata inaugurata nel 1927, il primo 
elettrotreno è in servizio dal 1936), 
esploso solo dopo l’ultima Grande 
Guerra. Nel tempo milioni di perso- 
ne hannolavorato per le FS: un van- 
to di appartenenza. E l'architettura 
delle stazioni è diventato il cuore 
pulsante delle nostre storiche città. 


UNA NUOVA ERA 

L'inizio della nuova Era, in ogni ca- 
so, è avvenuta poco prima del cam- 
bio del millennio con la “scoperta” 
dell'Alta Velocità. In un lampo si è 
appreso che, almeno su certe di- 
stanze, il treno non ha rivali e può 
essere la rivincita del trasporto col- 
lettivo su quello indivi- 
duale. Uno schema che, 
quando funziona, è di 
certo molto più efficien- 
te e razionale di spostar- 
si ognuno per conto suo. 
In una società sempre 
più attenta all'individuo, 
poi, il treno si illumina 
con due valori fonda- 
mentali che vanno oltre 
il purimportante “rispar- 
mio” di tempo. Staccan- 
do, senza ombra di dub- 
bio, tutti gli altri mezzi di 
trasporto, in primis l'ae- 
reoel'auto. 

Parliamo della sicu- 
rezza e dell'inquinamen- 
to che incidono diretta- 
mente sulla salute della 
gente. In questi territori 
non c'è avversario che tenga, so- 
prattutto per l'Alta Velocità. Nel 
percorso verso la mobilità ecologi- 
ca il treno ha già raggiunto i target 
che l'auto si è posta per il 2050 e 
l'aereo, si spera, entro la fine del se- 
colo. Andare a quasi 400 km/h può 
essere sicuro quanto tanto stare sul 
divano di casa. Il treno, che corre 
sempre sullo stesso binario, si è affi- 
dato prima di tutti alle performan- 
ce incredibilmente superiori, al si- 
lenzio e alle emissioni zero dei mo- 
tori elettrici e dell'energia “verde”. 
Le FS, recentemente diventate FSI, 








sono sempre state un'eccellenza 
tecnologica, ma in qualche modo 
“ancorata” al nostro territorio, così 
comeibinari. 

Con il nuovo corso, l'orgoglio del 
made in Italy può uscire dai confini 
e le enormi competenze di FSI an- 
dare alla conquista dei mercati an- 
che in paesi lontani, regioni che 
hanno bisogno del sapere e 
dell'esperienza tricolori per sfrec- 
ciare rapidi intotalesicurezza. 


LE STRADE FERRATE E L'ANAS 

FSI negli anni Duemila è cresciuta 
con tanto vigore che, sotto la sua ge- 
stione, sono stati fatti confluire an- 
che gli oltre 30 mila chilometri di 
rete stradale dell'Anas in aggiunta 
ai più di 16 mila di binari curati da 
RFI. Un pilastro di FSI sul territorio 
che ha il compito di allocare gli in- 
vestimenti più ingenti. Sarà così an- 
che nei prossimi anni perché, per 
accorciare il Paese, deve essere 
completato il network dell'Alta Ve- 
locità (attualmente rappresenta so- 
lo il 2% dell'attuale rete) e le Frecce 
(Rosse e Argento, ma ormai più fa- 
mose di quelle Tricolori) devono 
poter dare un passaggio a tutti gli 
italiani. Perquesto FSI è diventati 
principale investitore nella Peniso- 
la, un Gruppo che dal 2019 al 2023 
haallocato 58 miliardi con picchi di 
13 l’anno che sono il 75% in più dei 
7,5 miliardi del 2018. Uno sforzo so- 
stenuto al 24% da risorse della so- 





IL FUTURO 

Il ponte di comando del 
“1000” e i nuovi regionali 
Rock e Pop made in Italy 


FSI È L'AZIENDA CHE 
INVESTE DI PIÙ NELLA 
PENISOLA CON PUNTE 
DI 13 MILIARDI L'ANNO 
PER INFRASTRUTTURE 
ALL'AVANGUARDIA 





LA TRADIZIONE 

Una foto storica: il simbolico 
passaggio di testimone dalla 
motrice a vapore “veloce 685” 
a l’elettrotreno Settebello 





cietà, in grado di dare un contribu- 
to all'aumento del Pil di quasi l'1% e 
che, alla fine del quinquennio, ha 
l'obiettivo di sfiorare i17 miliardi di 
ricavi, i 3,3 miliardi di Ebitda con 
un utile di 800 milioni. Un Gruppo 
che, con oltre 10 mila treni al giorno 
(8 mila in Italia, 2 mila all’estero), 
trasporta oltre un miliardo di pas- 
seggeri l’anno (750 milioni su rota- 
ia,300sugomma). 

Il più recente piano, presentato 
dal numero uno di FSI Gianfranco 
Battisti, mette le persone al centro 
di tutto come è da sempre nella tra- 


TOP MANAGER 
Gianfranco 
Battisti Ceo 
di FSI è anche 
Presidente 
della 
Fondazione 
FS Italiane 
che valorizza 
e custodisce 
il patrimonio 
storico 

del Gruppo 








dizione dell'azienda. Ed ha l’ambi- 
zione di trasformare la mobilità col- 
lettiva: aumentare il numero di pas- 
seggeri sul treno di 90 milioni l’an- 
no, riducendo contemporanea- 
mentedi 600 mila kg leemissioni di 
C02e di 400 mila unità le auto sulla 
strade del Belpaese. Ben 42 dei 58 
miliardi di investimenti sono riser- 
vati alle Infrastrutture, 28 dei quali 
alle opere ferroviarie e 14 alle stra- 
de; 12 miliardi ai mezzi (in questo 
caso coperti per l'88% da risorse in- 
terne), nuovi treni e autobus ecolo- 
gici, 2. alle metropolitane, 2 all’Infor- 
mation Technology. In totale i mi- 
liardi trasversali dedicati alle tecno- 
logieedigitalizzazione salgono a 6. 


ORGOGLIO DEL MADE IN ITALY 

Una forte accelerazione è stata im- 
pressa agli oltre 1500 cantieri di 
RFI e Anas, in particolare nel Sud 
Italia dove finiranno 16 miliardi. Ci 
sarà un focus sui progetti stradali 
cheriguardanol'A2 Autostrada del 


Mediterraneo, la Strada Statale Jo- 
nica e l'A19 Palermo-Catania. Forte 
impegno anche per i programmi 
ferroviari Napoli-Bari e Paler- 
mo-Catania-Messina che si aggiun- 
gono alla Torino-Lione (costo 8,6 
miliardi, con il tunnel del Monceni- 
sio lungo 57,5 km), al Terzo-Valico 
(collega Liguria con Piemonte e 
Lombardia), al Brennero e alla Bre- 
scia-Verona-Padova. In arrivo due- 
mila mezzi di trasporto per avere 
una delle flotte più giovani d'Euro- 
pa. Sono previsti 
600 treni regiona- 
li, per239 dei quali 
la consegna è stata 
anticipata al 2023, 
1.431 autobus (500 
dei quali elettrici, 
ibridi ea metano a 
bassissimo impat- 
toambientale) e 14 
Fracciarossa 1000 
che si aggiunge- 
ranno ai 50 già in 
servizio. Ci saran- 
no anche 714 carri 
e 100 locomotori 
per il settore mer- 
ci. I principali por- 
ti e aeroporti sa- 
ranno serviti dalle 
Frecce (Fiumici- 
no, Malpensa, Civi- 
tavecchia). Ma la 
nuova frontiera è 
l'espansione 

all'estero dove il 
nostro know how 
è una chicca raffi- 
nata ambita da tut- 
ti. Il sistema tecno- 
logico di sicurezza 
Ertms (European 
Rail Traffic Mana- 
gement System), 
che vede l'Italia fra 
i promotori e i pri- 
mi utilizzatori, per esempio, è 
all'avanguardia mondiale. Già 
completamente istallato sulla rete 
AV, sarà esteso al resto dell'infra- 
struttura, aumentando notevol- 
mente sicurezza e capacità. Questo 
mese scatta l’ultima tappa della “li- 
beralizzazione” (la quarta) ed i vari 
protagonisti potranno collegare fra 
loro qualsiasi città d'Europa anche 
con l'Alta Velocità dove un servizio 
efficiente e competitivo può genera- 
restrategiche opportunità di cresci- 
ta. A prescindere dalla nazionalità 
dell'operatore, un po' come è già av- 


IL GRUPPO GUIDATO DA 
GIANFRANCO BATTISTI 
PUNTA SULLA 
SOSTENIBILITÀ E STA 
RINNOVANDO ANCHE 
LA FLOTTA REGIONALE 


ecco il Frecciarossa 1000 
icona del made in Italy 


venuto nel comparto aereo. Tratte 
adalte capacità, e altamente appeti- 
bili perla domanda business, entre- 
ranno nel mirino dei più grandi 
players europei del settore (Deu- 
tsche Bahn la Sncffrancese e Natio- 
nal Rail Brexit permettendo), fra i 
qualispicca anche Trenitalia. 


LE OPERE DELLE ARCHISTAR 

Il fiore all'occhiello di FSI ha accu- 
mulato grande esperienza in dieci 
amnidi servizio in Italia dove ha tra- 
sportato, con notevole soddisfazio- 
nedegli utilizzatori, oltre 350 milio- 
ni di passeggeri, ha percorso 380 
milioni di km con 20 milioni di ton- 
nellate di CO2 in meno (sottraendo 
clienti all’aereo e all'auto), collegan- 
do, con 144 Frecce, 80 città. Sulla 
Roma-Milano ha conquistato un 
passeggerosutre, passando da uno 
a due. Solo negli ultimi 20 anni FSI 
ha creato mezzo milione di posti di 
lavoro e realizzato 5 stazioni com- 
pletamente nuove progettate da au- 
tentiche archistar (fra cui Calatra- 
va, Zaha Hadid, Foster&Aru). 

Parigi-Bruxelles, Berlino-Fran- 
coforte, Parigi-Lione, Colonia-Am- 
burgo, Madrid-Barcellona sono so- 
lo alcuni dei bocconi più ghiotti. I 
“ferrovieri” potranno operare, uno 
contro l’altro, “la crème” delle stra- 
de ferrate “high speed". FSI si è già 
portata avanti siglando un accordo 
in Spagna con Air Nostrum che ha 
dato vita al consorzio Isla vincitore 
della gara promossa dalla Adif (l'in- 
frastruttura spagnola) per collega- 
re fra loro Madrid con Barcellona, 
Valencia-Alicante e Malaga-Sivi- 
glia. Il servizio partirà nel gennaio 
2022, avrà durata decennale e sarà 
effettuato dall'italianissimo Frec- 
ciarossa 1000 acquistato in 23 con- 
vogli per un totale di 800 milioni. 

Il materiale rotabile verrà realiz- 
zato tutto nel nostro paese dagli sta- 
bilimenti italiani di due multinazio- 
nali, la Bombardier Transporta- 
tion e la Hitachi Rail. Il Gruppo 
giapponese e la francese Alstom 
(anche lei con diversi stabilimenti 
in Italia) hanno vinto la gara di 4,2 
miliardi per 600 nuovi convogli per 
iltrasporto regionale. 


L'ACCORDO CON SNAM 
La prima sta fornendo il Rock, l'al- 
tra il Pop che di aggiungono a Jazz 
eaSwing. Sarà uno dei parchi rota- 
bili più giovani del Continente. Già 
da dieci anni FSI è impegnata 
all’estero sulla rete convenzionale 
con accordi o acquisizioni in Fran- 
cia (nel 2016 ha acquisito Thello), 
Germania (nel 2011 Netinera Deu- 
tschland), in Grecia (nel 2017 Trai- 
nose), in Inghilterra (nel 2017 Nxet) 
e in Olanda (nel 2017 Qbuzz azien- 
da anche di trasporto su gomma). 
Ma il Gruppo controllato dal teso- 
rosimuovein tutti icontinenti con 
contratti di ingegneria (Italferr) e 
servizi (Operation & Maintenan- 
ce). Dagli Stati Uniti all'India, dalla 
Colombia alla Thailandia, dal Perù 
all'Egitto, dall'Uruguay alla Tur- 
chia, fino ad arrivare in Etiopia, 
Tanzania, Sudafrica, Arabia Saudi- 
ta. Recentemente il Ceo Battisti ha 
firmato un Memorandum d'Intesa 
con Marco Alverà della Snam per 
valutare le potenzialità dell’idroge- 
no. Anche se la nostra rete è fra le 
più elettrificate del pianeta, non si 
trascura nulla per migliorare il ri- 
spetto ambientale. 
Giorgio Ursicino 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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OLIMPIADI 


La breakdance 
irromperà a Giochi 
di Parigi 2024 


La breakdance muoverà i primi passi ai 
Giochi di Parigi del 2024, mentre 


Thomas Bach. 


l'arrampicata, lo skateboard e il surfsi 
ripresenteranno dopo il loro debutto 
previsto, la prossima estate, alle Olimpiadi di 
Tokyo. Lo ha annunciato il presidente del CIO 
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IL PERCORSO 


ROMA Dall’urna di Zurigo, aspet- 
tando le rivali nelle qualificazi‘ 
ni mondiali per Qatar 2022, su- 
bito il brivido: ecco la Svizzera, 
tra le più pericolose della secon- 
da fascia (16à posto nel Ranking 
Fifa). Roberto Mancini, però, 
non si nasconde. «Ostica, tra le 
peggiori da prendere. Poteva es- 
sere tranquillamente ytra le mi- 
gliori dieci. Ma anche che loro 
saranno preoccupati di aver pre- 
so l'Italia». Poi, però, la normali- 
tà va a completare il gruppo C: 
l'Irlanda del Nord (45° posto), la 
Bulgaria (68° e la Lituania (129). 
La Nazionale va più o meno sul 
sicuro. «Si le altre avversarie so- 
no abbordabili conferma il ct. 
Che, dopo 9 anni (Rio 2011), ha 
riportato l'Italia al sorteggio co- 
me testa di serie. 


OBIETTIVO DICHIARATO 

Gli azzurri, da fine novembre, 
sono di nuovo nella Top Ten, Ri- 
sultato ottenuto con l'enplein 
verso l'Europeo (10 partite su 
10) e con la 
conquista del- 
la Final Four 
di Nations Lea- 
gue. Ma per es- 
sere tra le 8 





FIFAWORLD CUP 





Qualificazioni Mondiali 2022: i gironi europei 
Prima partita: 24 marzo 2021 - ultima partita: 29 marzo 2022 








Sola fase fina- —GIRONEA GIRONE B GIRONE C | GIRONE D 

le, devono ri- 

montare altri MM Portogatto | UBI Spegna A A rravia | LR Francia 

3 posti nella EJ serbia b| vezia Svizzera | Ucraina 
Giale nei pros: MMbanda | ÉE33 Grecia | fer iandadet Nord | ms Finindia 
simi 14 aneei sez Lussemburgo | + Georgia REI Bulgaria | Mia] Bosnia 
SAINT a Azerbaigian | ia Kosovo = Lituania | {| Kazakistan 





tanto voglia- 
mo vincere il 




















campionato "GIRONE E GIRONE F GIRONE G GIRONE H 

dTRUtORR? av- ELE Begio ELE Danimarca n Olanda | EEE Croazia 

verte Mancia 2, _—_ È na 

ni. Male quali- mila Galles = Austria | ROM Turchia | ii Slovacchia 

ficazioni mon- Rm Rep. Ceca D<I Scozia | quem Ru: 

diali lo antici- e______ [| - can sa = Ì Si x 

peranno, par- MI Bietorussia | En israele IBM Montenegro _ | glia Stovenia 

tendo sh È Ri Estonia | = isole Faroe | WE Lettonia £ Cipro 
ITZO. la 1 = Aa 

Svizzera sarà Mie] Motdavia sella Gibilterra II Matta 

ospite anche il | aa 

16 giugno iù 

all'Olimpico GIRONE I | GIRONE J 

nel 2° match Inghilterra | BI Germania 





della fase a gi- 


roni dell’'Euro- amm Polonia 





LI Romania 





peo. Il duello, 
insomma, è 
doppio con la 
nazionale gui- 


=_= Ungheria 


[ell Andorra 


Mi Albania 






PH Macedonia 
| QRS Armenia 








data, dall’ago- 
sto del 2014, 
da Vladimir 
Petkovic, ex al- 
lenatore della 
Lazio. Si qualificano diretta- 
mente al mondiale in Qatar le 10 
vincenti dei gruppi. E per gli al- 
tri 3 posti serviranno i playoff 
tra le 10 seconde e le 2 migliori 
vincenti dei gruppi di Nations 
League non ancora proposse (6 
semifinali e 3 finali). «Il nostro 
girone è impegnativo« confer- 
ma il presidente Gravina. «E 
avrei evitato volentieri la Svizze- 
ra». Niente rivincita con la Sve- 
zia che ci ha negato il mondiale 
dopo 60: fuori da Russia 2028. 
Ma c'è l'Irlanda del Nord: l’uni- 
co ko contro la nazionale che og- 
gi ha in panchina l'inglese Bara- 


IL CT: «DOVREMO 

FARE ATTENZIONE 
ALLE CONDIZIONI 
CLIMATICHE». GRAVINA: 
«AVREI VOLUTO 
EVITARE GLI ELVETICI» 


seta San Marino | RBB Liechtenstein 





clough è storico perché certificò 
l'esclusione dalla competizione 
del 1958 in Svezia, primo flop in 


FIFA WORLD CUP 


Qat_ar2022 
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CALENDARIO COMPRESSO 

«L'impegno con l'Irlanda del 
Nord può sembrare più facile di 
quello con la Svizzera. Ma su 


(L'URNA 
E FELICE 


»Qualificazioni mondiali: gli azzurri 
pescano Svizzera, Irlanda del Nord 
Bulgaria e Lituania. Mancini soddisfatto 


te partite semplici anche quan- 
do loro erano inferiori. Non sot- 
tovaluteremo nessuno, e a Sofia 
il clima non è mai facile. E a Vil- 
nius fa freddoo. Queste partite 
vanno affrontate tutte allo stes- 
so modo: la Svizzera è la più in- 
sidiosa, ma anche le altre. Basta 
perdere un punto, fai un pareg- 
gio, e rischi. Quindi bisogna vin- 
cere tutte le partite», sintetizza 
il ct. Che elogia il capocannonie- 
re Immobile in diretta tv: «Noi 
guardiamo sempre altri giocato- 
ri, soprattutto stranieri, pensan- 
do che siano più forti: ma Ciro è 
stato scarpa d’oro davanti ad al- 
tri centravanti straordinari. Noi 
in nazionale siamo felici di l 








marzo, è un ragazzo giovane e 
forte. E meglio perdere un mese 
‘adesso che dopo, ma lo avrò si- 
curamente a disposizione per 
l'Europeo» chiarisce Mancini. 
L'Italia giocherà le 8 partite nel 
2021 prima dell'Europeo, debut- 
to l’11 giugno contro la Turchia 
all'Olimpico nella gara inaugu- 
rale, e dopo la Final Four di Na- 
tions League, semifinale il 6 ot- 
tobre contro la Spagna a San Si- 
ro: 1° turno il 24/25 marzo, il 2° il 
27/28 e 3° il 30/31; il 4° 1/2 settem- 
bre, il5°4/5eil 6° il 7/8; il 7° 11/13 
novembre, l’8° 14/16. Almeno 13 
le partite, contando le 3 della fa- 
se a gironi dell'Europeo e le 2 di 
Nations League. 








attesa del bis poi concesso da quei campi d'inverno non è mai di Belotti e di quelli che abbia- Ugo Trani 
Ventura. facile. E con la Bulgaria mai sta- mo. Spero di avere Zaniolo già a © RIPRODUZIONE RISERVATA 
Le nostre rivali 
Svizzera, la migliore Nord Irlanda, nel 1986 Bulgaria, periodo buio Lituania, Cenerentola 
della seconda fascia il suo ultimo Mondiale due vittorie in 21 gare è solo 129° nel ranking 
Èlamigliore della 2° 45° nel ranking, è arrivata Vive il periodo più buio, Mai qualificata a un 
fascia, 11° nel ranking. agli ottavi di Euro 2016, manca dai mondiali dal grande torneo, è allenata 
Uomini chiave sono il unica partecipazione , il '98, dopo la semifinale da Urbonas, 10° ct di questo 
portiere Sommer mese scorso ha perso il persa con l’Italia nel'94, e millennio. Contro le 
(Borussia ‘Gladbach), il playoff di qualificazione dal 2004 dagli Europei. grandi applica il 4-5-1, è 
torinista Rodriguez il al 2021,2-1 dalla Due vittorie nelle ultime 21 129* al mondo. Fra i pali 
centrocampista Slovacchia. Per tre volte è gare, ha cambiato I5cittì in Svedkauskas, ex Roma, 
dell’Arsenal Xhaka. E poi stata ai mondiali, l’ultima 20anni. Gioca con il passato anche da 
l’atalantino Freuler, il nell’86. Fra gli attaccanti 4-2-31, dopo il lockdown Fiorentina, Ascoli e 
rientrante Shagiri Lafferty, della Reggina, 33 Dermendziev ha cambiato Pescara. Slivka mediano ex 
(Liverpool) e Seferovic anni e 20 gol. Il capitano è quattro portieri, Juvee Ascoli. Con con 
(Benfica).Il Ct è Petkovic, Davis, dei Rangers. Ct compreso il figlio di l’Italia, 2 pareggi e4 ko. 
exLazio. Baraclough. Michailov. (schede a cura di Vanni Zagnoli) 









Champions 





Juve all’assalto 
del Barcellona 


Una Juventus in formato 
secondo tempo del derby: è 
quanto si aspettano di vedere 
Leonardo Bonucci e Andrea 
Pirlo nel big-match di 
Championsstasera contro il 
Barcellona. «L'atteggiamento 
deve essere quello che ci ha 
portato a battere il Toro: si 
sono rivisti i valori che ci 
hanno sempre 
contraddistinto, spero che sia 
l’inizio di un nuovo percorso», 
l'auspicio del capitano 
bianconero. Per arrivare primi 
nelgirone bisogna vincere 
segnando almeno tre gol e con 
un vantaggio di due reti sui 
blaugrana nei 90 minuti del 
Camp Nou: «La Champions ha 
dimostrato che le grandi 
imprese sono possibili - dice 
Bonucci - e possiamo fare male: 
lo abbiamo dimostrato 
all’andata con i gol di Morata, 
anche se i pochi centimetri di 
fuorigioco hanno vanificato 
tutto». Ma è una partita che va 
al di là dei tre punti e del 
discorso qualificazione, tra 
l’altro già archiviato con due 
turni d’anticipo: «Vogliamo 
giocarcela a viso aperto», 
aggiunge Pirlo», E ci sarà una 
sfida nella sfida. Per Bonucci 
sono «alieni», per il tecnico due 
«fenomeni»: impossibile, però, 
eleggere chi sia il più forte tra 
Messi e Cristiano Ronaldo. Fari 
puntati su di loro. Oggi di scena 
anche la Lazio: con il Bruges 
basta un punto per qualificarsi. 


Champions League, 
la 6° giornata 
e 
Girone F 
Lazio-Club Brugge 
18:55 @ 


PE Zenit-Borussia D. ® 





18:55 
Borussia D. 10 C.Brugge _7 
Lazio 9 Zenit 1 
Girone G 


$, Dinamo K-Fî 

$ inamo a) rerencueros (i 
Barcellona-Juventus 

& 21:00 J 


Barcellona_15 Dinamo K. _1 
JUVENTUS 12 Ferencvaros 1 


O) 


Inter-Shakhtar D. 
Re Madrid-Borussia M. È 
21:00 


21:00 
Borussia M._8 Real Madrid_7 





Shakhtar D. 7 Inter 5 
Girone D 
® Ajax-Atalanta (o) 
e as 
Midtjylland-Liverpool 
© 18:55 lo] 
Liverpool __12 AJax 7 
Atalanta 8 Midtjylland 1 
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CHAMPIONS, 
PRONTA 
ALLA SFIDA 


»Nella “bolla” di Villorba le trevigiane affrontano le slovene 
del Calcit, poi toccherà alle turche del Fenerbahce e al Nantes 


VOLLEY 


TREVISO La grande pallavolo fem- 
minile europea torna in Veneto. 
Dopo avere ospitato la Final Four 
di Champions League nel 2017 e 
altre sfide di alto livello nelle edi- 
zioni precedenti e successive, il 
Palaverde di Villorba, alle porte 
di Treviso, si appresta ad essere 
teatro (sia pure silenzioso visto 
che si giocherà a porte chiuse per 
le norme anti Covid) di 6 partite 
del girone “B" di Cev Champions 
League: si parte oggi alle 18 con 
A. Carraro Imoco — Calcit Kam- 
nik. 

Se non fosse in corso una pan- 
demia, le partite tra le quattro 
squadre del girone A. Carraro 
Imoco, Fenerbahce Istanbul 
(Turchia), VB Nantes (Francia) e 
Calcit (Slovenia) si sarebbero gio- 
cate come sempre sui campi del- 
le singole squadre con gare di an- 
data e ritorno spalmate tra no- 
vembre e febbraio. I rischi con- 
nessi alla diffusione del coronavi- 
rus hanno tuttavia consigliato al- 
la Cev e ai club di concentrare le 
partite in due “bolle biosicure”, 
ospitate da due squadre per ogni 
girone. Dopo Scandicci nel giro- 
ne A e Novara nella pool E, Cone- 
gliano sarà la terza squadra ita- 
liana a ospitare la “bolla” di anda- 
ta, mentre quella di ritorno — per 
il girone delle pantere trevigiane 
— si giocherà a Nantes a fine gen- 
naio. Solo in quel momento si co- 
nosceranno le ammesse ai quarti 
di finale. 


ESTRAZIONE A SORTE 

È stata la sorte ad assegnare 
l’organizzazione delle bolle tra i 
club che avevano manifestato la 
loro disponibilità non solo a met- 
terea disposizione gli impianti di 
gioco ma anche ad attivare i pro- 
tocolli anti contagio. Mentre le 
pantere, che proprio oggi festeg- 
giano il primo anniversario della 
vittoria nel Mondiale per club, 
continueranno a soggiornare 
all’Imoco Village alle porte di Co- 
negliano, le tre squadre straniere 
sono ospitate all'hotel Le Terraz- 
ze di Villorba, dove ieri è stata or- 
ganizzata in collaborazione con 
l’Ulss 2 Marca Trevigiana la som- 
ministrazione dei tamponi di 
controllo ad atlete, staff tecnici, 
dirigenti, arbitri e delegati Cev. 
Domani è in programma un nuo- 
votampone per tutti. 

Si giocherà a porte chiuse ma 
la copertura mediatica sarà im- 
ponente, con dirette che si alter- 
neranno su Sky Sport, Rai Sport, 
Eurovolley Tve il canale Youtube 
Cev European Volleyball. A. Car- 
raro Imoco — Calcit di oggi sarà 
visibile su Sky Sport, Eurovolley 
e in chiaro su Youtube. A fare gli 
“onori di casa” di quella che si 
prospetta come una tre giorni di 
grande pallavolo internazionale 
è il presidente del team trevigia- 
no Piero Garbellotto: «Ci tenia- 
moa dare il benvenuto e il nostro 
in bocca al lupo alle delegazioni 
delle squadre impegnate in que- 
sta “bolla”, a commissari di gara, 
arbitri, dirigenti e media che par- 
teciperanno a questo grande 
evento che siamo onorati di ospi- 
tare a un anno esatto dalla gran- 
de esperienza del Mondiale di 
Shaoxing. Lo sforzo organizzati- 























vo per il successo della manife- 
stazione è per noi importante, 
ma volevamo dare un segnale di 
vitalità del movimento, noi come 
le altre squadre italiane che han- 
no ospitato le “bolle”, conferman- 
do come nonostante le grandi dif- 
ficoltà portate dalla pandemia il 
volley italiano con orgoglio e otti- 
mismo sia capace di guardare 
avanti e mantenere il più possibi- 
lealti qualità e obiettivi». 

Fin dal match inaugurale, tutti 
i riflettori saranno puntati sulle 
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stelle del raggruppamento, a par- 
tire dall’opposto coneglianese 
Paola Egonu: «A marzo il virus ci 
ha fermate sul più bello, adesso 
possiamo continuare quello che 
abbiamo solo interrotto la scorsa 
stagione. Per fare bene dovremo 
giocare al nostro massimo livello 
tutteetrele sfide». 

Completa il programma odier- 
no, alle 20.30, Nantes — Fenerbah- 
ce. 

Luca Anzanello 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ì Vecchio 
del Capo 


PAOLA EGONU Stella dell’Imoco di Conegliano e della Champions 


JORE ERRE 


CALABRIA 


amaro 


C'è solo un amaro che conosce gli italiani e ne custodisce lo spirito. 
È il Vecchio Amaro del Capo che si è fatto in tre per dare il massimo del gusto in ogni momento: 
spettacolare ghiacciato sempre, al peperoncino in versione Red Hot per celebrare le grandi passioni, 
e Riserva, con pregiate acquaviti di vino, per contemplare la vita nel piacere di gustare l'attimo. 





Le edizioni speciali le trovi nei migliori negozi, nelle enoteche e su caffo.store 
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PARI FIORENTINA 

ALL'ULTIMO RESPIRO 
Fiorentina-Genoa 1-1 (0-0) nel 
posticipo della 10/a giornata del 
campionato di serie A giocata a 
Firenze. Una rete del neo entrato 
Pjaca ha sbloccato all ‘89. il 
match del Franchi. Una 
manciata di minuti prima del 
vantaggio del Genoa gol 
annullato a Bonaventura dopo 
Var review. All’ottavo minuto di 
recupero il gol del pareggio che 
salva la Fiorentina e interrompe 
una striscia di sconfitte 
consecutive. Il pareggio è nato 
da una mischia furibonda in 
area con respinta di Paleari, 
arriva Milenkovic che di 
prepotenza scaraventa in rete 
perl’1-1 finale, un sospiro di 
sollievo per Prandelli. 


Classifica Serie A 
10? giornata punti . giocate 
Milan 26 10 
Inter. 21 10 
Napoli (-. 20 10 
Juventus. 20 10 
Sassuolo 19 10 
Roma. 18 10 
Lazio 17 10 
Verona 16 10 
Atalanta 14 9 
Bologna 12 10 
Cagliari 12 10 
Sampdoria —— 11 10 
Benevento 1 10 
Udinese 10 9 
Spezia 10 10 
Parma 10 10 
Fiorentina 9 10 
Genoa 6 10 
Torino 6 10 
Crotone 2 10 
L'Ego-Hub 
A SANTA CATERINA VINCE 


ODERMATT MA SI RIVEDE L'ITALIA 
Nello slalom gigante di ieri a 
Santa Caterina Valfurva ha 
vinto l’elvetico Marco Odermatt 
in 2.08.42. Secondo l'americano 
Tommy Ford in 2.09.15e terzo il 
croato Filip Zubcic in 2.09.17, il 
vincitore del gigante di sabato e 
autore di una incredibile 
rimonta dal 21/0 posto della 
prima manche. Ma poi si è 
finalmente rivista l’Italia con la 
sua punta in questa disciplina, il 
trentino Luca de Aliprandini. 
Grazie a una seconda manche 
coraggiosa e tutta all'attacco, ha 
chiuso al 6/0 posto in 2.09.28. In 
classifica per l'Italia c'è anchela 
bella sorpresa del lombardo 
Stefano Baruffadi che, con l'alto 
pettorale 58, ha chiuso 25 
raccogliendo in suoi primi 
punti in coppa del mondo. 
Terzo italiano il bolzanino 
Riccardo Tonetti 26/0. 








LA VIRTUS ESONERA DJORDIEVIC 
DALMONTE ALLA FORTITUDO 
Dopola sconfitta con Sassari si 
chiude l'avventura di “Sasha” 
Djordievic alla guida della 
Virtus Bologna. E sull'altra 
sponda della Fortitudo Luca 
Dalmonte ha sostituito come 
coach Meo Sacchetti. 


PREMIATO L'IMPEGNO 

LEBRON SPORTIVO DEL 2020 

La rivista Sport Illustrated 
premia come atleta dell’anno la 
stella dei Lakers campioni 
LeBron James (terzo 
riconoscimento per lui), la 
tennista Naomi Osaka, i 
campioni vincitori del Super 
Bowl Patrick Mahomese 
Laurent Duvernay-Tardif, la 
campionessa di Wnba Breanna 
Stewart. Oltre ai risultati 
riconosciuto l'impegno nel 
“Black Lives Matter”. 





LEBRON JAMES Stella dei Lakers 
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METEO 


Italia nel maltempo, ® 
precipitazioni \ 
diffuse e anche forti 


al Centro-Nord. 


DOMANI 


VENETO 

Cielo coperto e precipitazioni moderate 
al mattino, poi via via meno frequenti 

e più deboli. Neve sulle Alpi sopra i 1000 
metri, a quote più basse sul bellunese. 
TRENTINO ALTO ADIGE 

Giornata con cielo prevalentemente 





coperto e precipitazioni 


il giorno. La neve cadrà diffusamente 


sopra i 600-800 metri. 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


Cielo coperto e precipitazioni più diffuse 
e moderate al mattino, poi via via più 
deboli fino a cessare in serata. Nevicate 
sui rilievi sopra i 900-1000 metri. 


diffuse per tutto 


Programmi TV 





6 ‘00 RaiNews24 Attualità 

6.45 Unomattina Attualità 

8.50 TG1 Informazione 

10,30 A Sua Immagine Attualità 

12.00 Recita Angelus Attualità 

12.20 È Sempre Mezzogiorno 
Cucina 

13.30. Telegiornale Informazione 

14.00 Oggi è un altro giorno Att. 

15,55 Il ue delle signore - 
Daily Soap 

16,45 TG1 Informazione 

16,55 TG1 Economia Attualità 

17,05 Lavita in diretta Attualità. 
Condotto da Alberto Matano 

18,45 L'Eredità Quiz - Game show. 
Condotto da Flavio Insinna 

20.00 Telegiornale Informazione 

20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno Quiz 

= Game show, Condotto da 

Amadeus 

Il Commissario Montal- 

bano Serie Tv, Di Alberto 

Sironi, Con Luca Zingaretti, 

Cesare Bocci, Peppino 

Mazzotta, Angelo Russo 

23.35 Porta a Porta Attualità. 
Condotto da Bruno Vespa 


Rete 4 
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6.20 
6,45 


Finalmente Soli Fiction 
Hi L'Ultima Ora - Mattina 
Attualità 


Stasera Italia Attualità 
Miami Vice Sere Tv 

Major Crimes Serie Tv 
Carabinieri Fiction 

Ricette all'italiana Cucina 
Tg4 Telegiornale Info 
Ricette all'taliana Cucina. 
Condotto da Day 
Anna Moroni 


7,05 
8.00 
9,05 
10,10 
1,20 
12,00 
12.30 








13.00 
14.00 Lo sportello di Forum At- 
tualità. Condotto da Barbara 
Palombelli 


15.30 Hamburg Distretto 21 Serie 
i) 


16,45 
19,00 


La legge del capestro Film 
Western 

Tg4 Telegiornale Informazio- 
ne 


19.35 Tempesta d'amore Soap 
20,30 Stasera Italia Attualità. Con- 
dotto da Barbara Palombelli 
21.20 Fuori Dal Coro Attualità 
0,45 Dottor Jekyll gentile 
signora Film Commedia 





Rai Scuola 


12.10 Lascuolaîn tv Rubrica 
12.30. Memex Rubrica 

13.00 Erasmus + Stories 

13.25 What did they say? Rubrica 
13.30 La scuola in tv Rubrica 
14,00 Speciali Raiscuola 2020 
14,30 Lanascita dei continenti 
15.30. La scuola in tv Rubrica 
16.00 Passato e Presente 
2019/2020 Rubrica 


Storie della letteratura 
Rubrica 


Educazione: domande 
snack 


Speciali Raiscuola 2020 


7 Gold ‘Telepadova | 


11.30. Mattinata con.. Rubrica 
12.15. Tg7 Nordest Informazione 


12.30 È Coach in cucina 
Rubrica 


13.30. Casalotto Rubrica 

15.30. Tg7 Nordest Informazione 

16.00 Pomeriggio con... Rubrica 

18.00 Tg7 Nordest Informazione 

18.30 76 & Curiosità Rubrica 

18.55 Diretta Stadio Speciale 
Champions League Calcio 

20.00 Casalotto Rubrica 

20.45 Il Processo alle Coppe 
Rubrica sportiva 

23.30 Analisi di un delitto Film 
Thriller 





Mengacci, | 


La Signora In Giallo Serie Tv 





Lascuotaintv Rubrica 


[0.00 Tg21talia Attualità 

[0.55 Tg2- Flash Informazione 
1.00 Tg Sport Informazione 
1,10. IFatti Vostri Varietà 








! 13.00 Tg92-Giorno Informazione 
! 13.30. T92- Costume e Società Att 
! 13.50 Tg2- Medicina 33 Attualità 
È 14,00. Ore 4 Attualità 


15.10 Appena in tempo per Natale 
Fiction 


1 16.35 N. Los Angeles Serie Tv 

! 17.30. Restaa casae vinci Quiz- 

H Game show 

! 18.00 Rai Parlamento Telegiorna- 

Hi le Attualità 

! 18.10. Tg2-FlashL.,S, Attualità 

1 18.15 Tg2Informazione 

! 18,30. Rai Tg Sport Informazione 

! 18.50. Hawali Five-0 Serie Tv 

1 19,40. N.C.1.S, Serie Tv 

1 20.30 Tg 220.30 Attualità 

! 21,00 Tg2Post Attualità 

1.20 Il Collegio Documentario. 
Di Fabrizio Deplano. Con 

H voce narrante di Giancarlo 

H Magalli 

4,00 Voice ‘Anatomy Attualità 











Prima pagina Tg5 Attualità 





11525 
1 16,05 
1 17,00 
! 19.00. TG3 Informazione 
‘ 1930 
‘ 20.00 Blob Attualità 

! 20.20 Che succ3de? Talk show 
! 20.45 Un posto al sole Soap 

! 21,20 #cartabianca Attualità. 
















ata 
Bei 


ata 


dI ata 
+ Bai 
Bolzano 
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"p tp 

tx 
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. 
ata 


| 8.00. Agorà Attualità 


: 10.00 Mimanda Raitre Attualità 


È 1.00. Elisir Attualità 
1 12.00 
11225 
112.45 
11345 
! 14,00. TG Regione Informazione 
1 14.20 
1 14.50. TGR -Leonardo Attualità 
11505 
11515 
1 1520 


T63 Informazione 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente Doc. 


T63 Informazione 


TGR Piazza Affari Attualità 
T6G3-L..S. Attualità 


le Attualità 

#Maestri Attualità 
Aspettando Geo Attualità 
Geo Documentario 


TG Regione Informazione 


Condotto da Bianca Berlin- 
quer. Di Arturo Minozzi 


! 24,00 Tg3-Linea Notte Attualità 


Spank tenero rubacuori 


i 8.00 Tg5-Mattina Attualità Cartoni 
Mattino cinque Attualità 7.30 Una pertutte, tutte per una 
Tg5- Mattina Attualità | Cartoni 
Forum Attualità. Condotto da ! 8.00 Annadai capelli rossi 
H Barbara Palombelli i Cartoni 
13.00. Tg5 Attualità 18.30 Una mmemzna per amica 
! 13.40 Beautiful Soap H . 
14.10. Unavita Telenovela pe e 5 
Fn einen Film! H Del Giorno Attualità 
Pilota Of visa ‘1225 Studio Aperto Attualità 
Il Segreto Telenovela ! 13.00. Grande Fratello Vip Reality 





: Condotto da Barbara d'Urso 
Hi Caduta libera Quiz - Game 
i show. Condotto da Gerry 
i Scotti 
Hi 119.55 Tg5 Prima Pagina Informa- 
H zione 
1 20.00 Tg5 Attualità 

! 20.40 Striscina la Notizina - La 
H Vocina dell'Insofferenzina 
H Attualità 
! 21,00 Barcellona - Juventus. 

Champions League Calcio 

13.35 Argo Film Drammatico 
45 Tg5Notte Attualità 








.00 Marchio. di fabbrica — 
Documentario 


7.30 Una famiglia fuori dal 
i ‘mondo Documentario 
© 9.20 Dual Survival Documentario 
12.05 Nudi e crudi XL Avventura 
i 14.05 Acacia di tesori 
Arredamento 
! 16.00 Lupi di mare Documentario 
! 17.50. Life Below Zero 
Documentario 


‘1940. Nudi e crudi XL Aventura 
i 21,25 Nudi e crudi XL Avventura 


‘ 22.20 Ibossdel paranormal Show | 
! 23.15 WWE Smackdown Wrestling | 
__i100._TgLa7 Informazione. 


1.05. Colpo i fulmini Doc. 
Rete Veneta 


1145 Edizione Straordinaria Att. 
1 16.30 Ginnastica Sport 
18.45 Meteo Rubrica 

i 18.50. Tg Bassano Informazione 
19.15 Tg Vicenza Informazione 
19.40 Focus Tg Sera Informazione 

! 20.10 Periscopio Rubrica 

! 20.30 Tg Bassano Informazione 

i 21,00. Tg Vicenza Informazione 

! 21,20 Focus Rubrica 

i 23.25 Intempo Rubrica 

1 23.30 Tg Bassano Informazione 

! 24,00 Tg Vicenza Informazione 

1 0.15 Intempo Rubrica 
0.30 Focus Tg Sera Informazione 


Pomeriggio cinque Attualità. | 13.20 





The Big Bang Theory Serie Tv 
Young Sheldon Serie Tv 


Friends Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 


C.S.1, New York Serie Tv 


i La7 


“Omnibus news Attualità 
Tg La7 Informazione 
Meteo Oroscopo Attualità 
Omnibus - Dibattito Att. 
Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità 

Tg La7 Informazione 
Tagada Attualità 

Senti chi mangia Cucina 
The Good Wife Serie Tv 


! 20.00 Tg La7 Informazione 


20.35 Otto e mezzo Attualità 
21.15 Di Martedì Attualità. 
Condotto da Giovanni Floris 


‘ Antenna 3 Nordest : 
ca 30 onsiglpergliacuisti 
Telev 


endita 

im 30 Istant Future Rubrica 

17.45 Stalin forma con noi-gin- 
nastica Rubrica 

18.25 Notes- Gli appuntamenti 
del Nordest Rubrica 

18.30 TG Regione Informazione 





! 19,00. TG Venezia Informazione 
‘ 19.30. TG Treviso Informazione 
‘ 20.00 Ediz. straordinaria News 


Informazione 


1 2115. Ring-La politica alle 


corde Talk show 
23.00 TG Regione - TG Treviso - TG 
Venezia Informazione 








Rai Parlamento Telegiorna- ! 





Sport Mediaset Informazione © 
1 14.05 1Simpson Cartoni 
11525 
1 15.50 
! 16.40. The Middle Serie Tv 
117.35 
! 18.05 Grande Fratello Vip Reality 
11820 
! 19.00 Amici - daytime Show 
‘ 1930 
| 20.25 CSI Serie Tv 

! 21.20 Le lene Show Show 
{ 105. Amici - daytime Show 





I 


VEDIEZE] 


‘gio Last. -L'ultimo sbirro 


740 Greci Mis ele Tr 
! 9.10. Scorpion Serie Tv 

| M.25_X-FilesSerie Tv 

! 13.05. Seal Team Serie Tv 

| 14.35. Ghost Whisperer Serie Tv 
‘ 16.10. Scorpion Serie Tv 

1 17.45 Tribes and Empires: 

i xLe profezie di Novoland 
È, Sert 
| 19.25. Seal Team Serie Tv 


| 20.55 Just for Laughs Gags 
Serie Tv 

1.20: La settima musa Film 
Thriller, Di Jaume Bala- 

! —— guerò.ConElliot Cowan, 

È Franka Potente, Ana Ularu 

! 23.10. Wonderland Attualità 

| 23.45 La vedova Winchester ilm 

Fantasy 

X-Files Serie Tv 

Tribes and Empires: Le 

profezie i ovoland Serie 

Ù 


Worktrotter Documentario. 
Condotto da Ramon Mazinga 


Scorpion Sere Ti 





i 130 
1 3.00 


1430 
1 535 









Note di cinema Attualità. 

Condotto da Anna Praderio 

A-Team Serie Tv 

Vedete] Ranger Serie 
VO 


1745 
‘830 


! 9.20. Kakkientruppen Film Com- 
H media 


Vi presento Joe Black Film 
Drammatico 


i 1430 Amagnate greco Film 
Drammatic 


1125 


1 16.40 Fiore del deserto Fim 
Biografico 

1 19.15. A-Team Serie Tv 

| 2005 Walker Texas Ranger Sere _; 

i Ù 


La stella di latta Film 


! 2100 
i © Western. Di Andrew. 


H MeLaglen. Con John Wayne, 


Neville Brand, Jackie 

Coogan 

Il pistolero Film Western 

La finestra della camera da 

letto Film Thriller 

Il Imagnate greco Film 
Drammatico 


Una notte per decidere Film 
Drammatico 


TV8 
1155 
1235 





Tog; Informazione 
Alessandro Borghese -4 
ristoranti Cucina 
Incidente d'amore 

Film Commedia 

Il Natale dei cuccioli 
Film Commedia 

Vite da copertina Doc. 
Alessandro Borghese -4 
ristoranti Cucina 

Cuochi d'Italia Cucina 
Guess My Age - Indovina 
l'età Quiz - Game show 
Un Natale con amore Film 
Commedia 


113.50 
15,45 


‘1725 
1820 


119.25 
2025 


2.30 


12315. Amnesia d'amore Fiction 





! Tele Friuli 

17.15 Family salute e benessere 
Rubrica 

17.30 TgFlash Informazione 

17.45 Telefruts Cartoni 


18.45 Focus Rubrica 


19.00 Telegiornale F.V.G. Informa- 
zione 


19.45 Community FVG Rubrica 
20.15 Screenshot Rubrica 


20.45 Telegiornale Pordenone 
Informazione 


! 21.00. Lo Scrigno Rubrica 
22.30 Effemotori Rubrica 
23.00 Start Rubrica 
23.15 Beker On Tour Rubrica 
23.45 Telegiornale FVG. info 






















Piano Pianissimo Doc. 
Roald Dahl, per ridere per 
piangere Documentario 
Civilisations, l'arte nel 
tempo Documentario 
L'Attimo Fuggente Doc. 
Wild Italy Documentario 
I grandi ballerini della 
natura Documentario 
Edipo a Colono Teatro 
Tournee tra Genova e la 
Terra Santa Musicale 


Rocky L'Atomica Di Reagan 
Documentario 

Rai News - Giorno Attualità 
Alain Delon, IL ato oscuro di 
: una star Documentario 

! 20.20 Civilisations, l'arte nel 

H tempo Documentario 

2115. Captain Fantastic Film 

b Drammatico. Di Matt Ross. 

H Con Viggo Mortensen, 

i George Mackay 

! 23.15 DOC - Ali dorate -i giorni del 
silenzio Documentario 







Tiny House Nation - Piccole 
case da sogno Arredamento 
H Piccole case per vivere in 

i grande Reality 

1 9.05 LoveitorListit- Prendere o 
i lasciare Varietà 

Love Itor List It - Prendere 0 
lasciare UK Case 

Sky Tg24 Giorno Attualità 
Buying & Selling Reality 
Brother vs. Brother Arreda- 
mento 


Hi 16 00 MasterChef Italia Talent 
Fratelli in affari Reality 
Tiny House Nation - Piccole 
case da sogno Arredamento 
! 18.00 Piccole case per vivere in 

: grande Reality 


11205 
1 1210 
113.05 








lasciare UK Case 
Affari al buio Documentario 


11925 
| 20.20 Affaridi famiglia Reality 


i 2115. Perché te lo dice mamma 

i FilmCommedia 

! 23,10. TheStory of: Untold 

i PleasuresFilmErotico 

i 110 Emanuelle neran'2Film 
Drammatico 


6.00. Professione assassino 
Società 
700. Altainfedeltà Reality 
‘8,30. Delitto (imperfetto Doc. 
13.30. Il tuo peggior incubo Doc. 
15.30 Chi diavolo ho sposato? Doc. 
: 16.00 Delitti sotto l'albero Doc. 
18.00 Delitti circuito chiuso Doc. 
19.00 Lite Big Italy Cucina 
20,30 Deal WithIt-Stai al gioco 
i iz - Game show 
21.25 Breakdown La trappola 
Film Thriller 
23,30 Behind Enemy Lines - Dietro 
Lene nemiche Mimcuer 
0.50, Airport Security Spagna 


‘: UDINESETV 


12.00. Tg News 24 Informazione 
15.00. Pomeriggio Calcio Calcio 
16.00 Tg News 24 Informazione 
16.30. Serie AT Maschile: Basket 
Treviso Vs Pesaro Basket 
17.00. Tg News 24 informazione 
19.00 Tg News 24 Informazione 
19.30 Speciale In Comune 
Attualità 


© 20.30 Tg News 24 Veneto 
Informazione 


i 21,00 Basket a NordEst Sport 
22.30 Tg News 24 Informazione 
24.00 Serie Al Maschile: Basket 

Treviso Vs Pesaro Basket 





Save The Date Documentario! 

































































MIN MAX INITALIA MIN MAX 
Belluno 4 7 Ancona 9 12 
Bolzano 1 7 Bari 9 73 
Gorizia 5 8 Bologna 6 8 
Padova 8 10 Cagliari n 4 
Pordenone 6 8 Firenze gn 
Rovigo 8 10 Genova 70 
Trento 35 Milano 4 6 
Treviso 7 10 Napoli n 8 
Trieste 9 ll Palermo 1314 
u RR 
solenub. nuvoloso — piogge -— tempesta Udine 57 Perugia 58 
= —_ = È Venezia 8 Il ReggioCalabria 13 17 
nebbia calmo © mosso agiitO — Verona 6 8 RomaFiumicino 10 12 
RN_R ® 
Vicenza 7 9 Torino 47 
fora46 forzaT9. variabile 





X L'OROSCOPO 
DI BRANKO 


Ariete da 2131204 





i Giorno di meritato riposo, se volete, ma 


nella notte si è formato un favorevole ulti- 
mo quarto per lavoro e questioni finanzia- 

rie e dintorni. La vostra fortuna è un'otti- 
ma preparazione, risultato anche di espe- 


i rienzedifficiliche non sonomancate negli 
! ultimi 3 anni, da quando: Saturno è n Jati- 
: vo. Non siate dubbiosi davanti a un'' 


ta-proposta, potrebbe essere l'opportuni- 
tà che aspettate. Come in amore. 


TOPO 42121441205 





i La Luna più giusta peri vostri affari, arri- 
i vainun, giorno festivo, ma provate ad ag- 


prantare un'ottima occasione pure per 
‘a famiglia. Tra i parenti vicini, il giovane 


: Mercurio mette l'accento sui nipoti, cer- 
| cate di essere per loro un esempio. Non 
: solonell'attività, fate uscire allo scoper- 
: tola tenacia e resistenza pure in amore, 
: sempre con attenzione alla salute, al- 
i menofinché Venere nontorna amica. 


Gemelli 412151216 


! Ciao, ciao bambina, piove sul nostro amo- 


re... Ci sovviene Modugno osservando la 
bagnatissima Luna ultimo quarto in Vergi- 
ne, sarà pur vero che nutre di acqua la ter- 
ra, ma per voi è troppo invadente. Insie- 
me a Nettuno e Mercurio come una picco- 


i lapiovrastende tentacoli verso rapporti 
: che giudica più fragili, fuori tempo. Avete 
i perso il tram per il futuro? Coraggio, do- 


mani, mercoledì, ne arrivano altri, 


Cancro da122641227 


i Parlate, parlate! Luna calante in Vergi- 


ne, segno di Mercurio e della parola sec- 
ca e giusta, aiuta a spiegarvi in famiglia, 


: nel lavoro. Vita pratica, professione, af- 
i fari, al centro dell'attenzione di molte 
! stelle, spiegatevi e difendete le vostre ra- 
i gioni. Almeno preparate un discorso per 
i i prossimi 2 giorni, Luna sarà irrequieta, 
i diffidente. Ma avete il vostro amore (pec- 
i cato, poco vicini spiritualmente). 

LoveltorListit-Prendereo 


Leone da237a1238 


i Chivincerà? Voi. Luna ultimo quarto met- 
!  teingiro molto denaro, ma non dovete fi- 
: darvideiguadagniinrete, il Leone nonha 
: Urano positivo. Vincete con la vecchia 
i economia, soprattutto sapete 
i re, convincere gli altri, pure se non siete 
: convinti al cento per cento. Comunque 


affascina- 


meglio definire e sottoscrivere tutto en- 
tro venerdì, tornare all'attacco lunedì 14. 


i Scambiatetenerezze con figli, coniuge. 


Vergine 412481229 


: Lunaultimo quarto proprio all'1 e 47, sie- 
! teun po' stravolti stamattina, ricordate i 
i sogni? Potrebbero avere un messaggio 
: vero. Quanto sia importante questo gior- 


no, questa settimana, tutto il mese, per 
voi e per ciò che vivete lo dimostrano 6 


! aspetti che Luna forma con i pianeti in 
: punti centrali del vostro oroscopo: amo- 
: re, figli, fortuna, salute, matrimonio (agi- 
‘ tato), rapporti lontani, estero. Decidete. 





FORTUNA 


ESTRAZIONE DEL 0/2/2020 


























Bilancia 4123912210 


Quello che non si può proprio accettare 
dalla Bilancia è la noia, le ripetizioni o la 
curiosità eccessiva per cose e persone 
‘che non sono di vostra competenza. È ciò 
che succede quando Saturno lancia le ulti- 
me frecce infiammate da Marte, rese sar- 
castiche da Giove. Ma forse avete solo bi- 
sogno di una pausa, relax, viaggio. Cose 
non semplici in questa malinconia genera- 
le. Eppure...si muove l'amore, la fortuna. 


COrpione da 2310212211 


Siete capaci di donare grande amore. Ve- 
nere ancora nel segno e non ci saranno 
altri pianeti nel vostro cielo fino al 10 set- 
tembre 2021, quindi sfruttate la sua im- 
paoable presenza per famiglia, figli, co- 
nose, amore, salute, benessere materia- 
rliamo di soldi perché ultimo quarto 
nella idanarosa Vergine tocca Giove e Sa- 
‘turno, aspetti grandi per il successo. Ser- 
vematurazione, ma ci saranno profitti. 


Sagittario 4a12311a12112 


Proprio voi, segno dei grandi viaggi, siete i 
più penalizzati dalla quadratura Mercu- 
rio-Luna ultimo quarto più Nettuno. Né 
r terra, né per mare vi fanno viaggiare. 
‘ò...potreste volare, visto che avete un 
cosìsolido Urano dal Toro, innovativo per 
il lavoro, ma anche per rimettere a nuovo 
‘un immobile, acquistare un terreno, ven- 
dere. Compratevi un pezzo di bosco, di- 
venterà un rifugio per corpo e anima. 


Capricorno 421221241201 


Peccato solo per quel furioso Marte-Arie- 
te! Prudenza nella salute, movimento fisi- 
co, macchinari, ma ilresto del cielo è qua- 
si tutto vostro! Capricorno di dicembre è 
come il terminal di un grande aeroporto, 
il fantastico Urano, simbolo del prossimo 
futuro, vorrebbe portarvi lontano da un 
‘ambiente che non vi corrisponde più e 
non è quello di dicembre 2017, entrata di 
Saturno. Oggirealizzate un capolavoro! 


Acquario 4112111192 


Ma che pensieri profondi, che faccia se- 
ria, sotto questa Luna ultimo quarto in 
Vergine, nata nel settore dell'attività 
mentale, e dei beni in comune con altri, 
ma cercate di prendere tutto con il vo- 
stro convincente sorriso. Voi di una certa 
età, con figli grandi, avrete molto da di- 
scutere. Voi giovani, buttatela sullo spiri- 
toso, si dere” tornare a essere più diver- 
tenti, non siate come il resto delmondo. 


Pesci 42120241203 


Questa Luna ultimo quarto la definiamo 
negativa solo perché mette inmostra non 
le vostre ta jualità professionali e umane, 
mai punti cal e vulnerabili della perso- 
, cosa che poi sfruttano i vostri con- 
correnti, avversari. Fatevi idee più chiare 
e sicure sulle persone che vi attirano sen- 
timentalmente, se siete solo all'inizio 
della relazione. Pure il matrimonio va in 
momentaneo black-out. Gastrite. 
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Lettere&Opinioni 


g «ALLA FINE DI QUESTA LUNGA 
RIFLESSIONE HO DECISO DI 
RICANDIDARMI ALLA CARICA DI 
SINDACO DI MILANO. ORA SENTO CHE 
POSSO FARLO, ANZI SENTO CHE 


VOGLIO FARLO» 


Giuseppe Sala, sindaco di Milano 





La frase del giorno 





< » 


G, 


Martedì 8 Dicembre 2020 
www.gazzettino.it 








Lettore al Direttore 


direttore@gazzettino.it 


Via Torino, 110 - 30172 Mestre (VE) 
tel. 041665111 


Contatti 


Le lettere inviate al Gazzettino per 
e-mail, devono sempre essere firmate 
con nome, cognome, indirizzo e 
numero di telefono. 








Le lettere inviate in forma anonima 
verranno cestinate. Le foto, anche se 
non pubblicate, non verranno 
restituite. 





Si prega di contenere il testo in circa 
1.500 battute, corrispondenti a 25 righe 
da 60 battute ciascuna. 


























Venezia 


Breve dialogo sul Mose: le colpe di chi ha gestito il sistema 
delle tangenti e i silenzi di chi diceva: «Non funzionerà mai» 


Roberto Papetti 


arodirettore, 
solo due parole sul Mose. Io 
sono una delle tante persone 
travolte dallo tsunami del 
2013/2014, ma fino a quel 
momento avevo contribuito a 
realizzare l'opera perché da tecnico ho 
sempre creduto nel progetto. Ora mi 
domando dove sono finiti o meglio dove 
si sono nascosti i professoroni che lo 
hanno sempre criticato facendone una 
professione. 
Ing. Stefano Tomarelli 
Carolettore, 
non posso rispondere alla sua 
osservazione, senza prima 
sottolineare un altro aspetto della 





Covid/1 
Scuola, meglio tenere 
acasa gli studenti 


Non c'è pace per la scuola. Dopo il 
Pai, il Pia ele lezioni asincrone 
prepariamoci ora al rientro a scuola 
con il 75% di studenti in presenza e il 
restante a distanza. Tutto questo in 
un momento in cui in Veneto 
numerose classi (quelle che sono 
tuttora in presenza) sono alle prese 
con alunni positivi e la pandemia è 
tutt'altro che sconfitta. Allora mi 
chiedo. Che fretta c'è a rientrare in 
classe in un momento (gennaio) in 
cui si presume ci possa essere un 
boomdi contagi? E' proprio 
necessario riportare in classe 
migliaia di studenti con tutti i 
problemi di trasporto, di 
organizzazione scolastica, di tutela 
della salute che questo comporta? E 
poi, visto che il riscaldamento ha un 
costo, non sarebbe meglio tenere le 
scuole chiuse proprio a gennaio e 
febbraio? Infine perché il 75% e non il 
50% 0 il 100%? 

Lino Renzetti 


Covid/2 

Nessuna ribellione 

in vista 

Nell'edizione del 4 dicembre 2020 il 
lettore Luciano Furlan attacca 
l'assegnazione della distribuzione 
dei vaccini al commissario 
straordinario Domenico Arcuri che 
viene definito un personaggio 
“inetto” e “incapace”. Capisco che 
ognuno può dire tutto e il contrario di 
tutto però bisognerebbe verificare la 
carriera professionale del dottor 
Arcuri, magari fare un confronto con 
quella del lettore prima di lanciarsi 
negli azzardi. Si dice che il popolo è 
stanco, che siamo vicini ad una 
ribellione di massa: però, dall'altra 
parte, i sondaggi effettuati tra i 
cittadini dicono che la maggioranza 
‘approva le misure restrittive del 
governo e diciamo anche di alcuni 
governatori. Allora la verità dove sta? 
To vedo delle gran resse davanti ai 
negozi e faccio difficoltà a 
distinguere movimenti rivoluzionari, 
comunque nulla vieta al lettore in 
































vicenda che la riguarda 
personalmente. Perchè alla “cattiva” 
fama del Mose ea fornire molti 
argomenti ai detrattori delle dighe 
mobili hanno fortemente 
contribuito anche tutti coloro che 
hanno trasformato questa grande 
opera in un enorme, vergognoso e 
criminale saccheggio. E lei lo sa bene 
visto che rappresentava Condotte nel 
direttivo del Consorzio Venezia 
Nuova e, pur patteggiando, lei è stato 
condannato a due anni di carcere e 
700mila euro di risarcimento allo 
Stato nel processo per le tangenti 
Mose. Il fatto che le dighe mobili 
funzionino rende per certi aspetti 











questione di proclamarsi beniamino 
del popolo e prendere le dovute 
iniziative. 

RomanoG. 





Covidf3 = 
I giovani 
ci salveranno 


Ogni tanto mi ritrovo riflettere su 
ciò che mi circonda. Ho appena 
terminato di uno studio sulla prima 
guerra mondiale. Che abbiamo vinto 
nonostante la vergognosa incapacità 
dei comandi supremi. Sono i giovani 
soldati che hanno portato l'Italia alla 
vittoria. Provenivano da regioni 
diverse che magari nemmeno 
avevano sentito nominare. Main 
trincea uno accanto all'altro hanno 
saputo resistere al Piave ed 
attraversarlo fino alla vittoria finale. I 
nostri giovani di oggi non sono quelli 
degli assembramenti senza 
mascherine, quelli che tentano di 
rubare l'arma al carabiniere, non 
sono quelli che rubano agli anziani 
edai più deboli. Non sono gli 
spacciatori. I nostri giovani sono 
quelli che studiano e lavorano senza 
paura di sacrificarsi. Sono quelli che 
riempiono i gruppi di volontariato e 
che passano la domenica, le notti, 
Natale e capodanno alla Croce Rossa 
oalla Croce Verde. Sono questi che ci 
salveranno, nonostante i vari Conte, 
Di Maio ed altri politici che ci hanno 





portato in questa maledetta palude. 
E senza chiedere una medaglietta 
Luigi Barbieri 





Covid/4 
Trattamenti 
uguali per tutti 


Mi sorge spontanea una domanda; 
qualora dovessi contrarre il Covid, io 
comune e semplice cittadino, avrò 
diritto a un trattamento di cura 
uguale a quello dei cosiddetti Vip che, 
a prescindere da età ed eventuali 
patologie pregresse anche 
importanti, li guarisce velocemente 
senza pericolosi inciampi o, peggio, 
ineluttabili trapassi o mi vedrò 
rassegnato a incrociare le dita e 
sperare di “lasciarci le penne”, ho 80 
‘anni e non sono più utile al sistema, 





ancora più gravi le vostre 
responsabilità. Perchè la vostra 
gestione oltre a sperperare fiumi di 
denaro pubblico, ha ritardato di un 
considerevole numero di anni il 
completamento dell’opera, 
lasciando Venezia ostaggio 
dell'acqua alta. Quantoai profeti di 
sventure e ai professionisti del No di 
cui lei parla: è vero, un considerevole 
numero di “autorevoli” personaggi è 
stato costretto dai fatti ad ammettere 
che, al contrario di quanto loro 
avevano sempre anni affermato, il 
Mosesi alza e protegge Venezia 
dall'acqua alta. Non solo: lo fa anche 
in condizioni particolarmente 








nel modo più rapido e meno doloroso 
possibile? 





Covid/5 
Il Veneto oggi 
in controtendenza 


Essendo di Conegliano, sono 
preoccupato per la situazione che si è 
venuta a creare in Veneto negli ultimi 
giorni. Il Veneto è l’unica regione con 
Rtsuperiore a; il 5 dicembre ha 
registrato 3638 nuovi contagi su una 
popolazione di circa 5 milioni di 
abitanti, circa gli stessi della 
Lombardia ma su 10 milioni di 
abitanti; anche se consideriamo i 
tamponi rapidi la proporzione è 
molto alta in confronto alle altre 
regioni; lo stesso giorno ulteriori 78 
morti, seconda in Italia dopo la 
Lombardia; Veneto e Friuli Venezia 
Giulia sono le uniche due regioni in 
controtendenza, mentre in tutte le 
altre lentamente diminuiscono i 
contagi ed i morti. 

Dove è finito il Veneto virtuoso ed 
efficace della prima fase di pandemia 
nel periodo febbraio-aprile, che in 
collaborazione con il professor 
Crisanti, del quale ora sentiamo forte 
la mancanza, è stato motivo di 
orgoglio per noi veneti e punto di 
riferimento in Italia ed in Europa? 
Consiglio al presidente Zaia, che ogni 
giorno in conferenza stampa, 
comunica tutti i numeri della 
giornata, spesso anche se negativi, 
non dando la dovuta importanza, di 
non polemizzare sui Dpem, 
chiedendo al Presidente Conte dei 
ravvedimenti in merito alle chiusure 
tra Comuni durante le prossime 
festività natalizie differenziando le 
metropoli da 2-3 milioni di abitanti 
dai paesini di 4.000-5.000. 

Da sottolineare che i Dpem sono 
linee guida uguali per tutta Italia, 
sarebbe impossibile e complicato 
emanare delle linee guida diverse in 
funzione delle singole regioni. 

Credo che Zaia sia a conoscenza che 
la maggior parte dei contagi, 
ultimamente avvengono all’interno 
delle famiglie, spesso i giovani 
asintomatici infettano i genitori e 
nonni anziani. Considerato il periodo 
natalizio, chi di noi recandoci a fare 
































critiche, com'è accaduto in questi 
giorni con un'alta marea prolungata. 
Certo sul Mose ci sono ancora molte 
cose da chiarire: i veri costi di 
funzionamento, le modalità, la 
convivenza con il Porto, la 
manutenzione. Però un punto fermo 
c'è: il Mose funziona e, a quanto pare, 
anche piuttosto bene. Sarebbe un 
gesto di onesta intellettuale che 
qualcuno fra coloro sulla “certezza” 
che il Mose mai avrebbe funzionato e 
sarebbe stato solo un disastro, hanno 
costruito fortune anche politiche, 
alzasse la mano e, sommessamente, 
dicesse: forse mi sbagliavo. Ma 
dubito che accadrà 








visita a genitori o nonni anziani, che 
magari non vediamo da tanto tempo, 
può non essere tentato di dare un 
bacio o abbraccio? Sono gesti 
piacevoli ma molto pericolosi in 
questo momento. Spero che il 
presidente Zaia, in questi giorni che 
ci separano dal Natale, nelle sue 
conferenze giornaliere sia 
maggiormente severo ed incisivo nel 
trasmettere a molti veneti 
l'importanza del rispetto delle regole 
peril benedi tutti, anche perché 
sembra che finalmente a breve 
avremoi vaccini, quindi ancora 
pochi giorni di sacrifici. 

Giuseppe Follegot 





Italiano e generi 
Le ragioni 
dell’architetto 


Per prima cosa, architetto (s.m.) non 
è un titolo ma una qualifica (s.f.) 
conquistata con studi appropriati 
che esulano dall'essere donne o 
uomini, poi si tratta di confermare 
sul campo il proprio valore, che esula 
dall'essere donna o uomo. Perfino 
Treccani, pur riconoscendo la 
versione al femminile, dice che viene 
usata con ironia, quindi diamo pane 
ai cabarettisti che ci faranno qualche 
sketch (abbiamo bisogno di 
divertimento in questo periodo); io 
‘aggiungo che lo vedo meglio come 
slogan per un'azienda di reggiseni, 
magari push-up, per risollevare il 
mondo. 

Mi meraviglio che l'Ordine si vanti 
tanto di questa conquista: primi in 
Veneto, forse spera nel premio Nobel, 
sicuramente è in lizza per il premio 
Volpe come quelli che usano i 
termini Sindaca, Ministra ecc. perché 
la lingua italiana cambia sì nel tempo 
ma solo per il motivo che siamo 
ignoranti (io per primo) e non la 
conosciamo e così la usiamo 
inventandoci la grammatica in base 
alla situazione. 

Mi consolo che c'è qualche 
Professionista che non ne vuole 
sapere della “a” e ci tiene ad essere 
Architetto fino in fondo. E io che sono 
geometra? E Lei, Direttore, che ci ha 
pure dedicato una pagina intera, ha 
scelto se essere Giornalista 0 
Giornalisto? 

Claudio Comuzzi (Conegliano) 
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LA NOTIZIA PIÙ LETTA SUL GAZZETTINO.IT 
Piave fuori dall’argine: trenta famiglie evacuate 


Ieri tra le 8 e le 10 è arrivata la piena del Piave e le aree 
golenali sono andate sotto. Nei comuni di Ponte di Piave, 
San Biagio, Zenson, Salgareda evacuate trenta famiglie 


IL COMMENTO SUL GAZZETTINO.I 
Persi in Veneto 37mila posti di lavoro in 12 mesi per la pandemia 


«Dispiace per la nostra economia e provo pena per gli imprenditori 
e commercianti che non stanno lavorando, ma tempo che andrò 
ancora peggio quando sbloccheranno i licenziamenti» 


(Civito) 
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Il commento 


Non è tempo 


di manovre di Palazzo 


Alessandro Camj 








Segue dalla prima pagina __ 


Renzi, da quando ha perso il 
referendum della vita, lasciato il 
governo e abbandonato il Pd, ha un 
problema, in sensolato, di credibilità 
politica. Si pensa male di lui anche 
quandolui dice bene. Si sospetta 
sempre che dietro le buone intenzioni 
ci siano cattive azioni o retropensieri 
non confessati. Il che per un politico 
che voglia conquistare il consenso 
(riconquistare nel suo caso) è davvero 
un bel problema. Soprattutto quando 
la plausibilità di ciò che si sostiene si 
somma all’intempestività. 

Losi sta vedendo in queste ore. Le 
cose che dice il leaderdi Italia Viva 
sono ingran parte sensate e più che 
condivisibili, ma qual è il loro fine 
reale? E il momento è davvero quello 
giusto per dare battaglia? Dice: 
abbiamo fatto nascere questo governo 
pernon dare pieni poteri a Salvini, non 
perdarli a Conte. (Applausi). Dice: 
basta creare continuamente task force 
ecomitati di esperti, abbiamo già tanti 
dirigenti ministeriali, alti burocrati e 
funzionari perfettamente in grado di 
progettare e realizzare il futuro del 
nostro Paese. (Segnali di viva 
approvazione). Dice: cos'è 
quest'ossessione di Conte a occuparsi 
in prima persona dei servizi segreti. 
(Larghi consensi). Dice: con 
sessantamila morti qualcosa in Italia 
non ha funzionato, altro che 
magnificare nelle interviste, senza 
timore del ridicolo, il governo coni 
ministri migliori del mondo. 
(Ovazione). 

Critiche giuste e condivisibili, come 
anche-sulla carta—la richiesta di un 
repentino cambio di passo e di un 
rimpasto (fuori gli incapaci, dentro 
personalità autorevoli e fattive). Il 
problema è quanto tutto ciò, detto da 
Renzi, in questo preciso momento, sia 
‘appunto credibile, accettabile, 
opportuno praticabile. Siamo infatti 
nel mezzo di una pandemia che ci 
dicono dovrebbe rallentare ma che, a 
certe condizioni, potrebbe persino 
peggiorare. Stiamo per affrontare il 
Natale peggiore della nostra storia 
nell'anno più brutto che si ricordi. 
Siamoalle prese con una crisi 
economica ed occupazionale che sta 
acuendo drammaticamente le 
differenze sociali e che difficilmente 
potrà essere risolta a breve a colpi di 
ristori, agevolazioni e provvidenze 














distribuite a pioggia. Abbiamo, da ieri 
mezzo governo sotto controllo medico 
oinisolamento fiduciario a causa di 
un ministro risultato positivo al Covid. 
Abbiamo il consigliere del ministro 
della Salute, Walter Ricciardi, 
ottimista inguaribile e comunicatore 
sopraffino, che ci dice che dicembre e 
gennaio saranno mesi terribili (e 
chissà che non abbia ahinoi ragione). 
Come se non bastasse, domani il 
delicato equilibrio parlamentare che 
sostiene Conte e la sua squadra 
potrebbe sfasciarsi, visto che ben più 
allarmanti dei malumori di Renzi sono 
le divisioni profonde che esistono 
all'interno del M5S. Il Capo dello Stato, 
stavolta seriamente preoccupato, pare 
abbia già pronto un governo tecnico di 
riserva: nel caso si realizzi lo scenario 
peggiore ma con la speranza che tale 
scenario non abbia a realizzarsi. 
Conteeilsuo governo non 
funzionano e non convincono? Forse 
bisognava pensarci prima. È il 
paradosso della politica italiana in 
questo tragico momento. Nulla si può 





Lavignetta 


cambiare proprio nel momento in cui 
ci sarebbe molto da cambiare. Il che fa 
di un esecutivo debolissimo un 
governo forte ma solo per mancanza 
di alternative praticabili. Ne nasce, per 
tutte le componenti della maggioranza 
comeanche per le opposizioni 
parlamentari nel loro insieme, un 
problema di responsabilità 
istituzionale e di senso del dovere. Di 
Renzi abbiamo detto. Resta dunque da 
dire di Conte. Che in questi mesi - 
complice l'emergenza —ha tirato 
istituzionalmente troppo la corda, 
sino a scambiare il suo ruolo di 
mediatore e garante d'una coalizione 
precaria e innaturale con quello di 
guida politica e morale della nazione 
che nessuno-né gli elettori né la storia 
— si è mai sognato d’affidargli. 

Auguriamoci dunque- sulla 
progettazione e gestione Recovery 
Fund come sulle altre materie in 
discussione in queste ore (dalla 
riforma del fisco alle misure di rilancio 
dell’economia)-il massimo spirito di 
collaborazione nel mantenimento dei 
ruoli, avendo come unico pensiero il 
bene dell’Italia e degli italiani. Alla 
distribuzione dei meriti e delle colpe 
su quel che s'è fatto in questi mesi e si 
sta facendo, come anche alle manovre 
di Palazzo e alle vendette personali, 
penseremo più avanti. Quando, 
passata finalmente la paura, ce lo 
potremo permettere. 
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ja scelta dell’: inistratore delegato di Zal: 
Moda La scelta dell’amministratore delegato di Zalando 





Il manager 

si ritira a 38 
anni: «Spazio 
a mia moglie» 


Cambiare vita a 38 
anni. Rubin Ritter, 
co-amministratore 
delegato di 
Zalando, il più 
grandesito di moda 
online d'Europa, si 
ritira per dedicare 
più tempo alla 
famiglia, che sta 
crescendo: «Le 
ambizioni 
professionali di 
mia moglie 
dovrebbero avere 
la priorità» ha 
detto il manager 
del colosso tedesco. 


Tel.349.5304363 


A CORNUDA (TV) Valentina, bella si- 
gnora del luogo, riservatissima, affa- 
Scinante, gentilissima, 


A MONTEBELLUNA (San Gaetano), 
Lisa, bellissima ragazza orientale, appe- 


na arrivata, dolcissima, simpatica, cerca 
amici. Tel. 333.2002998 


NUOVO CENTRO BENESSERE ITALIANO 
Via Isaac Newton, 24/b 
VILLORBA (Tv) Tel0422.1847345 


Via Torino 110 
Tel. 0415320200 Fax 0415321195 


L'analisi 


L'Italia (e la Ue) al bivio 
tra gli Stati Uniti e la Cina 


Roberto Vitale 


ersone, Pianeta e Prosperità 

sonoitre pilastri che 

“sostengono” il programma di 

lavoro dell’Italia che, lo scorso 

1° dicembre, ha assunto la 

presidenza del G20, il forum 
internazionale dei leader, dei 
ministri delle finanze e dei 
governatori delle banche centrali 
dei Paesi più industrializzati al 
mondoai quali si aggiunge l'Unione 
europea. 

Sviluppare un mondo più sicuro e 
sostenibile sembra essere l’obiettivo 
primario che si svilupperà 
all'ombra di un'America la cui 
transizione, con il passaggio dalla 
presidenza Trumpa quella Biden, 
sarà importante per le cosiddette 
democrazie liberali, in particolare 
modo per quelle europee, e, questo, 
consentirà, altresì, di sostenere la 
ripresa economica e affrontare le 
nuove disuguaglianze sociali 
alimentate dal Covid 19. 

Una sfida europea che segue un 
parallelismo con gli annunci fatti 
nel corso della campagna elettorale 
delle Presidenziali 2020 negli Stati 
Uniti d'America, momento in cui i 
riflettori sono stati accesi sulla 
transizione energetica per 
combattere i cambiamenti 
climatici, nonché sulle immense 
opportunità offerte dalla 
digitalizzazione. 

MailG20 targato Italia, che avrà il 
momento cruciale nel vertice a 
Roma in programma il 30 e 31 
ottobre 2021, ha anche l’obiettivo di 
promuovere l'empowerment 
femminile, e, anche in questo caso, 
c'èuna grande si; itudine con 
l’America dell'era Biden che vede, 
oltre alla vice presidente Kamala 
Harris, altre sette donne nei ruoli 
chiave della comunicazione della 
White House. 

Un fatto da non trascurare per gli 
osservatori politici che ricordano il 
rapporto tra tycoon, donne e 
impeachment, e che definiscono la 
presidenza di Donald Trump come 
“periodo complicato per l'Europa”, 
quattro anni in cui l'Europa è stata 
trattata come un'avversaria 
commerciale e ha vissuto una 
nuova primavera politica con il 
timore delle sanzioni statunitensi, 
ma, nello stesso tempo, ha mostrato 




































i muscoli invocando il diritto 
internazionale a tutela degli accordi 
multilaterali. 

Chi pensa che Biden abbia la 
bacchetta magica per risolvere i 
problemi con l'Europa e la Cina 
sbaglia, come sbaglia chi pensa che 
Trump, o meglio il trumpismo, sia 
finito. In questo scenario l’Italia 
ischia molto nella partita che vede 
contrapposti Stati Uniti e Cina, in 
quanto il Belpaese, avendo ottimi 
rapporti commerciali con lo Stato 
dell'Asia orientale, si troverà a un 
bivio quando l'Europa nella 
battaglia” tra Washington e 
Pechino sarà spinta sulle posizioni 
statunitensi. Per l’Italia, ma anche 
peraltri Paesi europei che hanno 
solidi rapporti economici con la 
Cina, sarà difficile prendere le 
distanze da un alleato, 
indifferentemente che si chiami Joe 
Biden o Donald Trump. 

Esitratta di un imbarazzo 
diplomatico che non potrà non 
essere nell'agenda del mandato 
italiano alla guida della presidenza 
del G20. L'Italia ha, quindi, una 
grande opportunità, e cioè quella di 
gettare il seme di un'autonomia 
europea, si potrebbe definire 
un'autonomia strategica, che nel 
rispetto del solido legame con il 
Paesea stelle e strisce determinerà 
un equilibrio nei rapporti 
multilaterali soprattutto, oggi, 
quando l'Europa e gli Stati Uniti 
hanno un comune obiettivo che si 
declina con lotta alla pandemia e 
rilancio dell'economia, un obiettivo 
che dovrà favorire il disgelo dei 
rapporti su cui costruire una nuova 
partnership. L'Italia è, dunque, 
chiamata a una nuova sfida che non 
è solo quella di presiedere il G20, ma 
‘anche di gestire il cambiamento in 
cui, però, la parola d'ordine 
dell'America è protezionismo. 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 





LA PRESIDENZA DEL 620 
E LA SFIDA 

DEL DOPO-TRUMP 

PER RICOSTRUIRE NUOVI 
RAPPORTI ECONOMICI 
CON L'AMERICA 


RELAZIONI SOCIALI CENTRI RELAX 


testi inseriti su www.tuttomercato.it 


cerca amici. 
cerca amici. Tel.351.1669773 


‘amici. Tel.388.0774888 


A PONTE DI VIDOR (vicinanze Valdob- 







‘amb. ris. Tel.340.9820676 


MESTRE 


A MONTEBELLUNA, (San Gaetano), 
Anna, bellissima ragazza, appena arriva- 


ta, raffinata e di gran classe, dolcissima, 


A MONTEBELLUNA, bella ragazza, dol- 
ce, simpatica, raffinata, di classe, cerca 


biadene) magnifica ragazza appena arri- 


vata, dolcissima, intrigante, cerca amici. 


PIEMME 0 





A TREVISO (Zona San Giuseppe) Da- 
niela, bellissima signora, appena arrivata, 
affascinante, dolcissima, raffinata, cerca 
‘amici. Tel.388.1172816 


A TREVISO (Zona vigili del fuoco), 
Katia bellissima, sbarazzina, coccolo- 
na, simpaticissima, vivace, ti aspetto. 
Tel.366.1112846 


TRA LOREGGIA E CASTELFRANCO, So- 
fia, bella ragazza, raffinata di classe, cer- 
ca amici solo distinti, no sms e num. priv. 
Tel.351.8063747 

TREVISO 


Viale IV Novembre, 28 
99 Fax 0422582685 
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AVE? CI 


Connettervi 


el AYA (=la[=R=|2[(0]f:) 
più naturale. 


Per la nostra rete scegliamo già energia 
da fonti 100% rinnovabili. Ma questo è solo l’inizio. 
Scopri i nostri obiettivi per.il futuro su voda.it/planet 


? 
La rete Vodafone è alimentata Ready: 
esclusivamente da acqua, 
sole e vento. Vote afone 





ILGAZZETTINO 


LEZIONE AL TELEFONO 
CON WALTER SITI 
MASSIMO ESPERTO 

DI PIER PAOLO PASOLINI 


Tre giornate di appuntamenti 
A pagina XIV 
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ORZAN AUTO 


Immacolata Concezione della beata Vergine Maria. 5°C 7°C 


Il Sole Sorge 7:33 Tramonta 16:20 
La Luna Cala 13:10 


Si 


SEAT 


(° I) 


2 Service sKoDpa 





Concorso 
Cortomontagna 
premia i valori 
il coraggio 
ela natura 

A pagina X 


Lavori pubblici 


—- Cinque sindaci per i lavori 


del museo a Casa Cavazzini 


Da Claudio Mussato, che volle il museo, a Pietro Fontanini: nuovi la- 
vori a Casa Cavazzini, a cura della ditta Di Betta Giannino di Nimis 


Pilotto a pagina VII 





Dopo la pioggia ora si teme la neve 


»Ieri tregua del maltempo che sta colpendo il Friuli 
dalla giornata di sabato, ma oggi ci si prepara al bis 


Tanta pioggia in così poche ore 
non si registrava da una trentina 
d'anni in Friuli Venezia Giulia, 
che nel fine settimana ha fatto i 
conti con un'eccezionale ondata 
di maltempo che si è abbattuta in 
modo particolare sul Pordenone- 
se e in Carnia, dove smottamenti 
e frane hanno compromesso la 
viabilità e l'interruzione dei servi- 
zi elettrici ha tenuto al buio circa 
260 famiglie. Oggi si teme il bis, 
con nevicate intense previste già 
oltre i 600 metri circa sulle Alpi e 
oltre 800-1000 sulle Prealpi. Ma 
la quota neve potrà essere più 
bassa nelle zone montane più in- 
terne e arrivare forse anche a 
400 m circa. Piogge intense sul 
resto del Friuli, con rischio di al- 
lagamenti fino alla costa. 

A pagina II 











Coronavirus, i vaccini musi. 


si faranno alla Fiera 


»Le prime dosi per 53mila persone 
Negli ospedali i ricoverati sono 723 


Una prima quota di 53mila, un'al- 
tra di pari entità, per un totale di 
106 mila vaccini a disposizione 
delle categorie più a rischio, an- 
ziani e personale sanitario. I pri- 
mi numeri della campagna di 
vaccinazione anti-coronavirus in 
Friuli Venezia Giulia sono usciti 
dal vertice di ieri tra Governo e 
regioni, presente in videocollega- 
mento Massimiliano Fedriga. I 
quartieri fieristici dovrebbero 
fungere da hub per la sommini- 
strazione; intanto i ricoverati ne- 
gli ospedali sono diventati 723. 

A paginaV 





IN OSPEDALE Accensione dell’albero 


»La montagna è il territorio messo a più dura prova 
ma si fa attenzione in pianura al rischio esondazioni 


Calcio L'Udinese pensa già al Toro A Lignano 


| Detriti in spiaggia 
| Stradee piazze 

| vestite a festa 
| 

| 


La temuta piena del Taglia- 
ment nella notte tra domeni- 
ca e lunedì non ha provocato 
danni. Il livello del fume a La- 
tisana ha superato di poco gli 
otto metri e l'afflusso al mare 
è stato regolare. Lignano fa i 
conti con l'ormai periodica 
erosione delle spiagge e con 
tonnellate di detriti sull’areni- 
le, provenienti dai monti, 
mentre si veste a festa per at- 
trarre visitatori nel periodo 
natalizio. 

| Fabris a pagina III 






A Pozzuolo 
Anziano in bici 
muore investito 
da un camion 





Incidente mortale nel pome- 
| riggio di ieri verso le ore 15 a 
Pozzuolo, in prossimità di 
piazza Julia, dove un camion 
con rimorchio del consorzio 
agrario, che stava transitando 
ta in direzione del capoluogo 
friulano, ha investito un uo- 
mo di 67 anni, residente a 
Campoformido, il quale stava 
transitando nello stesso senso 
di marcia, in sella alla sua bici- 
cletta. Il camion ha tentato di 
evitare il ciclista invano, sbal- 

zando il 67enne sull'asfalto. 
A pagina VII 


Musso premiato al Galà del pallone 


Tocca a Juan Musso (nella foto), portiere argentino dell'Udinese, ricevere il premio destinato al 
miglior bianconero della scorsa stagione al Galà del calcio triveneto. Operato intanto il regista | 
| Mato Jajalo: la sua stagione è già finita. Gomirato e Giovampietro alle pagine X e XI | 





Aquileia, dagli scavi l'antica moneta aurea di Leone I 


Una piazza piena di botteghe e 
bancarelle dove non solo si ven- 
deva e comprava, ma anche si so- 
stava e passava del tempo a gio- 
care e chiacchierare con altri av- 
ventori e che dunque questi mer- 
cati erano luoghi di incontro e di 
socialità di centrale importanza 
urbana. È la nuova scoperta ad 
Aquileia frutto dei recenti scavi 
archeologici effettuati da un'éq- 
uipe dell’Università di Verona - 
Dipartimento Culture e Civiltà 
nell’area del Fondo ex Pasqualis. 
Un'area che faceva parte del 
complesso, posto a occidente dei 
due già individuati nel 1953-54 
da Giovanni Brusin, in un terre- 
no non indagato in quegli anni 
per la presenza di un vigneto al- 


lora in uso. Dagli scavi sono 
emersi anche materiali e monete 
antiche, tra le quali un solido - 
moneta d’oro introdotta da Co- 
stantino I nel 309/310 e usata in 
tutto l'Impero Romano d’Orien- 
te fino al X secolo - dell’imperato- 
re Leone I (457-474 d.C.), coniato 
per la zecca di Costantinopoli. 
L'esemplare è il primo noto a og- 
gi per Aquileia e attesta la circo- 
lazione in loco di nominali in 
metallo prezioso nel V secolo 
d.C. e costituisce un riferimento 
estremamente importante per 
l’ultima frequentazione dei mer- 
cati Pasqualis (è la moneta più 
tarda a oggi recuperata) e in ge- 
nerale del sito di Aquileia. 

A pagina VII 





cantina 
bessich 


NA FAMIGLIA. GRANDI VINI, 


= è Vini Bessich: 

IL TORNIELLI ROSSO 
“un uvaggio di Cabernet Frane, Merlot e 

Refosco, elegante, robusto e con personalità” 


sereno 





Vini in bottiglia, Wine Box, Damigiane. 
Punto Vendita Aperto dal lunedì al sabato 
8.30-12.30 / 15.00-19.00 
Roveredo in Piano PN, Localita' Tornielli 12/a 


MONETA BIZANTINA Il solido rinvenuto ad Aquileia ritrae l’imperatore 
t. 0434 949 898 - www.bessich.com 


Leone I detto Il Trace e la dea Vittoria con croce ingioiellata 
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Il maltempo in Friuli 


TRA NEVE E PIOGGIA Qui sopra la frana sulla strada statale 52, in Carnia, interrotta tra Forni di 
Sotto e Forni di Sopra. Quest'ultima località ieri mattina è rimasta isolata sia sul versante 
friulano che su quello veneto dato che anche il Passo della Mauria per il Cadore non era 
percorribile a causa del crollo di alcuni alberi. A alto a destra una vista dall’alto del fiume 
Tagliamento verso Latisana e Lignano: la piena del fiume è rimasta contenuta nell'alveo. 


Montagna più punita dal maltempo 


» Mai così tanta pioggia in un giorno negli ultimi trent'anni 
La piena del Tagliamento a Latisana assestata sugli 8 metri 


LA SITUAZIONE METEO 

UDINE Quattro frazioni isolate nel 
Comune di Forni Avoltri in Car- 
nia, il passo della Mauria chiuso 
per il pericolo valanghe con il 
collegamento verso il Veneto 
quindi off-limits e sempre lungo 
la Strada statale 52 Carnica 
un’altra frana, che ha ridotto a 
una sola carreggiata la circola- 
zione tra Forni di Sotto e Forni 
di Sopra. Sono questi i fronti 
principali di emergenza lasciati 
dall’ondata di maltempo che sta 
interessando da sabato il Friuli 
Venezia Giulia. Una perturbazio- 
ne non ancora conclusa visto la 
proroga dell’allerta meteo, di co- 
lore arancio, fino alla giornata 
di mercoledì. 


GLI INTERVENTI IN CORSO 

Nonostante le forte nevicate 
previste nelle prossime ore (so- 
no caduti oltre 70 centimetri di 
nuova coltre bianca in molte lo- 
calità carniche) da oggi le frazio- 
ni di Collina, Collinetta, Frasse- 
netto e Sigiletto di Forni Avoltri - 
isolate a causa del maltempo e 
della frana che ha bloccato la 
strada comunale con il capoluo- 
go nella nottata di sabato - ver- 
rannoricollegate attraverso una 
viabilità alternativa. Ad assicu- 
rarlo nella serata di ieri il vicego- 
vernatore Riccardo Riccardi, 
che ha monitorato la situazione 
per tutta la giornata assieme alla 
sala operativa della Protezione 
civile a Palmanova. È stata infat- 
ti individuata una strada foresta- 
le che parte da Givigliana, frazio- 
ne di Rigolato, la quale potrà es- 
sere utilizzata dai mezzi di soc- 
corsoe dai residenti non appena 
ultimate le operazioni di pulizia 
dalla neve, già in corso. 

Riccardi ha quindi rimarcato 
che «in base ai dati del monito- 
raggio della situazione meteoro- 
logica in Friuli Venezia Giulia, 
dopo le forti piogge di domenica 








nelle prossime ore sono previste 
nevicate a partire dai 600 metri 
di quota nell'area alpina e oltre 
gli 800-1000 metri in quella pre- 
alpina, ma nelle zone montane 
più interne potrebbero verificar- 
si nevicate anche a 400 metri. Se 
in montagna c'è quindi un au- 
mento del rischio di valanghe, 
lungo la costa soffierà una Bora 
sostenuta che si attenuerà dal 
pomeriggio di domani». 


LA CONTA DEI DANNI 
Smottamenti si sono verificati 
ad Arta Terme, Prato Carnico, 
Tarcento e ieri mattina anche 
tra Forni di Sotto e Forni di So- 
pra con la viabilità della Ss 52 
Carnica nell'alta Val Tagliamen- 
to che è rimasta bloccata da albe- 


ri, massi e detriti per circa 30 
metri di fronte, in località Chia- 
radia; grazie all'intervento dei 
Vigili del Fuoco e delle ditte inca- 
ricate si è riusciti attorno all'ora 
di pranzo a far riaprire l'arteria 
a senso alternato di marcia. Nel 
pomeriggio invece è stata dispo- 
sta la chiusura tra il Passo della 
Mauria (km 64,140) e Lorenzago 


ANCHE OGGI RIMANE 
L'ALLARME CON ALTRE 
PIOGGE INTENSE 

E NEVICATE PREVISTE 
FINO A QUOTA 
QUATTROCENTO METRI 





»Disagi in Carnia per frane e smottamenti: ancora isolate quattro 
frazioni di Forni Avoltri e per qualche ora anche Forni di Sopra 


di Cadore (km 72,500) per taglio 
alberi. Rimane chiuso anche il 
Passo di Monte Croce Carnico 
lungo la strada statale 52 bis nel 
tratto incluso dal km 26,800 al 
km 32,875, sempre a causa delle 
forti nevicate. Allagamenti poi a 
San Pier d'Isonzo, Pasian di Pra- 
to, Gonars. I vigili del fuoco sono 
intervenuti a Tolmezzo per di- 
versi interventi: a Navarlons i 
pompieri hanno messo in sicu- 
rezza il tetto di una stalla, che 
domenica 6 dicembre è stata 
scoperchiata dalle forti raffiche 


PORDENONE ALLAGATA Le acque del 
fiume Noncello hanno invaso 
anche l’area del parcheggio 
Marcolin Simone Gabatel/Nuove Tecniche 


Le acque del Noncello 
hanno diviso a metà 
il centro di Pordenone 


EMERGENZA ACQUA 


PORDENONE Il giorno dopo l'eson- 
dazione del Meduna nelle aree a 
sud della città è stato il Noncello 
a “dividere” Pordenone in due. 
Le acque del vecchio Naon ieri 
mattina avevano invaso la Rivie- 
rasca fino a entrare in via San 
Marcoe via Codafora, lambendo 
il centro storico cittadino. Nella 
notte tra domenica e ieri il fiume 
era fuori usciuto in più punti, a 
cominciare dalla zona più bassa 
di via Martiri Concordiesi e via 
del Seminario. Allagati anche il 
park sotterraneo della Riviera- 
sca e parte del Marcolin. Fin dal- 
la notte il Comune ha chiuso via 
Riviera del Pordenone (inter- 





rompendo di fatto la circolazio- 
ne sul ring) e una dozzina di vie 
circostanti. I disagi al traffico so- 
no stati parecchi per l'intera 
giornata. Tanto che l'appello ai 
cittadini eradi non tentare di 
raggiungere il centro città e se 
necessario di utilizzare l'auto- 
strada. Molti gli scantinati e i ga- 
rage allagati nella zona a ridos- 


STRADE CHIUSE 

E ALLAGAMENTI 

IERI MATTINA 
SCONSIGLIAVANO 

DI RAGGIUNGERE IN AUTO 
IL CENTRO STORICO 


so del fiume erano molte le au- 
to-pompe della Protezione civile 
edei vigili dei fuoco in azione. 


IL PICCO 

Il picco, a oltre 8,44 metri, è 
stato raggiunto verso le 10di ieri. 
Un livello “storico”, ma raggiun- 
to almeno dal 2002, l'anno della 
disastrosa alluvione in cui si rup- 
pel’argine e fu spaventosamente 
allagata la parte sud della città. 
Nella mattinata il livello dell’ac- 
qua aveva cominciato a scende- 
re. Anche se molto lentamente: 
circa un centimetro all'ora. Tan- 
to che ancora in serata il livello 
era molto alto. Situazione che ha 
spinto il Comune a mantenere le 
strade chiuse. Compresa via Ri- 
viera. Oggi si valuterà il da farsi: 


di vento. Nessun problema per 
gli animali. Sempre a Tolmezzo 
sono cadute tegole e calcinacci 
in via Foscari. Un intervento per 
allagamento di una cantina in 
un'abitazione, invece, a Malbor- 
ghetto Valbruna mentre in via 
Moneana di Clavais, a Ovaro, so- 
no cadute alcune travi in una le- 
gnaia. Erano, a ieri sera, 260 le 
utenze Enel disalimentate tra le 
province di Udine e Pordenone, 
mentre si registrano frequenti 
blackout anche alle linee telefo- 
niche soprattutto in Carnia. Ri- 


prima di riaprirle saranno ne- 
cessari i lavori di pulizia e messa 
in sicurezza. Una dura prova per 
il Noncello che è salito in seguito 
all’ingrossamento il giorno pre- 
cedente del Meduna. Domenica 
il Meduna aveva superato i 22 
metri: anche questo è un dato 
che non si registrava da moltissi- 
mi anni. Conseguenza delle piog- 


maneattivato il servizio di piena 
del Tagliamento: all'1.30 della 
scorsa notte è stato raggiunto il 
picco a Latisana, pari a un valo- 
re dell'idrometro di riferimento 
di 8,09 metri sotto il livello di se- 
condo presidio (8,70 metri). Nel 
fine settimana, accantoa tutti gli 
equipaggi dei Vigili del fuoco, so- 
no stati impegnati 1.715 volonta- 
ri della Protezione civile Fvg, 
con 446 mezzi. 


IL SOPRALLUOGO 


Mai così tanta pioggia, in sole 





ge torrenziali che per oltre due 
giorni sono cadute nelle monta- 
gne pordenonesi e in Carnia. A 
Barcis, dalle 12 di venerdì alla 
mezzanotte di domenica, sono 
caduti 784 millimetri di acqua: 
l'equivalente di 784 litri per me- 
tro quadrato. In 60 ore è caduta 
la pioggia che cade nella nostra 
pianura in media in sei mesi e a 
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48 ore, da oltre 30 anni a questa 
parte in Fvg. A Barcis in partico- 
lare da inizio evento, sono cadu- 
ti circa 772 millimetri di pioggia. 
L'equivalente di 772 litri d'acqua 
per metro quadrato. «Anche se 
ci sono state delle criticità causa- 
te dalla forte ondata, in Friuli Ve- 
nezia Giulia complessivamente 
il sistema ha tenuto — ha affer- 
mato ieri il governatore del Friu- 
li Venezia Giulia, Massimiliano 
Fedriga, reduce dal sopralluogo 
nel pordenonese - Di questo ri- 
sultato dobbiamo ringraziare 
tutti coloro che nei momenti più 
critici scendono in campo per 
aiutare e supportare i cittadini 
della nostra regione e in partico- 
lare la Protezione civile, la quale 
già dalla tempesta Vaia ha realiz- 
zato opere importanti che oggi 
consentono alla nostra regione 
di essere maggiormente resilien- 
te» ha concluso. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 








Roma, per fare un esempio, in 
un intero anno. Valori paragona- 
bili a quelli registrati nella gran- 
de alluvione del 1966. A questo si 
è aggiunto il forte vento di sci- 
rocco che ha superato i 160 chi- 
lometri orari. Pioggia battente e 
raffiche di vento che hanno sfer- 
zato la montagna pordenonese. 
Nella tarda mattinata di ieri il 


ALMARE 


LIGNANO SABBIADORO La temuta 
piena del Tagliamento e la pre- 
vista mareggiata di scirocco 
nel corso della notte tra dome- 
nica e lunedì non ha provoca- 
to danni. Il livello dell’acqua a 
Latisana aveva superato da po- 
co gli otto metri, ma l'afflusso 
al mare è stato regolare. «L'al- 
lerta della Protezione Civile è 
stata prolungata fino alla scor- 
sa mezzanotte — dice il respon- 
sabile locale Alessandro Bor- 
ghesan — che per tutta la notta- 
ta i volontari hanno tenuto sot- 
to controllo il tratto della Lito- 
ranea Veneta, che dall'ingres- 
so dell’acqua del Tagliamento 
sfocia in laguna». 

Pertanto ieri tregua a Ligna- 
nodi pioggia e mareggiata, ma 
sarà una tregua molto breve, 
perché oggi, secondo le previ- 
sioni meteo ci sarà di nuovo 
pioggia e forti raffiche di ven- 
to. Intanto ieri nella tarda mat- 
tinata è riapparso un tiepido 
sole, tanto da permettere ai 
concessionari spiaggia i primi 
interventi di pulizia, ma so- 
prattutto come poter organiz- 
zarsi per la rimozione di deci- 
ne di tonnellate di ramaglie 
lungo tutti gli otto chilometri 
dell’arenile. Domani, tempo 
permettendo, la spiaggia si tra- 
sformerà in un campo di lavo- 
ro con una miriade di mezzi 
perla pulizia. 


SUBITO ALL'OPERA 

Jeri il Tagliamento ha conti- 
nato a portare a valle alberi e 
mercanzia varia. Nelle Marine 
lungo il fiume i titolari hanno 
provveduto a installare una 
barriera in tubi gonfiabili che 
lasciasse fuori dallo specchio 
d’acqua le ramaglie. Altro pro- 
blema quello dei tronchi e ra- 
maglie in spiaggia, che dovran- 
no essere recuperate subito 
per evitare che la bora previ- 
sta nei prossimi giorni possa 
interrare, o meglio insabbiare, 
tutto e rendere così più diffici- 
le il recupero; se si asporta su- 
bito lo spiaggiato, si evita che 








presidente della Regione Massi- 
miliano Fedriga e l'assessore al- 
la Protezione civile Riccardo 
Riccardi hanno sorvolato in eli- 
cottero le aree più colpite 
dall’ondata di maltempo, sia in 
montagna che in pianura. Al ter- 
mine del sorvolo hanno incon- 
trato il sindaco Alessandro Ciria- 
ni e l'assessore Emanuele Loper- 
fido. Un summit veloce e operati- 
vo in cui il Comune ha incassato 
qualche primo impegno di finan- 
ziamenti per nuovi impianti per 
gli sgrigliatori di Vallenoncello e 
la messa in sicurezza delle vie 
Villotte e Spezzadure. Intanto i 
circa dieci addetti comunali e la 
quarantina di volontari della 
Protezione civile, coordinati 
dall'assessore Loperfido, hanno 
incessantemente lavorato fino a 
sera per rispondere alle tante ri- 
chieste di aiuto, soprattutto per 
sgomberare cantine allagate 
con auto-pompe. Consegnati 
500 sacchi di sabbia. Oggi previ- 
ste ulteriori piogge e neve fino a 
quota 400 metri. E una coda di 
maltempo prevista anche per 
domani. 

D.L. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


prima che siano ricoperte e nascoste dalla sabbia 


ENNESIMA MAREGGIATA Ancora una volta la spiaggia di Lignano Sabbiadoro è stata riempita dai detriti portati sul Tagliamento dal maltempo 


emerga durante la prossima sta- 
gione estiva. 

«Mai prima d'ora si era visto 
una così grande quantità di tron- 
chi giungere a valle» dice Giorgio 
Ardito presidente della società 
Lignano Pineta Spa, proprietaria 
anche di Marina Uno. I sacconi 
bianchi riempiti sul posto di sab- 
bia e sistemati per proteggere 
l'arenile delle mareggiate, sep- 
pur scavalcati dalle onde del ma- 


LA LOCALITA BALNEARE 
HA GIA DECORATO 

DI LUMINARIE 

STRADE E PIAZZE 
CONFIDANDO NEI 
VISITATORI D'AVVENTO 





NEL CAPOLUOGO 


UDINE Il maltempo ha colpito con 
forza la regione, ma, per fortuna, 
‘a Udine «l'impatto è stato conte- 
nuto — ha spiegato ieri il vicesin. 
daco e assessore ai lavori publ 
ci, Loris Michelini - e per il mo- 
mento gli interventi sono stati di 
rilevanza medio-bassa, rispetto 
ad altre zone del territorio regio- 
nale». Non sono comunque man- 
cati gli episodi che hanno richie- 
sto l'intervento dei Vigili del Fuo- 
co, della Protezione Civile comu- 
nale e della Polizia Locale: «Do- 
menica in viale Cadore sono ca- 
duti un paio di alberi — ha conti- 
nuato il vicesindaco - poi ci sono 
stati diversi interventi sporadici 
in varie zone della città per cadu- 
ta di rami, non di alberi, di varie 
dimensioni a causa del forte ven- 
to. Per quanto riguarda le preci- 
pitazioni, il problema più grosso 
è stato al sottopasso di viale 
XXIII Marzo, dove si è intervenu- 
ti sulle caditoie». L'impatto, 
quindi, è stato meno forte di 
quello registrato a fine agosto, 
ma Michelini non nasconde la 
preoccupazione, specie per 
quanto riguarda le piante cadute 
sulla strada in viale Cadore: «Lì — 
ha annunciato - a breve interver- 








re fortemente mosso e in certi 
tratti pure seppelliti completa- 
mente sembra abbiano risolto, 
seppur in parte la loro funzione, 
se non ci fossero stati i danni sa- 
rebbero stati molto superiori. 


FESTEGGIAMENTI NATALIZI 
Intanto Lignano si presta a fe- 
steggiare alla meno peggio il Na- 
tale. Il Comune e Lisagest dal can- 
to loro avevano concordato già a 
fine estate un ricco programma 
di manifestazioni da tenersi, co- 
me tradizione, durante il mese di 
dicembre. Purtroppo la situazio- 
ne venutasi a creare per i contagi 
da Coronavirus non consente di 
realizzarli tutti. Va ricordato la 
validissima collaborazione che 
viene data ai due maggiori enti 
locali dalle tre associazioni: “Li- 
gnano in fiore”, “Dome aghe e sa- 


valon” e “Genitori coraggiosi”, 
sempre presenti a dare il loro 
contributo. «Erano già stati por- 
tati a termine vari contratti con 
agenti di spettacolo e gettate le 
basi per altre iniziative - dice l'as- 
sessore alla Cultura Ada Iuri - 
purtroppo sono stati disdetti vari 
contratti, nonostante ciò il calore 
natalizio lo sarà ugualmente». 
Da giorni i centri di Sabbiado- 
ro e Pineta la sera e per tutta la 
notte sono illuminati da migliaia 
di lampade. Al centro di Piazza 
Fontana a Sabbiadoro è stato al- 
lestito un gigantesco albero di 
Natale stile modernissimo, non 
più il classico abete, bensì una 
struttura metallica che parte dal- 
la base con dei cerchi del diame- 
tro di circa 6/7 metri e termina in 
punta con una altezza di 15 metri. 
Altre illuminazioni speciali ci so- 


In città pochi danni: 
«Ma vanno sostituiti 
gli alberi più fragili» 





remo con la sistemazione dei 
marciapiedi e quindi anche degli 
eventuali alberi pericolanti. Ora 
però è necessario pensare un pia- 
no sul verde urbano: per anni 
nessuno ha mai pensato di farlo, 
ma la situazione è complicata e 
‘andrebbe fatto un ragionamen- 
to, magari a livello regionale, di 


NEL WEEKEND Un mezzo della Protezione civile mobilitato per il maltempo 


sostituzione delle piante. Se do- 
menica, lungo il viale, fosse pas- 
sato qualcuno mentre l'albero 
cadeva, il pericolo sarebbe stato 
forte. Un grande albero, come 
quelli lungo viale Venezia o viale 
Ledra, si allarga anche di uno o 
due metri l’anno, ma le potature 
che si possono fare sono limitate 


Lignano si è messa già all’opera 
per l'ennesima pulizia in spiaggia 


»Le tonnellate di detriti vanno rimosse dall’arenile »L’auspicio è che il meteo oggi sia meno violento 
e che in mare non siano trasportati altri alberi 








no sul piazzale della Chiesa di 
Sabbiadoro con alcune renne il- 
luminate. Altre stelle in metallo 
ben illuminate, di circa 2/3 metri 
di diamestro, sono state installa 
te in varie parti della locali 
All'ingresso della penisola c'è 
una coppia di renne giganti che 
dà il benvenuto agli ospiti, così al- 
tri addobbi natalizi nel centro di 
Pineta. Non per ultimo il grande 
presepe di sabbia quest'anno è 
dedicato all'amore alla cura e al- 
lasperanza e saranno le parole di 
padre Ermes Ronchi a portare 
lontano il messaggio del presepe 
di sabbia che si potrà vedere via 
web fino quando il Dpem permet- 
terà le visite dirette. I volontari 
delle tre associazioni renderan- 
novivaci e serene le festività. 
Enea Fabris 
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perché non si può togliere loro la 
linfa. Gli alberi stanno bene nelle 
aree verdi e nei boschi urbani, 
come quelli previsti all'ex Piave 
o nell'area della Cascina Mauro- 
ner, non vicino a marciapiedi e 
strade, a ridosso di cemento e 
asfalto. Negli ultimi 20 anni e an- 
che più — ha continuato il vicesin- 
daco - per sistemare strade o rea- 
lizzare piste ciclabili è stata fatta 
la rasatura delle radici e questo 
ha portato all’'indebolimento dei 
fusti che, con il vento o le bombe 
d’acqua, possono diventare peri- 
colosi. Non si possono chiudere 
gli occhi davanti a questi rischi, 
un amministratore deve porvi ri- 
medio. Per questo serve un pia- 
no delle sostituzioni, che aumen- 
ti la qualità del verde e lo potenzi 
dove serve, senza mettere in peri- 
colo le strade». Palazzo D'Aron- 
co, intanto, ha acquistato un soft- 
ware, a disposizione degli uffici 
del Verde pubblico, per il moni- 
toraggio del patrimonio arboreo 
comunale: «Servirà - ha conclu- 
so Michelini - per censire tutti gli 
alberi del Comune, le aree verdi e 
le tipologie di essenze, per moni- 
torare gli interventi, le malattie 
che li hanno colpiti, le cure fatte: 
uno screening completo». 

AlPi. 
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_ L'Almanacco Barbanera 2021 
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esa. Fonvazioni 


Fer santa Ribiana scarponi 
‘a calze di lana 





Quest'anno il tuo Natale è ancora più ricco! Per la prima volta con Il Gazzettino arriva in edicola l'edizione 
strenna dell'Almanacco Barbanera 2021: mese dopo mese, tante informazioni e suggerimenti per il 
benessere del corpo e della mente. per la cucina e il tempo libero. per la casa, la famiglia, l'orto e il giardino. 


Almanacco Barbanera 2021: Illustratissimo e ricco di notizie, per un anno... veramente nuovo. 
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L’epidemia in regione 


In attesa dei vaccini 
negli ospedali i ricoveri 
continuano a salire 


»Ieri incontro Governo-Regioni. La Fiera 
potrà servire per la somministrazione 


LA SITUAZIONE 


UDINE Una prima quota di 53mi- 
la, un’altra di pari entità, per 
uno stock complessivo iniziale 
di 106 mila vaccini a disposizio- 
ne delle categorie più a rischio, 
ovvero anziani e personale sani- 
tario. La campagna di vaccina- 
zione anti-coronavirus in Friuli 
Venezia Giulia si condenserà in 
questi numeri, usciti dal vertice 
di ieri tra Governo e Regioni, 
con la partecipazioni video- 
conferenza di Massimiliano Fe- 
driga. Nel frattempo, come ha 
‘aggiornato sempre ieri il vicego- 
vernatore Riccardo Riccardi, in 
occasione dell'accensione 
dell'albero di Natale donato dal- 
la Confcommercio all'Ospedale 
di Udine, si continua a lavorare 
per organizzare il sistema lo; 
stico, con luoghi e strumenti già 
messi a disposizione ovvero i fri- 
goriferi già acquisiti, «che ci con- 
sentiranno di custodire il vacci- 
no quando la gestione commis- 
sariale ce lo metterà a disposi- 
zione», ha specificato l'assesso- 
re regionale riferendosi all'atti- 
vità dell'Azienda Regionale di 
Coordinamento per la Salute, la 
quale poi servirà gli ospedali e 
probabilmente i quartieri fieri- 
stici che fungeranno da hub per 
la somministrazione. «Sappia- 
mo che la priorità stabilità è 
quella del personale socio-sani- 
tario e degli anziani ospitati nel- 
le case di riposo - ha aggiunto 
Riccardi - ed è una macchina 
che sta partendo e anche su que- 
sto sarà un'altra prova impegna- 
tiva per il servizio sanitario re- 
gionale, perché il vaccino lo de- 
vono fare i professionisti e gli 
operatori del sistema di salute e 
sappiamo che abbiamo a dispo- 
sizione poche di queste figure». 








LE PROPOSTE 


UDINE «Nella prima ondata abbia- 
mo aiutato altre regioni acco- 
gliendo ricoveri da fuori regione, 
specie nelle terapie intensive, 
stante i numeri che abbiamo di 
ricoveri in costantemente in cre- 
scita da molto tempo, pensiamo 
che anche il Friuli Venezia Giu- 
lia per una volta possa chiedere 
aiuto per il bene dei nostri con- 
cittadini ricorrendo a ricoveri 
anche fuori Regione». 

Ad affermarlo, in una nota in- 
viata al direttore generale 
dell'Azienda Sanitario Universi- 
taria Friuli Centrale Massimo 
Braganti, è il gruppo dirigente 
della Cisl Funzione pubblica, a 
fronte delle gravi criticità in cui 
versano molti sevizi per il cre- 
scente numero di accessi e rico- 
veri di persone per Covid 19. «Il 
territorio Udinese dell’ ASU FC è 
quello più pesantemente colpito 
dalla pandemia rispetto al resto 
della Regione e non solo negli ul- 
timi 2 mesi. Essere orgogliosi, in 
questo caso, non aiuterà i nostri 
concittadini, basta solo prende- 








I NUMERI DI GIORNATA 

Calano i nuovi contagi, anche 
in percentuale rispetto ai tampo- 
ni effettuati, ma salgono ancora 
i ricoveri ospedalieri. La fotogra- 
fia delle ultime 24 ore in Friuli 
Venezia Giulia ha portato altri 
359 nuovi contagi (-343 rispetto 
al giorno precedente), ovvero il 
9,02 per cento dei 3.981 tamponi 
eseguiti (domenica era l’11,27% 
su 6.627 tamponi). Sono inoltre 
stati registrati 16 decessi da Co- 
vid-19, in calo, a cui si aggiungo- 
no ulteriori 8 morti pregresse, 
inserite ieri a sistema e afferenti 
al periodo che va dal 2 al 5 di- 
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»Nel frattempo nei reparti i pazienti 
affetti da Covid 19 sono arrivati a 723 


cembre. I decessi complessiva- 
mente ammontano a 1.059. I casi 
attuali di infezione risultano es- 
sere 15.339. Scendono a 58 (-1) i 
pazienti in cura in terapia inten- 
siva mentre salgono 665 (+13) i 
ricoverati in altri reparti, per un 
totale di 723 ricoverati. Le perso- 
nein isolamento 14.146. 


OZONO ALL'EX VICE PRESIDENTE 
Tra i pazienti l'ex vicepresi- 
dente della Regione, Paolo Ciani 
- che oggi compirà 59 anni - è 
stato trasferito al reparto di tera- 
pia intensiva di Udine da San Da- 
niele del Friuli, nosocomio nel 





quale la scorsa settimana aveva 
raccontato di essere stato ricove- 
rato a seguito dell’aggravarsi 
della sua situazione, non lesi- 
nando critiche all’organizzazio- 
ne del sistema sanitario regiona- 
le. E stato sottoposto al primo 
dei tre cicli di ozonoterapia e da 
quanto da lui stesso raccontato 





, il personale 
con maggior esperienza alle 
spalle affianca i neoassunti. So- 
no in mezzo a persone che stan- 
no molto male e a mer che 
danno il massimo. Qui ho visto 
uscire i corpi nei sacchi neri. I 
sanitari temono una nuova on- 
data di contagi anche a seguito 
del passaggio del Friuli Venezia 
Giulia nella zona gialla - ha scrit- 
to Ciani - paragonare questa ma- 
lattia a una banale influenza né 
a una normale polmonite. Fare 














questo sarebbe pura follia per- 
ché questo virus di normale non 
ha proprio nulla». 

L'ex esponente regionale di 
Alleanza Nazionale, oggi im- 
prenditore nel ramo alimentare, 
non ha risparmiato l’attuale 
giunta regionale: «Chi governa 
deve farlo meglio del suo prede- 
cessore senza demolire ciò che 
ha ereditato - il suo commento - 
in questo modo la nostra Regio- 
ne ha saputo superare le trage- 
die del passato. Ammettere che 


ALL'EX VICEPRESIDENTE 
DELLA REGIONE 

PAOLO CIANI TERAPIA 
ALL'OZONO: «QUESTA 
NON È UNA BANALE 
INFLUENZA» 





TRA NATALE E OSPEDALE Ieri il governatore Massimiliano 
Fedriga e il vice Riccardo Riccardi hanno 
partecipato all'accensione dell’albero al Santa 
Maria Misericordia. A Udine è ricoverato l’ex vice 
presidente della Regione Paolo Ciani (in alto) 


La lettera Cisl e Uil al direttore generale dell’Asufc 


«La situazione è grave, va chiesto aiuto 
a personale e strutture di fuori regione» 


re atto della criticità dei servizi, 
in primis legata all'imponente 
numero di contagi che interessa 
il personale in Asufc e nelle case 
di riposo del territorio, e mettere 
in campodelle azioni urgenti». 


«L'ORGOGLIO NON BASTA» 


«Per non danneggiare ulte- 


LA CGIL REPLICA 
A BRAGANTI: 
«NOI ABBIAMO 
SEGNALATO 

LE INEFFICIENZE 
GIA DAL 2019» 


riormente l'economia Regiona- 
le, riteniamo che le autorità pre- 
poste possono, e a nostro avviso 
dovrebbero, richiedere il suppor- 
to di Medici, Infermieri e Opera- 
tori Socio Sanitari della Sanità 
Militare e Croce Rossa- afferma 
il sindacato - e chi ne ha facoltà 
dovrebbe poter chiedere rinforzi 
al personale Medico, Infermieri- 
stico ed Oss di altre realtà meno 
in difficoltà gestito dai bandi del- 
la Protezione Civile. Nella prima 
ondata anche nostri colleghi 
hanno aiutato gli ospedali della 
Regione Lombardia e di altre Re- 
gioni, ora siamo noi ad aver biso- 
gnodiaiuto». 

Nel frattempo che i rinforzi 
esterni possano subentrare, con- 


verrebbe chiedere, su base vo- 
lontaria, al personale a disposi- 
zione uno sforzo supplementare 
pagato che le risorse derivate da 
mancate assunzioni, chiedendo 
anche agli infermieri di realtà 
non Covid di collaborare all'ese- 
cuzione ai cittadini dei test rapi- 
di. E di ottimizzare la fornitura 
di dispositivi di protezione per 
tutto il personale sanitario al la- 
voro. 

Si chiede anche «di prevedere 
nella pianificazione dei turni del 
reparto di malattie infettive 
aziendale 2° piano un Operatore 
Socio Sanitario nel turno nottur- 
no. A tutt'oggi risulta previsto 
dai contingenti minimi recente- 
mente stabiliti un Oss nel turno 


notturno del 1° piano, che nella 
realtà non è ancora presente». 


SAN DANIELE E PALMANOVA 


«Demandandoa tempo debito 
le dovute riflessioni sulle ripetu- 
te sventure alle quali i colleghi 
dei Presidi Ospedalieri di San Da- 
niele del Friuli e Palmanova han- 
no dovuto far fronte, quello che 
in questa sede ci teniamo a sotto- 
lineare sono le inammissibili 
riorganizzazioni messe in atto 
praticamente in orari serali e 
notturni quando il personale a 
disposizione è al minimo, è già 
stanco, amplificando in questo 
modo disagi, criticità e rischi sul 
piano infettivologico sia al perso- 
nale che ai degenti non covid. Va 


IN CABINA DI REGIA Massimiliano Fedriga e Riccardo Riccardi 


anche nel sistema sanitario qual- 
che problema ogni tanto c'è, è in- 
dice di intelligenza, non farlo è 
sbagliato». 


RESIDENZE PER ANZIANI 

Sono stati rilevati 8 casi di an- 
ziani ospiti contagiati e 3 tra gli 
operatori sanitari. A_ proposito 
di case di riposo, a Latisana è sta- 
ta attivata una soluzione per ga- 
rantire agli ospiti il manteni- 
mento di reti di rapporti sociali 
ed affettivi, attraverso l’allesti- 
mento di spazi in cui ospiti e fa- 
migliari possano parlarsi e toc- 
carsi grazie a dispositivi di sicu- 
rezza, ovvero le così dette “stan- 
ze degli abbracci”. Sul fronte del 
Sistema sanitario regionale da 
registrare nell'Azienda sanita- 
ria universitaria Friuli Centrale 
le positività al Covid di cinque in- 
fermieri, due medici e otto Oss. 


PER CHI RIENTRA DALL'ESTERO 
Fino al 9 dicembre l'ingresso 
dai Paesi esteri è consentito sen- 
za limitazioni per tutte le nazio- 
ni dell'area Schengen ad eccezio- 
ne di quelle inseriti nell'elenco C 
(Belgio, Francia, Spagna, Regno 
Unito, Paesi Bassi, Repubblica 
Ceca e Romania) per i quali è ne- 
cessario sottoporsi al tampone 
massimo 48 ore prima o entro 
48 ore dall'ingresso in Italia. Dal 
10 dicembre, l'entrata in Italia 
da tutti i Paesi dell’Ue/Schengen 
è consentita solo previa presen- 
tazione di tampone antigenico/- 
molecolare eseguito precedente- 
mente all'ingresso in Italia al 
massimo entro 48 ore prima 
dell'entrata. Dal 21 dicembre al 6 
gennaio ogni ingresso in Italia 
per motivi non di necessità sarà 
seguito da 14 giorni di quarante- 
na. 
O RIPRODUZIONE RISERVATA 


stabilita, anche, una corsia prefe- 
renziale per il personale azienda- 
le - compresi familiari e convi- 
venti- risultati positivi al corona- 
virus, fornendo celermente ai di- 
pendenti le certificazioni previ- 
ste per il rientro in servizio». 


LA CGIL A BRAGANTI 


Il segretario della Cgil di Udi- 
ne Natalino Giacomini e ] segre- 
tario generale della Funzione 
pubblica Andrea Traunero repli- 
cano invece a Braganti, che ave- 
va accusato il sindacato di essere 
stato a lungo assente sull’emer- 
genza organici organici, invitan- 
dolo a «non nascondere le ineffi- 
cienzeoa scaricarle su chi, come 
la Cgil, ha sempre denunciato le 
difficoltà legate alla riduzione 
programmata delle assunzioni e 
della spesa sul personale, messa 
del resto nero su bianco fin dalle 
linee di gestione 2019 del servi- 
zio sanitario regionale. Non chie- 
diamo dimissioni, ma chiedia- 
mo di affrontare e risolvere i pro- 
blemi con scelte coerenti in ter- 
mini di assunzioni e di interventi 
per la sicurezza di lavoratori e 
pazienti». 
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*+ il quotidino. Iniziativa valida in Veneto e Friuli Venezia Giulia 





IL GAZZETTINO 
- In edicola 


Puntuale come il Natale, arriva in edicola 
l'inimitabile CALENDARIO BARBANERA 2021! 
Oroscopo, ricette, consigli per il benessere e per la casa, proverbi quotidiani. 
il lunario per l'orto... Per passare dodici mesi in buona compagnia, regala o 
regalati il CALENDARIO BARBANERA 2021. 
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NUOVI SCAVI La piazza tardo romana venuta alla luce ad Aquileia nel corso dell'ultima campagna archeologica dell’Università di Verona 


Aquileia, spunta l'antica piazza 
del mercato e del divertimento 


»Scoperta nel fondo ex Pasqualis 
dall’equipe dell’università di Verona 


ARCHEOLOGIA 


AQUILEIA Un’équipe dell’Universi- 
tà di Verona - Dipartimento Cul- 
ture e Civiltà, sotto la direzione 
di Patrizia Basso in collabora- 
zione con Diana Dobreva, ha da 
pochi giorni concluso una nuo- 
va campagna di scavo nell’area 
del Fondo ex Pasqualis, all’estre- 
mità sud-occidentale di Aqui- 
leia. I lavori, condotti su conces- 
sione ministeriale in accordo 
con la Soprintendenza e il fun- 
zionario archeologo Paola Ven- 
tura, in collaborazione scie) 
ca con il direttore della Fonda- 
zione Aquileia Cristiano Tiussi 
e con il sostegno economico del- 
la Fondazione stessa, «hanno 
evidenziato come il mercato og- 
getto delle indagini costituisca 
uno straordinario e unico caso 
nell'intero Impero per monu- 
mentalità e differenziazione del- 





Casa Cavazzini, lavori alla 


>La ditta di Nimis 
sta completando anche 
il restauro del castello 


LAVORI PUBBLICI 


UDINE A occuparsi della sistema- 
zione di Casa Cavazzini sarà la 
ditta Di Betta Giannino di Ni- 
mis, unico operatore, tra l’al- 
tro, ad aver inviato l'offerta. Il 
Museo di Arte Contemporanea 
di Udine nei prossimi mesi sarà 
oggetto di un intervento neces- 
sario per raggiungere i requisi- 
ti previsti per ospitare la gran- 
de mostra internazionale che il 
Comitato di San Floriano, su in- 
carico del Comune di Udine, sta 
già organizzando per il prossi- 
mo autunno: un’operazione 
che la giunta Fontanini ha deci- 
so per portare la città al centro 
del circuito espositivo europeo, 
nell'ottica di un forte richiamo 
turistico. 

L'impresa che si è aggiudica- 
ta la gara, la stessa che sta con- 
cludendo il restauro delle fac- 
ciate del Castello finanziato dal- 
la Danieli spa, è stata la sola a 
presentare l'offerta tra le undi- 


le aree di vendita, a seconda dei 
prodotti commercializzati — 
spiega Basso - Gli scavi hanno 
portato alla luce un nuovo e fi- 
nora ignoto edificio che faceva 
parte del complesso, posto a oc- 
cidente dei due già individuati 
nel 1953-54 da Giovanni Brusin, 
in un terreno non indagato in 
quegli anni per la presenza di 
un vigneto. Sono emerse una 
piazza ancora intatta nella sua 
pavimentazione in lastre in cal- 
care di Aurisina, di 26 metri in 
lunghezza e 6 in larghezza, e 
due serie di basi allineate ai lati, 
pertinenti ai pilastri dei portici 
chelaattorniavano». 

Di grande interesse le tracce 
di vita quotidiana: si tratta di in- 
cassi regolari per giochi con pe- 
dine che si osservano sul cordo- 
lo laterale alla pavimentazione, 
a riprova che nella piazza e nel- 
le botteghe e bancarelle correla- 
te non solo si vendeva e compra- 





puri 


LAVORI IN MUSEO Rendering del 
nuovo ascensore a Casa Cavazzini 


ci aziende che Palazzo D'Aron- 
co aveva invitato alla procedu- 
ra negoziata per l'affidamento 
dei lavori, che si è conclusa il 18 
novembre. 

L'appalto, stimato su 1,238 
milioni di euro con una base 
d’asta per i lavori di circa 886 
mila euro, è stato assegnato 
con un ribasso del 6,5 per cento 
(l'importo dei lavori è quindi di 
828.312 euro, cui si aggiungono 
gli oneri per la sicurezza di 
27.300 euro). 

La giunta Fontanini sarà così 
la quinta a mettere mano 


»Frequentata nell’epoca tardo antica 
era nel cuore sociale della città romana 


va, ma anche si sostava e passa- 
va del tempo a giocare e chiac- 
chierare e che dunque questi 
mercati erano luoghi di incon- 
tro e di socialità di centrale im- 
portanza urbana. Assieme alle 
altre due piazze in vista 
nell’area, questa nuova acquisi- 
zione attesta la vitalità del com- 
plesso commerciale, che, posto 
immediatamente a sud della ba- 
silica, costituiva il cuore pulsan- 
te della vita economica e sociale 
dell’Aquileia tardoantica. Vi si 
accedeva da nord ma anche dal 
fiume, come hanno mostrato le 
aperture sul più esterno dei due 
muri di cinta urbani portati alla 
luce già da Brusin a sud delle 
stesse piazze e le rampe correla- 
te a queste aperture individuate 
con gli scavi dell’Università di 
Verona nel 2018-19. 

«Negli anni futuri — aggiunge 
l'archeologa - sarà importante 
continuare le indagini di scavo 


all'edificio tra via Savorgnana e 
via Cavour, che è stata donata 
al Comune a metà degli anni 
‘80 dalla vedova del commer- 
ciante Dante Cavazzini, Amin- 
ta Flebus: l'idea di farne un mu- 
seo risale infatti all’inizio degli 
anni "90 (giunta Mussato); fu 
Gae Aulenti a curarne la pro- 
gettazione che venne presenta- 
ta al pubblico nel 1998 (giunta 
Barazza).Ilavori iniziarono nel 
2004 (sotto Cecotti) e termina- 
rono nel 2012 (con Honsell) 
quando fu aperta al pubblico 
come sede del Museo di Arte 
Moderna e Contemporanea. 

Nonostante il lungo cantiere 
per il recupero, però, la palazzi- 
na non ha attualmente le carat- 
teristiche idonee per ospitare le 
grandi mostre, sul modello di 
Treviso e Vicenza: per garanti- 
re la sicurezza e la manutenzio- 
ne delle tele, servono impianti 
ad hoc, in particolare quelli di 
climatizzazione, nonché quelli 
di sicurezza e di illuminazione, 
come previsto dalla direttiva 
ministeriale del febbraio 2018 
che stabilisce i requisiti minimi 
senza i quali diventa impossibi- 
le farsi prestare dai musei le 
opere da esporre. 

Il nuovo intervento porterà 
alla rivisitazione del piano ter- 


per accertare l’esistenza di 
un'ulteriore quarta piazza - già 
individuata dal Brusin, ma sen- 
za lasciarne adeguata documen- 
tazione - nel settore orientale 
del terreno e per verificare le re- 
lazioni fra queste strutture, rico- 
struendo così l’aspetto unitario 
del complesso. Si mirerà anche 
a verificare se i mercati, come 
crediamo, abbiano conosciuto 
fasi di vita precedenti a quelle di 
V secolo, oggi visibili in sito, cui 
rimandano i materiali e le mo- 
nete raccolti con gli scavi». 
Proprio tra i rinvenimenti 
monetali si segnala quello 
straordinario di una moneta 
d'oro, un solido di Leone I 
(457-474 d.C.) coniato per la zec- 
ca di Costantinopoli. I rinveni- 
menti singoli di monete d'oro 
sono di estrema rarità, sia per- 
ché l'esemplare di Leone è il pri- 
mo noto a oggi per Aquileia. 
CORIPRODUZIONE RISERVATA 


Di Betto 


ra, con il bookshop e l'acco- 
glienza mentre gli altri piani sa- 
ranno riorganizzati per ospita- 
re una mostra temporanea e 
una permanente. Sarà inoltre 
realizzato un nuovo impianto 
di climatizzazione per il con- 
trollo puntuale di temperatura 
e umidità e un nuovo impianto 
di illuminazione per adattare la 
luce ai quadri stessi. Anche la 
sicurezza sarà potenziata con 
l'installazione di nuovi impian- 
ti di allarme di due tipi, volume- 
trico e sensoriale. Infine, verrà 
realizzato un ascensore che, 
partendo dalla corte interna 
del Museo, collegherà tutti i 
piani e renderà più semplice e 
sicura la movimentazione delle 
tele più grandi. I lavori dovran- 
no essere finiti entro l'estate 
2021 perché il prossimo ottobre 
è già in programma la prima 
grande mostra sul tema de “la 
forma dell'infinito”, che mette- 
rà in mostra oltre una cinquan- 
tina di quadri dei grandi artisti 
tra fine ‘800 e metà ‘900, come 
Kandinskij, Picasso e Van Go- 
gh. L'obiettivo è raggiungere i 
50 mila visitatori per rientrare 
dell’investimento comunale fis- 
sato in 670 mila euro. 

Alessia Pilotto 
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Anziano in bici muore 
travolto da un camion 


>Stava percorrendo 
la piazza principale 
di Pozzuolo del Friuli 


CRONACA 


UDINE Incidente mortale nel po- 
meriggio di ieri verso leore15a 
Pozzuolo del Friuli, in prossimi- 
tà di piazza Julia, dove un ca- 
mion con rimorchio del Consor- 
zio agrario, che stava transitan- 
do in direzione di Udine, ha in- 
vestito un uomo di 67 anni, resi- 
dente a Campoformido, che sta- 
va transitando nello stesso se 
so di marcia, in sella a una bi 
cletta. Il camion ha tentato di 
evitare all'ultimo il ciclista ma 
non è riuscito a evitare lo scon- 
tro, sbalzando il 67enne 
sull'asfalto. L'uomo, travolto 
violentemente, ha riportato fe- 
rite gravi ed è morto sul colpo. 
Sul posto sono giunti i sanitari 
del 118 con un'ambulanza, as- 
sieme ai Vigili del Fuoco del co- 
mando provinciale di Udine e ai 
carabinieri, con il supporto del- 
la polizia municipale per la ge- 
stione della viabilità. 


RICOVERO PER IPOTERMIA 

Durante la scorsa notte i sa- 
nitari del 118 sono dovuti inter- 
venire nella zona di via Leopar- 
di, a Udine, davanti al Pullman 
Bar, per un ragazzo colto da 
ipotermia. Lo hanno segnalato 
alcune persone che stavano 
passando in quel momento, di- 
rette alla stazione ferroviaria. 
Sono loro che hanno chiamato 
il 112, dopo aver capito che si 
trattava di una persona in stato 
di difficoltà, rannicchiata attor- 
noaduna coperta. Il giovane, di 
cui non è stata resa nota l'iden- 
tità, è stato trasportato in ospe- 
dale per tutte le cure del caso. Si 
trova ricoverato in osservazio- 
ne. 


CHIUSO UN BAR 


Stavano continuando a con- 
sumare bevande all’interno di 





un bar nonostante fossero già 
passate le ore 18, in palese viola- 
zione della normativa anti Co- 
vid-19 che prevedono lo stop dei 
locali proprio a quell’orario. In 
quel momento stavano transi- 
tando i Carabinieri della Sezio- 
ne Radiomobile della Compa- 
gnia di Udine. I militari hanno 
subito notato l'apertura del lo- 
cale e la presenza di persone al 
suo interno che bevevano alco- 
lici. È scattata, quindi, la multa 
nei confronti del titolare ed è 
stata applicata anche la sanzio- 
ne accessoria della chiusura 
provvisoria dell'attività per cin- 
que giorni. Durante la sera di 
domenica invece i carabinieri 
della stazione di Martignacco 
sono intervenuti presso la scuo- 
la primaria “Divisione Alpina 
Julia” di Campoformido dove 
ignoti, tra il 4 e il 5 dicembre, 
previa effrazione di una porta 
secondaria, sono entrati nella 
palestra svuotando sul pavi- 
mento il contenuto di 4 estinto- 
ri, poi abbandonati sul luogo. 
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TRAGEDIA L'incidente mortale 
ieri pomeriggio a Pozzuolo 


GIOVANE DORMIVA 
AL FREDDO 

IN VIA LEOPARDI, 
RICOVERATO 
ALL'OSPEDALE 

DI UDINE 





Una legge per riabilitare 
i fucilati di Cercivento 


»Proposta alla Camera 
da Tondo e i colleghi 
del centrodestra 


IL RICORDO 


UDINE È successo più di cent'an- 
ni fa, ma adesso c'è fretta: biso- 
gna approvare al più presto 
una legge che restituisca l'ono- 
re ai quattro alpini fucilati in- 
giustamente a Cercivento. A 
chiederlo è tutta la comunità 
friulana e ora c'è un nuovo 
strumento per arrivare 


all'obiettivo: alla Camera infat- 
ti sta per essere presentata 
un’altra proposta di legge sulla 
riabilitazione, firmata dal de- 
putato Renzo Tondo e dagli al- 
tri parlamentari regionali del 





Di questa battaglia di 
parlato ieri nell'incontro conla 
stampa organizzato e condotto 
dal presidente del Consiglio re- 
gionale, Piero Mauro Zanin, al 
quale hanno partecipato lo 
stesso Tondo, la deputata car- 
nica Aurelia Bubisutti e Franco 
Corleone, ex sottosegretario al- 
la Giustizia. «I quattro alpini - 
così il presidente Zanin ha ri- 
cordato i fatti del giugno 1916, 
durante la Prima Guerra Mon- 
diale - rifiutarono quell’ordine 
perché erano del posto e sape- 
vano che quell’assalto dal pun- 
to di vista militare non aveva al- 
cun senso. Chi ha voluto punir- 


li ha invece fatto valere l’autori- 
tà, senza pensare al bene comu- 
ne. Rispetto a quell'ingiusta 
esecuzione si è sviluppata negli 
ultimi vent'anni una coscienza 
comune, ma ora serve un rico- 
noscimento ufficiale perché le 
istituzioni parlano attraverso 
gli atti. Per questo motivo il 
Consiglio regionale ha già ap- 
provato nei mesi scorsi un ordi- 
ne del giorno unanime per la 
restituzione dell'onore ai quat- 
tro fucilati». È toccato poi a 
Tondo spiegare la proposta di 
legge che porta la sua firma. 
«Una norma - ha detto il parla- 
mentare - che è messaggio di 
pace contro l'insensatezza del- 
la guerra. Spero che si possa ar- 
rivare al più presto a una legge 
che passi all'unanimità, ecome 
componente della Commissio- 
ne difesa della Camera farò tut- 
to il possibile per accelerare 
l'iter». La deputata carnica Bu- 
bisutti ha parlato della necessi- 
tà di una «revisione di quel che 
accadde nelle due guerre mon- 
diali, togliendo la patina di ipo- 
crisia che spesso finisce anche 
sui libri di storia». Corleone, ha 
posto l'accento sull’ampiezza e 
trasversalità del fronte che si 
batte per la riabilitazione dei 
fucilati, proponendo un'inizia- 
tiva pubblica il 24 dicembre 
proprio a Cercivento, idea so- 
stenuta dall'ex sindaco del Co- 
mune carnico, Luca Boschetti, 
presente con i capigruppo re- 
gionali Mauro Di Bert (Proget- 
to Fvg/Ar) e Massimo Moretuz- 
zo (Patto per l'autonomia). 
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«Tardivi gli aiuti ai negozi per i disagi» 
» Il Pd mosaicista prende di mira con ironia l'assessore Bidoli » Poi la bocciatura politica: «Il centro città si sta desertificando 
«Anche lei si è accorta che i commercianti andavano risarciti» ma la risposta alle chiusure sono solo piccoli eventi e mostre» 


SPILIMBERGO 


«Positivo che a distanza di 
parecchi mesi anche l’assesso- 
ra alle attività produttive Anna 
Bidoli si sia accorta delle diffi- 
coltà e dei disagi causati ai 
commercianti dal lungo anno 
di lavori per il rifacimento del- 
la pavimentazione di via Maz- 
zini, come peraltro segnalato 
già il 18 aprile di quest'anno. 
Dopo nove mesi è stato partori- 
to il bando “ristori lavori pub- 
blici”: meglio tardi che mai»: 
il parere del Pd di Spilimbergo 
che, tuttavia, pone l'accento 
sulla desertificazione di attivi- 
tà commerciali nel centro stori- 
co, «Nel frattempo, non si sa se 
l’assessora se n'è accorta, ma 
in piazza Garibaldi, ormai da 
giorni, ha chiuso definitiva- 
mente un'altra attività: l'agen- 
zia viaggi. Serrande abbassate 
che si sommano a quelle del ne- 
gozio ex Schlecker/ex Iper- 
soap, del Pilacorte, la libreria 
Menini, il panificio e la legato- 
ria/cartoleria invia Mazzini». 


URLA NEL SILENZIO 

Per il Pd una lenta ma ineso- 
rabile agonia «Durante la qua- 
le ha brillato il silenzio dell’as- 
sessorato alle attività produtti- 
ve, al quale avevamo fiduciosa- 
mente guardato con speranza 
in occasione della chiusura del- 
la storica libreria, ottenendo ul- 
teriore, indifferente silenzio. 
Osservando il centro della città 
e la sua agonia, la domanda 
sorge spontanea - la riflessione 
dei Democratici -: quale visio- 
ne della Spilimbergo futura 
hanno questi amministratori? 
Pensano di risollevare il com- 
mercio cittadino solo con Mo- 
sart, il turismo slow e fast op- 
pure con gli eventi? O pensano 
che una città possa e debba vi- 
vere anche di quotidianità e 
che lo sviluppo commerciale 
possa diventare di per sé un’at- 
trattiva e un evento fondamen- 
tale come la storia di Spilim- 
bergo ci ha insegnato?. Va ri- 
cordato - aggiungono - che le 














amministrazioni Francesconi 
hanno clamorosamente sba- 
gliato i progetti e, quindi, perso 
l'occasione dei fondi Pisus per 
il centro commerciale natura- 
le. E non sono stati incisivi i ri- 
sultati del progetto “Radici del 
futuro”». 


LASCIATI SOLI 

Il Pd mette poi in croce l'am- 
ministrazione. «Ciò che a gran 
voce i commercianti chiedono 
— sostenevano gli ex An - è la 
partecipazione dell’ammini- 
strazione ai loro problemi: un 
sostegno - la tesi Dem - fattivo 
per mezzo di provvedimenti 
che li aiutino a risollevarsi, a 
tornare quelli che da sempre 
hanno fatto di Spilimbergo: 
una città mercato tra le più ri- 
nomate. Dopo 13 lunghi anni di 
amministrazione ex An e For- 
za Italia, la situazione del com- 


IN FUGA DAL CENTRO 

Un altro negozio chiude 
lasciando piazza Garibaldi 
sempre più vuota 

ma secondo i “democratici” 
non stanno meglio 
nemmeno le attività 

di via Mazzini e via Verdì 





San Giorgio della Richinvelda 





Questionario online sul Biciplan 


(L.P.) Quest'anno, a causa 
delle limitazioni agli incontri 
in presenza, il Comune di San 
Giorgio della Richinvelda non 
può organizzare le serate 
informative dedicate al 
“Bilancio partecipato”, per un 
confronto coni cittadini. 
«Estato fatto ogni anno. 
Molte le proposte, le 
discussioni, le presentazio 
C'è chi ha deciso di 
partecipare - osserva il 
sindaco Michele Leon- e chi, 
legittimamente, ha declinato 
l'invito, ma il confronto è 
sempre utile. Il tema di 
attualità del 2020 è il Bi 
un progetto sui percorsi 








plan, 


ciclopedonali da realizzare 
nel territorio grazie a un 
finanziamento specifico della 
Regione. «Per questo - spiega 
Leon- abbiamo chiesto alla 
cittadinanza di partecipare 
comunquea una soluzione 
condivisa, compilando il 
questionario dedicato, entro 





bit.ly/BiciPlanSGR. Così 
facendo - aggiunge - ogni 
concittadino parti rà, 
comunque, alle decisioni del 
proprio territorio, 
suggerendo proposte e 
itinerari». 
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mercio è invece peggiorata e 
nell'attesa di provvedimenti 
concreti e di conoscere la visio- 
ne della città futura, i negozi 
continuano a chiudere definiti- 
vamente i battenti - è l'atto di 
accusa lanciato dai democrati- 
ci -. E dopo aver tanto pedona- 
lizzato, toccherà prima o poi 
stanare e cercare almeno i pe- 
doni. L'attuale sindaco Enrico 
Sarcinelli, per 10 anni assesso- 
re alle attività produttive, e la 
sua attuale assessora cosa in- 
tendono fare, oltre ai bonus, 
per cercare di far riaprire le 
tante vetrine e luci chiuse non 
certamente solo per causa del- 
la pandemia? Sicuramente - 
l'ironica conclusione degli 
esponenti del Pd - risponderan- 
no un'altra volta: “Non abbia- 
mola bacchetta magica”». 
Lorenzo Padovan 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 





BizAway fra le aziende leader della 


SPILIMBERGO 


Non capita spesso che 
un'azienda locale, di ridotte di- 
mensioni, si aggiudichi una del- 
le primissime posizioni nella 
graduatoria nazionale per ca- 
pacità di crescita. Per questo, 
quanto ha realizzato una socie- 
tà di Spilimbergo fa ancora più 
clamore. “Da 4 a 50 dipendenti 
e da 222mila euro a 3.305 milio- 
ni di euro in tre anni: sono que- 
sti i dati che hanno permesso a 
BizAway, startup di Spilimber- 
go (ora con una sede anche in 
Spagna), di aggiudicarsi il dodi- 
cesimo posto nella classifica 
“Leader della crescita 2021”, sti- 
lata da Il Sole240re e Statista”, 
si apprende in una nota. La 
“competizione” si è svolta tra 


circa 8 mila aziende italiane, 
private e quotate Borsa, di set- 
tori diversi, ritenute potenzial- 
mente rilevanti per tasso di cre- 
scita, dalla piattaforma Stati- 
sta, nel triennio 2016-2019. Tra 
le 450 aziende, ritenute idonee, 
in base a un preciso criterio di 
selezione e candidatesi nella fa- 
se successiva, è poi stato calco- 
lato il tasso di crescita azienda- 
le, basato sui dati di fatturato 
comunicati e certificati. “Un 
+146,05% che ha permesso l’ot- 
timo posizionamento di BizA- 
way nella classifica, - si legge 
tra le motivazioni - proprio 
nell’annus horribilis del turi- 
smo mondiale. La startup offre 
una serie di servizi digitali per 
organizzare tutti gli aspetti di 
un viaggio d'affari”, prosegue 
la sintesi delle motivazioni che 





hanno portato al prestigioso ri- 
conoscimento. 


«Questo risultato rappresen- 


ta, per noi, una nuova impor- 
tante conferma che stiamo la- 
vorando nella direzione giusta 
- commentano i co-fondatori di 
BizAway, Luca Carlucci e Fla- 
vio Del Bianco (nella foto) - An- 
che nei mesi più difficili di que- 
sto anno, non ci siamo mai fer- 
mati, convinti che fosse neces- 
sario porre le basi per la ripresa 
e abbiamo chiuso accordi di 
collaborazione con diversi part- 
ner, tra cui American Express, 
finalizzati a implementare i ser- 
vizi della nostra multipiattafor- 
ma digitale. A novembre 2020 
abbiamo registrato un fattura- 
to che si attesta oltre il 61% ri- 
spetto a quello di novembre 
2019: un dato per noi positivo 
quello di quest'anno, visto il 
contesto eccezionale». I nume- 
ri di BizAway, nel 2020, sono 


crescita 


stati, infatti, in netta controten- 
denza rispetto all'andamento 
generale del mercato: da mar- 
zo, 70 nuove aziende clienti 
(che portano a 600 il totale), 15 
assunzioni, tra Italia e Spagna, 
e 5 nuovi accordi di collabora- 
zione. A novembre è anche arri- 
vato il secondo round di finan- 
ziamenti da 2 milioni di euro, 
da parte del fondo spagnolo 
MundiVentures, che ha rinno- 
vato la sua fiducia a BizAway 
dopo che lo scorso febbraio ave- 
va investito 2,5 milioni, per un 
totale di 4,5 milioni di euro nel 
2020. Soddisfazione e compia- 
cimento per i brillanti traguar- 
di sono stati espressi anche 
dall’amministrazione comuna- 
le di Spilimbergo. 

LP. 
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I bimbi 
delle scuole 
decorano 

il Natale 


MANIAGO 


«Il Natale si avvicina e già 
gli alberi addobbati nelle no- 
stre piazze ci danno il segno 
della festa più bella dell'anno. 
Per donare un segnale positi- 
vo alle famiglie e alla comuni- 
tà quale augurio sincero per 
queste festività, abbiamo chie- 
sto la collaborazione di aiu- 
tanti speciali: gli alunni delle 
classi terze, quarte e quinte 
delle nostre scuole primarie. 
L'idea è quella di decorare del- 
le palline di Natale, in plastica 
trasparente, da appendere poi 
lungo il centro storico cittadi- 
no». Lo ha annunciato il sin- 
daco di Maniago, Andrea Car- 
li, che intende, in questo mo- 
do, dare un tocco di ulteriore 
suggestione alle strade e alle 
piazze. La scorsa settimana 
l'assessore al commercio, Cri- 
stina Querin, aveva invece ri- 
cordato che l'amministrazio- 
ne comunale ha investito di 
tasca propria i 30 mila euro 
per l'allestimento e gli addob- 
bi tradizionali, non volendo 
chiedere (come si faceva di so- 
lito) un contributo all'Ascom, 
considerato quanto la pande- 
mia ha colpito il settore com- 
merciale, che in alcuni seg- 
menti è letteralmente in gi- 
nocchio. In questo modo, co- 
modamente a casa, ogni bam- 
bino potrà colorare la propria 
sfera, nella quale inserire un 
messaggio augurale, un picco- 
lo disegno, una decorazione 
da appendere. Ma come fun- 
ziona il tutto? «Avviseremo i 
genitori rappresentanti di 
classe, che potranno ritirare 
le palline da decorare in Mu- 
nicipio (ufficio istruzione, re- 
ferente Alessandro Beltrame, 
telefono 0427/707260), - spie- 
ga il primo cittadino - poi le 
consegneranno ai vari genito- 
ri, all’interno dei cortili, quan- 
do accompagnano i bambini 
a scuola. Una volta ultimato il 
lavoro i genitori restituiranno 
le palline, decorate dai bambi- 
ni, sempre ai rispettivi rappre- 
sentanti di classe, che infine 
riconsegneranno il tutto nuo- 
vamente nella casa comuna- 
le. Più difficile da spiegare che 
da capire: con la generosità di 
tutti, potremo avere una città 
ancor più suggestiva e i bam- 
bini si sentiranno protagoni- 
sti di questo Natale così ano- 
malo». 


LP. 
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IX 





Sanvitese 


Ata ALBERTO BERNAVA 


«Dobbiamo far sentire la nostra voce 
e chiedere un intervento urgente. 

La Regione non ha saputo proteggere 
le strutture più vulnerabili» 
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Covid, anziana morta e 88 positivi 


» Ordine del giorno dei Cittadini rilancia l'appello del cda: 


»Non si ferma l'ondata dei contagi nella Casa di riposo 


dove ieri è deceduta l’ex maestra Silvana Adami, di 90 anni servono medici e strumentazioni adeguate contro il virus 


SAN VITO 


Il Covid-19 colpisce duramen- 
te la casa di riposo di San Vito, 
dove il numero di anziani positi- 
vi è salito a 88 e ieri è deceduta a 
causa del virus Silvana Adami, 
originaria di Portogruaro, ex 
maestra molto apprezzata. Ave- 
va 90 anni e da oltre 20 era ospi- 
te della struttura sanvitese. 


L'ONDATA DI POSITIVI 

A dieci giorni dall'inizio dei 
primi contagi, ieri sono stati in- 
dividuati ulteriori 8 casi (uno al 
reparto B, quattro al Cetreal D). 
Complessivamente dunque, dal- 
la struttura comunicano «che at- 
tualmente sono 88 gli anziani 
positivi (su 255 ospiti) e di questi 
coloro che segnalano sintomato- 
logie severe legate al virus sono 
una dozzina, di cui un paio parti- 
colarmente critiche dal punto di 
vista respiratorio. Continuiamo 
sia la sorveglianza di residenti e 
dipendenti che il monitoraggio 
delle condizioni di salute com- 
plessive, tanto dei casi contagia- 
ti che di quelli attualmente nega- 
tivi, attraverso l'intervento ri- 
spettivamente dei medici Usca e 
dei medici curanti». AI numero 
degli ospiti positivi c'è da ag- 
giungere quello di 8 addetti del 
personale (su 180 unità)». 


L'INTERVENTO 


Una situazione difficile e, per 
questo, il capogruppo dei Citta- 
dini, Alberto Bernava, candida- 
to sindaco, chiede «un'azione ra- 
pida e incisiva per mettere gli 
ospiti e il personale della casa di 
riposo in sicurezza». Bernava ha 
presentato un ordine del giorno, 
affinchè «il consiglio comunale 
faccia sentire forte la propria vo- 
ce-spiega Bernava - per mettere 
i sicurezza la struttura e farla 
uscire dalla situazione dramma- 
tica in cui è piombata. L'ordine 
del giorno depositato sarà di- 
scusso nella prossima seduta in 
modo da coinvolgere l’intero 
consiglio su un problemea che 
coinvolge direttamente la no- 
stra comunità, i nostri anziani e 
gli operatori sanitari che si stan- 
no sacrificando in un compito 








tanto difficile quanto indispen- 
sabile. Ci sono stati chiaramente 
degli errori da parte di chi gover- 
na in regione, nel non aver sapu- 
to costruire una trincea di difesa 
delle strutture più vulnerabili 
per la seconda ondata del virus. 
Le contromisure sono scattare 
soltanto dopo la nuova crescita 
dei contagi e ora uscirne è deci- 
samente più complicato». 


L'APPELLO 
Con questo ordine del giorno, 
i Cittadini fanno da amplificato- 
re all'appello lanciato nei giorni 
scorsi dal cda della casa di ripo- 
so e rivolto alle autorità sanita- 
rie affinché si provveda con la 
maggiore tempestività possibile 
a garantire alla struttura medici 
specializzati e strumentazioni 
adeguate. «La nostra casa di ri- 
poso rappresenta un tassello 
fondamentale del “modello San 
Vito" in campo socio-sanita- 
rio-assistenziale”. Sull'emergen- 
za in corso il sindaco di San Vito, 
Antonio Di Bisceglie, in collega- 
mento quotidiano con i vertici 
della struttura, fa sapere «che la 
situazione in corso è costante- 
mente monitorata e stiamo fa- 
cendo il possibile per supportar- 
la». Tra le iniziative in corso, è 
previsto per domani un vertice 
con i sindaci dei Comuni del 
Friuli occidentale che hanno 
propri residenti come ospiti alla 
casa di riposo sanvitese (sono in 
tutto una ventina) «per fare il 
punto e trovare una voce unica 
per rispondere all'emergenza in 
corso». 
EM. 
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CASA DI RIPOSO La struttura parrocchiale e, a sinistra, Silvana Adami, l'ex maestra morta a 90 anni 


Nuovo bando per aiutare le imprese 


>La Giunta ha deciso 
di dare altri sostegni 
alle aziende locali 


VALVASONE ARZENE 


Il Comune sta lavorando su 
nuovi stanziamenti per le attività 
commerciali che hanno subìto gli 
effetti della chiusura in questa se- 
conda ondata del virus. Come 
spiega l'assessore al commercio, 
Umberto Menini, «in questo mo- 
mento di forte preoccupazione, 
in cui c'è la massima attenzione 
per le possibili conseguenze per 
la salute di tutti, non viene meno 
l'attenzione anche nei confronti 
della difficile situazione economi- 
ca che stanno attraversando le fa- 
miglie e le attività produttive del 





comune». Spiega quindi che in 
questi giorni le piccole attività, 
duramente colpite dal primo loc- 
kdown, che avevano i requisiti ne- 
cessari per la presentazione della 
domanda di contributo istituita 
con bando la scorsa estate, stan- 
no ottenendo l'accredito. «Le fina- 
lità di questa iniziativa era di ga- 
rantirea commercianti, esercenti 
edartigiani, un minimo sostegno 
economico che ne scongiurasse 
la chiusura definitiva, dopo esse- 
re stati costretti ad abbassare le 
saracinesche per lungo tempo». 
Ma purtroppo in questa seconda 
ondata pandemica si è ripresenta- 
ta una situazione analoga che ha 
interessato soprattutto le attività 
di ristorazione e i pubblici eser- 
centi, costretti dapprima ad una 
chiusura anticipata alle 18 e, suc- 
cessivamente, alla chiusura defi- 
nitiva fino a data da destinarsi. 
«Analizzando il bilancio comuna- 





le - annuncia Menini - la giunta 
Maurmair, attraverso il taglio di 
spese non immediatamente ne- 
cessarie e sfruttando l'effetto di 
volano finanziario di opportune 
perequazioni ottenute anche con 
la rimodulazione dei mutui, ha 
messo a disposizione i fondi ne- 
cessari a istituire un’altra impor- 
tante iniziativa a supporto, in par- 
ticolare, di questo comparto e che 
è in fase di definizione». Intanto, 
è già stato confermato il collauda- 
to sistema di aiuto alle famiglie in 
difficoltà e alle imprese locali, at- 
traverso i buoni spesa straordina- 
ri che dall'8 dicembre fino all’ulti- 
mo giorno dell’anno, potranno ri- 
versare sul territorio i 15 mila eu- 
ro stanziati dall'ente comunale 
per sovvenzionarli, garantendo il 
loro duplice effetto: aiutare i nu- 
clei familiari e l'economia locale. 
(em) 
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Funerale 
sotto la loggia 
per lo sportivo 
Lucio Vaccher 


SANVITO 


L'ultimo saluto a Lucio 
Vaccher (nella foto), morto 
domenica all’età di 72 anni, 
sarà celebrato domani pome- 
riggio con rito civile, sotto 
l'antica Loggia di San Vito al 
Tagliamento. I familiari han- 
no disposto che eventuali of- 
ferte saranno devolute alla 
realtà Sos di Emodialisi di 
San Vito. La morte di Lucio, 
classe 1948, ha lasciato die- 
tro di sé molta tristezza tra i 
tanti amici che aveva, a parti- 
re dal borgo Favria, il suo 
quartiere, e nelle realtà che 
l'hanno visto protagonista 
tra cui il mondo dello sport. 
È stato infatti giocatore della 
Sanvitese, storico dirigente e 
grande tifoso e, come lo ri- 
cordano gli amici, «con il 
cuore sempre biancorosso». 
Ha giocato inoltre con le gio- 
vanili ad Aviano, Valvasone 
e Ramuscello, e ha allenato 
anche le giovanili della Pro- 
dolonese. 





E.M. 
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Cai, otto 


>Il sodalizio cresce 
grazie all'impegno 
degli sportivi 


SANVITO 


Il Cai di San Vito punta sui gi 
vani per incrementare le propo- 
ste destinate agli appassionati 
dell’arrampicata. Nonostante 
l'emergenza sanitaria, il sodali- 
zio sanvitese con sede in via dello 
Sport, tra i più numerosi del Friu- 
li occidentale per soci, guarda al 
futuro grazie ai giovani appassio- 
nati che da anni gestiscono la pa- 
lestra di roccia, che ha permesso 
loro una formazione in ambito 
indoor. L'attività infatti ha con- 
sentito ad otto di loro di ricevere 





giovani diventano istruttori di arrampicata 





ARRAMPICATA Foto di gruppo per gli istruttori, che contano otto 


nuove leve. Soddisfatto il presidente Renzo Schiabel 


la qualifica come istruttori nazio- 
nali di arrampicata sportiva Aics 
- grazie anche alla collaborazio- 
ne e affiliazione all'Associazione 
italiana cultura e sport di San Vi- 
to al Tagliamento. 

«Oltre che a essere un bel tra- 
guardo, per questi giovani volon- 
tari che si sono dati molto da fare 
al fine di mantenere in sicurezza 
la struttura anche nei momenti 
in cui sembrava che lo sport si 
dovesse fermare, questo nuovo ti- 
tolo - spiegano dal sodalizio - con- 
sente di aumentare l'offerta di at- 
tività ai frequentatori che arriva- 
no ormai da tutto il Friuli e oltre: 
da luglio a settembre si sono po- 
tuti tenere diversi corsi inerenti a 
tecnica e sicurezza per quel che 
riguarda l'arrampicata sporti- 
va». Inoltre, nel mese di ottobre, 
due membri del gruppo Roccia 


di San Vito sono stati inseriti 
nell'organico della Scuola di alpi- 
nismo e scialpinismo di Spilim- 
bergo, con la quale San Vito colla- 
bora ormai da molti anni. Un per- 
corso che richiede tempo. Dopo 
un periodo da aspiranti durato 
un anno, periodo in cui il gruppo 
di giovani ha potuto formarsi su 
innumerevoli argomenti, riguar- 
danti la montagna in termini di 
progressione su percorsi alpini- 
stici e sicurezza, Matteo De Picco- 
lie Camilla Romanin hanno otte- 
nuto il titolo di istruttore seziona- 
le, che dà loro la possibilità di 
continuare la formazione all’in- 
terno del Caie di specializzarsi in 
unao più discipline quali l’alpini- 
smo, lo scialpinismo, l’arrampi- 
cata sportiva, l'arrampicata su 
ghiaccio, la progressione in alta 
montagna. Al gruppo si aggiun- 


gerà anche Zahid Khabir, già in 
fase di valutazione da parte degli 
istruttori nazionali di Spilimber- 
go. 
Il nuovo presidente del Cai san- 
vitese, Renzo Schiabel, dopo es- 
sersi complimentato con i nuovi 
istruttori, li ha incaricati di allar- 
gare ulteriormente la platea, «in 
modo da coinvolgere sempre più 
i giovani a cimentarsi in questa 
meravigliosa disciplina. Allo stes- 
so tempo, quando sarà possibile 
accedere alla palestra, ho dato 
mandato di iniziare i corsi di av- 
vicinamento ai nuovi soci e non 
soci per continuare in tutta sicu- 
rezza questa attività che, guarda 
caso, il prossimo anno diventerà 
a pieno titolo una specialità olim- 
pica». 
Emanuele Minca 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 





Sport 


inese 








sport@gazzettino.it 





MATO JAJALO 


Il regista bosniaco che due stagioni 
fa si era svincolato dal Palermo 

si è infortunato prima al ginocchio 
destro e poi a quello sinistro 
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NIENTE PARTITA Il prato della Dacia Arena “invaso” dall’acqua: rinviata la sfida tra Udinese e Atalanta 


JAJALO, STAGIONE GIA FINITA 
DEULOFEU VUOLE UNA MAGLIA 


»Il centrocampista bosniaco è stato operato 
a Villa Stuart, l'attaccante spagnolo scalpita 


VERSO TORINO 


UDINE Una stagione praticamente 
mai decollata e già conclusa. Ma- 
to Jajalo, che vince l'Oscar della 
sfortuna, è stato sottoposto ieri 
pomeriggio a Villa Stuart di Ro- 
ma dal professor Pierpaolo Ma- 
riani all'intervento per la rico- 
struzione del crociato anteriore e 
del menisco interno del ginoc- 
chio sinistro, che si era leso in al- 
lenamento la settimana scorsa. 
L'operazione è perfettamente riu- 
scita, tra domani e giovedì il gio- 
catore dovrebbe essere dimesso 
per poi iniziare a Udine la prima 
fase di rieducazione. Ma per lui 
l'annata calcistica è già al capoli- 
nea. Il centrocampista bosniaco 
si era appena ripreso dai postu- 
mi di un altro grave infortunio al 





ginocchio (quello destro), che 
aveva subito il 15 luglio contro la 
Lazio (un minuto prima dello 
scadere del primo tempo). ripor- 
tando un trauma discorsivo con 
interessamento del collaterale 
mediale. Una volta ripresosi era 
rientrato nella ripresa contro la 
Fiorentina in Coppa Italia il 25 
novembre, giocando pochi minu- 
ti. Quattro giorni dopo era stato 
utilizzato in corso d'opera a Ro- 
ma con la Lazio. Ora la sfortuna 
lo ha beffato ancora. A questo 
punto la società dovrebbe rivede- 
rei programmi che prevedevano 
la cessione temporanea a genna- 
io di un altro centrocampista 
(Battistella, Palumbo, Micin o 
Coulibaly), per consentirgli di 
giocare e crescere ulteriormente. 


L'ARGENTINO 
Anche Forestieri è ko. Lamen- 


ta uno stiramento subito in alle- 
namento la scorsa settimana. 
Non avrebbe giocato contro l'Ata- 
lanta e ora dovrebbe saltare il To- 
rino e il Crotone per candidarsi 
alla trasferta del 20 a Cagliari. Il 
moderato ottimismo è giustifica- 
to dal fatto che ieri l'esterno d'at- 
tacco si è allenato assieme a colo- 
ro che sono reduci da infortunio. 
Naturalmente non ha spinto ec- 
cessivamente, ma il fatto che non 
‘abbia avvertito dolore è un segna- 
le importante. Le sue condizioni 
dunque, a partire dalla prossima 
settimana, verranno monitorate 
giorno per giorno. Per Forestieri 
rimane un duro colpo: è costretto 
a fermarsi dopo essere stato uno 
dei protagonisti con la Lazio, cui 
aveva segnato anche un gol che 
in Italia gli mancava da 12 anni, 
ossia dai tempi in cui militava 
conilSiena. 


SITUAZIONE 

Contro il Torino mancherà Ar- 
slan, che non ha potuto scontare 
domenica scorsa la squalifica, da- 
to che non si è giocato. In ogni ca- 
so l'Udinese è nella condizione 
per sperare di allungare la serie 
dei risultati utili consecutivi 
inaugurata a Reggio Emilia con il 
Sassuolo e proseguita con i suc- 
cessi sul Genoa e sulla Lazio. La 
squadra sta crescendo sotto tutti 
i punti di vista e chi sostituirà Ar- 
slan, ossia Walace, dà valide ga- 
ranzie. Inoltre una settimana in 
più di lavoro non potrà che gio- 
vargli. Rimane da stabilire chi 
rimpiazzerà Forestieri, ma per 
sabato l'Udinese dovrebbe recu- 
perare Lasagna e Okaka, dopo 
che giovedì scorso era tornato in 
mischia pure Nestorovski (oltre a 
Mandragora e a De Maio). Senza 
scordare Deulofeu, che sta scal- 








»L’ennesimo infortunio bloccherà l’uscita 
di un mediano a gennaio. Forestieri è in ripresa 


dando i motori. L'iberico, nelle 
intenzioni di Cioffi (Gotti), avreb- 
be dovuto giocare dall'inizio con- 
tro l'Atalanta. Quindi è molto 
probabile che possa trovare spa- 
zio nell’undici di partenza pure 
contro i granata. L'ex Barca, Mi- 
lan e Watford sta ritrovando via 
via una discreta condizione gene- 
rale. In questi giorni dovrebbero 
rimettersi all'opera anche i posi- 
tivi al Covid-19. Qualcuno sicura- 
mente sarà recuperato per Tori- 
no, se dovesse tornare a lavorare 
entro venerdì. Pure Gotti dovreb- 
be tornare in mischia. Oggi la 
squadra si allenerà al Centro Bru- 
seschi, con inizio alle 11.30. Con 
lo stesso orario è prevista la pre- 
parazione di domani. Giovedì e 
venerdì l'allenamento inizierà al- 
lel4. 
Guido Gomirato 
O RIPRODUZIONE RISERVATA 





Musso premiato al Galà del calcio triveneto 


>Il portiere argentino 
“succede” al collega 
Rodrigo De Paul 


TRA PREMI E TORO 


UDINE L'Udinese non ha giocato e 
non c'è stata occasione di vedere 
tanti talenti in campo durante 
Udinese-Atalanta, dagli ex Zapa- 
ta e Muriel passando per gli ar- 
gentini Rodrigo De Paul e Juan 
Musso. Il primo cederà al secon- 
do, a mo' di testimone, il Premio 
assegnato al Galà del calcio trive- 
neto, tradizionale appuntamen- 
to dell’Associazione italiana cal- 
ciatori, che compie 20 anni. Sa- 
ranno premiati i migliori giocato- 
ri delle squadre del Triveneto per 


la stagione 2019-20 di tutte le ca- 
tegorie professionistiche. Nel ri- 
spetto delle normative anti-Co- 
vid, non sarà possibile incorona- 
re i vincitori con la tradizionale 
passerella in teatro a Vicenza, cit- 
tà della sede Aic. I premi verran- 
no consegnati direttamente ai 
vincitori nelle sedi delle società 
di attuale appartenenza da parte 
dei vertici dell’Assocalciatori. 
Tra i vincitori figura il portiere 
Juan Musso, che succede in que- 
sto particolare albo d'oro pro- 
prio al connazionale De Paul. Gli 
altri premi andranno a Zaccagni 
(Verona), Meggiorini (ChievoVe- 
rona, ora al Vicenza), lori (Citta- 
della), Ciurria (Pordenone) e Ara- 
mu (Venezia). Premi anche per le 
categorie inferiori, e quindi per 
Maldonado (Arzignano), Ronal- 
do (Padova), Davi (Sudtirol), Go- 


mez (Triestina), Cappelletti (Vi- 
cenza), Odogwu (Virtus Verona). 
Il miglior allenatore premiato sa- 
rà Juric; la miglior calciatrice So- 
fia Cantore dell’Hellas Verona; il 
miglior giocatore di calcio a 5 
Belsito di Came Dosson. Infine, il 
riconoscimento all'arbitro top 
verrà consegnato a Daniele Orsa- 
to della sezione di Schio. 


PARLA CAIRO 

Intanto l'Udinese prepara la 
prossima gara in quel di Torino 
contro la squadra granata di Ur- 
bano Cairo, che ieri ha parlato a 
Rai Gr Parlamento, partendo 
dall'esperienza del Covid-19. 
«Parte con poca febbre e man 
mano cresce. Ho un amico che è 
rimasto a casa conla febbre, poi è 
‘andato in ospedale e si è salvato, 
ma se l'è vista brutta - ha detto -. 


To sono stato attento che non peg- 
giorasse. Dopi 20 giorni sono ri- 
sultato negativo, ora sto bene. 
Non bisogna sottovalutare nul- 
la». Il presidente del Torino ha 
poi parlato del problema psicolo- 
gico della sua squadra, che subi- 
sce troppe rimonte: «E una cosa 
che va curata velocemente. Ho fi- 
ducia in Giampaolo, dobbiamo 
tutti dare qualcosa in più per por- 





ARGENTINO Juan Musso 


tare a casa partite che sembrano 
in porto e poi non lo sono. I gol 
della Juve sono stati fotocopie, 
vanno analizzati bene e non si 
possono prendere. Puoi prender- 
ne uno, perché gli errori si com- 
mettono, ma non due. Esonero? 
Non ho mai pensato di cacciare 
Giampaolo, nemmeno per un 
momento. Può fare bene con noi, 
ho fiducia in lui. E un atto di sti- 
ma». Spazio pure all'analisi di al- 
cuni singoli: «Singo ha grandi 
qualità, lo prendemmoa gennaio 
di due anni a fine mercato. Il suo 
procuratore, che è lo stesso di 
Nkoulou, me ne parlò molto e io 
mi fidai di lui. Belotti? Abbiamo 
molta stima, fiducia e apprezza- 
mento nel nostro capitano: 
l’obiettivo è quello di tenerlo». 
Stefano Giovampietro 
O RIPRODUZIONE RISERVATA 





Jm Smart 
co-sponsor 
di Udinese 
eSports 


CALCIO VIRTUALE 


UDINE In attesa della stagione di 
eSerieATim, l'Udinese si prepa- 
ra al meglio raccogliendo l’in- 
teresse per un progetto in co- 
stante crescita, che culmina 
nell'annuncio di un nuovo 
sponsor di maglia per la forma- 
zione virtuale bianconera. È 
Jm Smart, brand del Gruppo 
Lowell, da sempre impegnato 
in prima linea nel mondo 
dell'orologeria: affiancherà il 
team di Udinese eSports come 
co-sponsor 2020-21. Molto sod- 
disfatto il responsabile marke- 
ting Lowell, Andrea Rovatti: 
«Nonostante il momento parti- 
colare e le difficoltà di mercato 
del periodo, abbiamo immedia- 
tamente intuito che il lancio 
del nostro nuovo brand dedica- 
to agli smart watch, Jm Smart, 
all’interno di Lowell Group, do- 
veva passare attraverso la part- 
nership con questa disciplina 
emergente, giovane e dinami- 
ca. In essa trova un incrocio 
perfetto di tecnologia, design, 
funzionalità e velocità. Mette- 
remo i nostri smart watch al 
servizio di giocatori e utenti di 
eSports per monitorare le per- 
formance, visualizzare in tem- 
po reale le varie funzionalità e 
avere al polso un oggetto iconi- 
co econtemporaneo». 

La linea Jm Smart si sposa 
bene con le necessità dei ga- 
mers che devono affrontare 
una sfida difficile come quella 
del campionato virtuale di se- 
rie A. Dal fronte della società 
friulana c'è la consapevolezza 
di seguire un giusto percorso, 
come testimonia il vicepresi- 
dente Stefano Campoccia. 
«Continua il percorso virtuoso 
di Udinese eSports - dichiara - 
che presenta un nuovo impor- 
tante partner di maglia, a con- 
ferma della validità del proget- 
todi club. L'intesa con Lowell è 
strategica per lo sviluppo del 
progetto eSports. Questo nuo- 
vo traguardo gratifica la forte 
volontà di Udinese Calcio di al- 
largare la famiglia dei partners 
che credono nella grande visi- 
bilità associata alle sempre 
nuove iniziative frutto di sacri- 
fici e investimenti della socie- 
tà». Jm Smart, in qualità di 
co-sponsor di Udinese eSports, 
sarà al polso dei giocatori uffi- 
ciali del Team Udine eSports in 
maniera innovativa. Lo smart- 
watch, tramite un'app, potrà 
dare loro visione dei parametri 
biometrici, sia nella fase prepa- 
ratoria che di competizione, 
permettendo un miglior allena- 
mento e una perfetta prepara- 
zione. Gli orologi saranno pure 
disponibili per i giocatori che 
interverranno durante gli even- 
ti di eSports organizzati alla 
Dacia. I parametri saranno pro- 
iettati sullo schermo per ag- 
giungere alla visione degli spet- 
tatori le emozioni provate dai 
giocatori. 

O RIPRODUZIONE RISERVATA 
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ATTENTI 
A SNOBBARE 
IL CUORE 


TORO 


»L’aspetto positivo del rinvio della partita 
con l'Atalanta si lega al recupero di Walace 





di Fulvio Collovati 
*Campione del Mondo 


1 diluvio abbattutosi sulla Dacia 
Arena ha imposto il rinvio dell’atte- 
sa sfida tra Udinese e Atalanta, de- 
terminando conseguenze positive e 
negative al tempo stesso peri friulani. 


BENE 

L'aspetto positivo di questo rinvio è 
che calciatori reduci da lunghi stop e 
dati in formazione iniziale e ormai 
pronti al rientro come Deulofeu e Wa- 
lace avranno più tempo per lavorare e 
acquisire una forma fisica migliore. Il 
discorso riguarda soprattutto Walace, 
perché il serio infortunio di Jajalo, fini- 
to sotto i ferri per ricostruire il crocia- 


LA STAGIONE DEL GRUPPO 
BIANCONERO È ARRIVATA 
A UN PUNTO DI SVOLTA 
MA BISOGNA SFRUTTARE 
LE POSSIBILITÀ 

OFFERTE DAL CALENDARIO 






to del ginocchio sinistro, mette il brasi- 
liano nella condizione di essere l'unico 
centrale di ruolo insieme ad Arslan. 
Per Gotti, la pausa forzata permette di 
saltare una partita in un momento in 
cui tra Covid-19 e altre problematiche 
la rosa non è al meglio della condizio- 
neenon è numericamente adeguata. 


MALE 

C'è però anche un aspetto negativo, 
che sta nel fatto di non aver affrontato 
un'Atalanta con la testa all’Ajax e co- 
munque reduce da un periodo tutt’al- 
tro che brillante. Se poi a questo ag- 
giungiamo che Gasperini si sarebbe 
presentata alla Dacia Arena senza Go- 
mez, Ilicic e Gosens, allora il rinvio del- 
la gara sa un po' di occasione persa. Di 
negativo c'è pure il non aver potuto ve- 
rificare se l'acuto di Roma sia stata 
una rondine che non fa primavera, op- 
pure un segnale di una squadra pronta 
a svoltare definitivamente. La partita 
di domenica avrebbe potuto dare qual- 
che risposta. 


TERRENO 

Va da sé che giocare su un campo ro- 
vinato dalla pioggia può non essere in- 
dicativo su molti aspetti tecnici e tatti- 
ci. Quanto giochi su un terreno in con- 
dizioni estreme, la tecnica serve fino a 
un certo punto: quello che fai di buono 
con i piedi può rovinartelo una poz- 
zanghera o l'erba viscida. Tatticamen- 
te non ha molto senso cercare di fare 
chissà cosa, divenendo difficile co- 
stringere i difensori a iniziare l'azione 
palla al piede. I rischi che si corrono 
sono tanti. Sarebbe stata probabilmen- 
te una partita alla “viva il parroco”. Se 
questo avrebbe avvantaggiato o meno 
l'Udinese, rispetto agli avversari, non 
lo sapremo mai. E adesso è pure super- 
fluo chiederselo. 








FUTURO 


Piuttosto, è bene pensare subito alla 





L'ULTIMO SCONTRO Stefano Okaka nella partita giocata la scorsa primavera a Torino 


prossima partita che sarà, come tutte 
del resto, difficile. L'Udinese andrà a 
Torino ad affrontare una squadra con 
il dente avvelenato perché beffato a 
tempo scaduto da Bonucci dopo aver 
accarezzato il sogno di un risultato po- 
sitivo, a un certo punto addirittura una 
vittoria, nel derby allo Juventus Sta- 
dium. Quella granata è una squadra in 
difficoltà, con un allenatore in bilico e 
ormai vicino all’esonero. L'Udinese po- 
trebbe dargli la spallata definitiva. 
Analizzando i numeri, il Torino è la 
peggior difesa del campionato avendo 
subito, insieme al Crotone, 24 reti in 10 
gare. Proprio il Crotone sarà il succes- 
sivo ospite, nel turno infrasettimanale 
alla Dacia Arena. Il “cuore Toro” non 
va mai sottovalutato, ma De Paul e 
compagni hanno tutte le carte in rego- 
la per vincere, se riusciranno a bissare 
le eccellenti prestazioni esterne offer- 
te contro Sassuolo e Lazio. Soprattutto 
quest'ultima, perché oltre a non soffri- 
re in difesa si è fatto anche molto bene 
in attacco. Bisognerà prestare partico- 
lare attenzione al “Gallo” Belotti, il 
centravanti della Nazionale, capace di 
far reparto da solo e sempre pericolo- 
so, sia di piede che di testa: un test im- 
portante per la retroguardia friulana, 
tornata solida e concentrata nelle ulti- 


Unica, pura, buona. 


me partite. Ma le prossime due gare sa- 
ranno significative anche per l'attac- 
co, visto che in due partite l'Udinese af- 
fronterà le peggiori difese del campio- 
nato. La speranza è di recuperare an- 
che Lasagna, Okaka così da avere di 
nuovo il reparto al completo e poter 
giocare sulle rotazioni per non spre- 
mere i calciatori nel doppio impegno 
ravvicinato. 


SVOLTA 

La stagione dell'Udinese è a un pun- 
to in cui si può davvero cam 
cia e rotta in maniera definitiva. Biso- 
gna sfruttare questa possibilità offerta 
dal calendario anche se, lo ribadiamo 
ancora una volta a scanso di equivoci, 
nel calcio italiano non ci sono partite e 
avversari facili da affrontare. Il nostro 
sarà pure un campionato che negli ul- 
timi anni ha perso qualche punto sul 
piano della tecnica, ma sotto il profilo 
della aggressività e del tatticismo con- 
tinua a essere il più difficile in Europa. 
Sotto con gli allenamenti, quindi, e 
concentrazione a mille perché il treno 
della svolta è vicino: bisogna essere 
bravi a prenderlo in corsa e a non scen- 
dere più. 





Fulvio Collovati 
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Quando Pasa 
diventava 

il “nuovo Zico” 
con un gran gol 





L'AMARCORD 


L'8 dicembre di 35 anni fa Daniele 
Pasa, ventenne mezzala dell'Udinese 
che era giunto in Friuli due anni pri- 
ma proveniente dal Montebelluna 
per militare nella Primavera, è prota- 
gonista a Bergamo di un gran gol, de- 
gno di un calciatore di razza, che con- 
sente ai bianconeri allenati da Luis 
Vinicio di evitare la sconfitta. Finisce 
1-1. Pasa, giocatore dalle notevoli qua- 
lità tecniche, al 23' della ripresa su 
lancio lungo dalla trequarti anticipa i 
difensori e al volo, in semirovesciata 
di destro, fulmina l'estremo neraz- 
zurro Malizia. 

Un capolavoro, come lo ha sempre 
definito anche Nedo Sonetti, allora 
tecnico degli orobici, e in seguito pu- 
re dell'Udinese: «Quello di Pasa non è 
stato un gol di fortuna o casuale. Solo 
un grande campione può arrivare su 
certi palloni con perfetta coordina- 
zione come lui, con un tocco che rac- 
chiudeva forza e precisione». 

Nel primo tempo l'Atalanta si era 
portata in vantaggio con una rete di 
tacco di Cantarutti su cross radente 
da destra. Per Pasa si trattava di un 
bis. Nel turno precedente, in Udine- 
se-Verona 5-1, aveva segnato un’altra 
rete (quella del temporaneo 2-1): una 
fucilata da 25 metri finita all’incro- 
cio. Due reti fantastiche, tanto da me- 
ritarsi l'appellativo del “nuovo Zico”. 
Con Verona e Atalanta sostituiva pro- 
prio il Galinho, in Brasile per cercare 
di rimettersi in sesto dopo essere sta- 
to stoppato a fine ottobre dall'ennesi- 
mo malanno di natura muscolare. 

In realtà Pasa, pur dotato tecnica- 
mente, non riuscirà mai a fare l'au- 
spicato salto di qualità, Un po’ per 
sfortuna e forse anche perché gli 
mancava il carattere per il cambio di 
marcia. L'Udinese di Mazza lo aveva 
acquistato nel 1983 dal Montebellu- 
na, allora fucina di talentuosi ragaz- 
zini: costò 300 milioni di lire, pagabi- 
li in due annualità. Dal “Monte” allo- 
ra giunsero pure i cugini Caverzan, 
Tallardo e Conte. A Udine comunque 
Pasa è ricordato non solo per i gol ci- 
tati e per altri due, sempre di ottima 
fattura, realizzati nel 1986-87 rispetti 
vamente contro Empoli (3-0) e Tori- 
no (1-3), ma anche per essersi sempre 
dimostrato atleta esemplare, ragaz- 
zo perbene ed educato, un esempio 
pertutti icompagni. 

Cresciuto nel Montebelluna, dopo 
i tre anni trascorsi in Friuli passò in 
prestito al Parma (22 presenze e 2 
gol), per poi tornare a difendere i co- 
lori della squadra bianconera nel tor- 
neo di B 1988-89, dando un contribu- 
to importante per il ritorno in A (27 
incontri disputati e 2 reti). Quindi Pa- 
dova, Salernitana, Mantova, Fidelis 
Andria, Treviso, Genoa, Triestina, 
Pordenone, Bassano e Montebellu- 
na. Attualmente allena la squadra 
della sua città, il Montebelluna, in se- 
rieD. 
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In occasione dei 1600 anni della fondazione di 
Venezia, Il Gazzettino presenta l'esclusiva Agenda 
del Leone 2021: una splendida agenda settimanale 
con copertina rigida, arricchita con aneddoti 
storici, curiosità e ricorrenze della Serenissima. 
Per un 2021 da leoni c’è solo l’agenda del 
Gazzettino. 


In edicola a soli € 8,80* con 
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L'ALLENATORE 


Attilio Tesser ha perso all'ultimo 
momento Falasco, in una difesa 
già orfana della fisicità di Barison 
Durante la gara si è fermato Berra 
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NEROVERDI, PARI CHE VALE 


»Iramarri al Teghil di Lignano rallentano la marcia »Il portiere ospite Furlan più volte protagonista 
dell’ambizioso Empoli conquistando un buon punto Diaw cerca il gol sino alla fine. Pasa in evidenza 


CALCIO, SERIE BÈ 


LIGNANO Finisce senza reti il Mon- 
day night della decima di B al Te- 
ghil di Lignano, ma le emozioni 
non sono mancate. Arriva per i 
ramarri l'ennesimo pareggio del- 
la stagione, ma con tanto signifi- 
cato in un duello tra due grandi 
squadre, che saranno protagoni- 
ste fino al termine del campiona- 
to. 


REGALO NON SCARTATO 


Tesser perde Falasco nell'im- 
mediato prepartita e lo rimpiaz- 
za con Chrzanowski. Dionisi deve 
fronteggiare lo spettro Covid-19 
che, tra gli altri, lo priva del por- 
tiere titolare Brignoli. Poco male: 
Furlan ci mette solo 15" per esal- 
tarsi sul destro a botta sicura di 
Diaw, che non crede alla troppa 
manna dal cielo caduta dopo lo 
scivolone pronti-via del capitano 
dei toscani Romagnoli. Il portiere 
di San Daniele risponde subito 
presente e si ripete in due buone 
uscite alte, preludio di una gran- 
de occasione per gli ospiti, con 
l'ex udinese Ryder Matos che 
sprinta sulla sinistra e mette i bri- 
vidi al vecchio compagno Peri- 
san: mancino alto di poco. Non 
vuole essere da meno La Mantia, 
che poco dopo il quarto d'ora sfio- 
ra il palo con un destro di prima 
sucross basso di Casale. 


FOGA TOSCANA 

È il segnale di un Empoli in pal- 
la, una squadra che vuole restare 
agganciata ai vagoni di vetta, Per 
farlo è pronta a sfruttare anche 
l'esperienza e i piazzati, come 
quello di Stulac, che da posizione 
defilata sfiora la traversa. Il Por- 
denone si rintana e prova a sfrut- 
tare la ripartenza giusta, ma la di- 
fesa di Dionisi fa buona guardia. 
Sull'altro versante Matos è ispira- 
to e colleziona falli su falli con i 
suoi spunti nello stretto. La sfu- 
riata ospite si protrae anche oltre 
la mezz'ora, ma il tentativo di ro- 
vesciata di La Mantia è ambizio- 
so e poco altro, con Perisan che 
deve soltanto osservare il pallone 
sfilare sul fondo. Da osservatore 
a protagonista il passo è breve: al 
35' il portiere dei ramarri si deve 
superare (come ormai è consue- 
tudine) su colpo di testa di Casale 
dopo sponda aerea del compagno 
di reparto Romagnoli. 


SCOSSA NEROVERDE 

Il terzino ex Venezia, al posto 
dello squalificato Fiamozzi, è bra- 
vo anche come assist-man; il suo 
cross pesca il solito La Mantia 
che in tuffo di testa non inquadra 
di poco la porta. Per schiodare lo 
0-0 parziale, Dionisi lascia negli 
spogliatoi Ricci e inserisce Man- 
cuso (con Matos che arretra sulla 
trequarti), ma sono i ramarri a 
rientrare meglio in campo. Diaw 
cestina una palla invitantissima 
trasmessagli da Ciurria. Poco do- 
po l'ex Cittadella ci riprova da 
fuori, sfera deviata in corner. 
L'Empoli per la prima volta tre- 
ma e ci vuole l'ennesimo ripiega- 
mento difensivo di Casale per 
sventare in corner il mancino di 
Musiolik. 


SUPER FURLAN 


Il Pordenone resta abbastanza 
padrone del campo, con il copio- 





ne invertito e l'Empoli a cercare 
la ripartenza letale. La trova qua- 
si con Olivieri, entrato per La 
Mantia, ma la chiusura di Vo- 
gliacco è ottima. Tesser inserisce 
Butic per Musiolik e poi perde 
Berra per un problema muscola- 
realla coscia sinistra. I padroni di 
casa non alzano il piede dall’acce- 
leratore, ma si scontrato sulla sa- 
goma di Jacopo Furlan, di cogno- 
me e di fatto. Il portiere azzurro 
prima ipnotizza Calò, che si era li- 
berato bene in area, e poi respin- 
ge l'assalto di Diaw partito in vo- 
lata verso la porta. Un danno che 
rischia di tramutarsi in beffa 
quando Bandinelli colpisce forte 
un lancio di Stulac nei pressi del 
90°, ma Perisan fa buona guardia. 
È l'ultimo sussulto, con le squa- 
dre che giocano bene un tempo a 
testa. Il Pordenone sale a quota 
13, l'Empoli raggiunge a 19 punti 

Lecce e Frosinone. 
Stefano Giovampietro 
CRPRODUZIONE RISERVATA 


POSTICIPO Sebastian Musiolik in area di rigore 





(Foto LaPresse/Ros) 


PORDENONE 0 
EMPOLI 0 


PORDENONE (4-3-1-2): Perisan 6.5; 
Berra 6 (st 23' Bassoli 6), Vogliacco 6, 
Camporese 6.5, Chrzanowski 5.5; Ma- 
gnino 6, Calò 6, Pasa 6.5 (st 43° Scavo- 
ne s.v.); Ciurria 6 (st 43' Mallamo s.v.); 
Musiolik 5.5 (st 21' Butic 6), Diaw 6. AIL 
Tesser 6. A disp.: Bindi, Passador, Ste- 
fani, Barison, Banse, Misuraca, Zam- 
marini, Rossetti. 

EMPOLI (4-3-1-2): Furlan 7.5; Casale 7, 
Romagnoli 6.5, Nikolau 6, Parisi 6 (st 
35' Cambiaso 6); Ricci 5.5 (st 1' Mancu- 
so 5.5), Stulac 6, Bandinelli 6.5; Haas 
5.5; Matos 6.5 (st 35' Zurkowski 6), La 
Mantia 6 (st 14' Olivieri 6). ALL Dionisi 
6,5. A disp.: Pratelli, Biagini, Damiani, 
Pirrello, Baldanzi, Viti. 

ARBITRO: Pairetto di Nichelino 6.5. 
NOTE: ammoniti Berra, Ricci e Haas. 
Recupero: st 4°. 

Angoli 13-3. Fuorigioco 6-3. Gara gioca- 
ta a porte chiuse. 





Gli spogliatoi 





Lovisa: «Orgoglioso della ripresa». Tesser: «Buona pressione» 


(st.gi.) Ancora rimandato l'appuntamento 
conla prima vittoria in casa per il 
Pordenone, che mette in difficoltà l'Empoli 
di Dionisi. Al presidente Mauro Lovisa 
manca qualche punto: «Grandissima 
partita, ma purtroppo come troppo spesso 
ciaccade arriviamo con frequenza di fronte 
alla porta avversaria ma non riusciamo a 
far gol. Abbiamo affrontato con personalità 
una squadra di alta classifica, facendola 
soffire per un tempo intero. 
L'atteggiamento della ripresa mi rende 
orgoglioso, perché ho visto forza, mentalità 
eaggressività. Per questo, e per il volume di 
gioco che crea, il Pordenone meriterebbe di 
avere qualche punto in più. Ci manca 
ancorala vittoria in casa, ma abbiamo perso 
una sola volta». Avete fatto soffrire i toscani. 
«Lo abbiamo fatto - sottolinea - con le nostre 





qualità, ma ci è mancato quel pizzico di 
cattiveria e la giocata finale giusta. 
Dicembre è intenso e ci sarà bisogno di tutti, 
però sono sereno perché il nostro è un 
gruppo di ragazzi seri che lavorano sempre 
bene e che sta crescendo, anche nei giovani. 
Ci manca qualche punto, lo faremo nelle 
prossime gare». 

Attilio Tesser sembra soddisfatto. «Sfida 
davvero molto bella per la categoria, 
effettivamente ci è mancato solo il gol - 
dichiara -. Abbiamo avuto subito una 
grande occasione, poi loro hanno preso 
possesso del campo nel primo tempo. Noi 
nella ripresa siamo stati molto migliori e 
per15' non li abbiamo fatti uscire dalla metà 
campo. Abbiamo creato tanto non 
concretizzando, ma mettendo comunque in 
difficoltà un team molto forte». Dionisi fa 


giocare molto bene le sue squadre e ha a 
disposizione un gruppo importante. «Non 
abbiamo avuto difficoltà quando 
riuscivamo a mettere loro pressione - 
ricorda -. Appena abbiamo rallentato 
questo aspetto, loro sono cresciuti. Nella 
ripresa abbiamo sistemato alcune 
situazioni tattiche». Chrzanowski? «Ha 
sfruttato bene l'occasione. Non ho voluto 
rischiare Falasco e ho dato spazio a lui - dice 
il mister - perché ci aspetta un periodo in cui 
cisaranno tante partite e ci sarà bisogno di 
tutti. Giocheremo ogni tre giorni, dovrò 
attingere a tutta la rosa. Valuteremo Berra». 
Il Pisa? «Buona compagine, nonostante il 
momento - conclude -. L'anno scorso è 
arrivata in fondoa giocarsi i playoff'e si è 
pure rinforzata: sarà una partita difficile». 

O RIPRODUZIONE RISERVATA 








Tinet Prata, missione Brugherio 


VOLLEY, SERIE A3 
PRATA La Tinet torna al PalaPra- 
ta. Dopo lo splendido successo 
di Fano, oggi alle 18 i “passerot- 
ti” saranno impegnati in casa 
con il Brugherio, seconda in 
classifica. Nel frangente coach 
Mattia dovrà ancora rinuncia- 
re, come del resto era successo 
nelle Marche, a Ludovico Dol- 
fo, Nicolò Katalan e Matteo Vi- 
van. Il recupero della terza gior- 
nata di campionato non sarà 
per nulla facile, poiché i brian- 
zoli sono reduci dal quarto suc- 
cesso stagionale in quel di Bol- 
zano, il secondo 3-0 consecuti- 
vo, frutto di una partita aggres- 
siva, concreta al servizio, pos- 
sente in attacco con Teja e Goz- 
zo impeccabili (13 punti ciascu- 
no). «Fondamentali sono state 
le prestazioni dei due schiaccia- 
tori - sostiene Durand, tecnico 
dei lombardi -. che hanno gio- 
cato una partita eccezionale. 
Ora ci aspetta il Prata, una riva- 
le più impegnativa di quella su- 
perata in Alto Adige, ma la 
squadra continua a crescere. 
Credo sarà una bella sfida». In 


campo per gli ospiti Santam- 
brogio-Breuning sulla diagona- 
le palleggio-opposto, Fumero e 
Frattini al centro, Gozzo e Teja 
a schiacciare, libero Raffa. 
Dall'altra parte della rete la 
Tinet proverà a ottenere il terzo 
sigillo stagionale. «Ho visto mi- 
glioramenti in difesa, a muro e 
in battuta - evuidenzia un sod- 
disfatto Paolo Mattia -. Sono 
contento, sbagliamo poco e mo- 
striamo concretezza. Il decisi- 
vo tie-break di Fano in partico- 





TIME-OUT Paolo Mattia “istruisce” i giocatori della Tinet 


lare è stato perfetto: due punti 
che sono serviti anche a recupe- 
rare energie nervose e menta- 
li». Come vede la gara con il 
Brugherio? «E un sestetto in 
forma - risponde l'allenatore 
del team di Prata - che, dopo un 
avvio difficile, ha ritrovato il rit- 
mo di gioco. Ma noi come sem- 
pre ci saremo». 

Questi i risultati dell’8. gior- 
nata: Fano - Tinet Prata 2-3, 
Med Store Macerata - Marini 
Porto Viro 1-3, San Donà - Vivi 


(Foto Moret) 


Banca Torino 0-3, Mosca Bolza- 
no - Brugherio - Brugherio 0-3. 
Motta di Livenza - Lucernari 
Montecchio (rinviata). La clas- 
sifica: Porto Viro 19 punti, Chi- 
mica Brugherio 12, Montecchio 
e Motta di Livenza 10, Vivi Ban- 
ca Torino 9, Portomaggiore 
Ferrara 7, Tinet Prata 6, Mosca 
Bruno Bolzano 3, Med Store 
Macerata, Uni Trento e San Do- 
nà di Piave zero. 
Nazzareno Loreti 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Hockey - A2 


Caf Cgn dall’Azzurra 
di capitan Furlanis 


Trasferta impegnativa alle 
17.30 per il Caf Cgn a Novara, 
recupero della 4. giornata. Il 
Pordenone, dopo la vittoria 
sul Bassano 54 (4-3), cerca il 
terzo exploit con l’Azzurra 
dell’ex capitano Furlanis, 
trasferitosi in Piemonte per 
motivi di lavoro. Difficili i 
recuperi di Dalla Giustina, 
Luca Rigon e Bordignon. 


Perisan 
attento 
Camporese 

è un baluardo 
PERISAN 6.5 


Un solo vero intervento, nel primo 
tempo, quando sventa in tuffo un 
colpo ditesta ravvicinato di Casale. 
Perilrestoun lavoro di ordinaria 
amministrazione, svolto con la 
consueta attenzione. 


BERRA 6 


Qualche pasticcio nel primo tempo. 
Unerrore al 40'suLa Mantia, 
facendosi anticipare su un cross 
alto. Nella ripresa concede poco, 
poi deve uscire per un problema 
muscolare. 


BASSOLI 6 


Entra e fa il suo con sufficiente 
sicurezza. 


VOGLIACCO 6 


Poche sbavature, buon tempismo, 
tanta grinta. Il suo lo ha fatto 
lLodevolmente, anche se nei primi 
45' ha chiuso in ritardo su La Mantia 
suunaltro cross alto da destra. 

6.5 


CAMPORESE 


Poco da rimproverarsi per l'exdi 
turno, protagonista di una 
prestazione diligente contro 
avversari mobili e pericolosi. 


CHRZANOWSKI 


5.5 
Perla prima volta titolare in 
campionato, è parso un po' incerto 
intalune chiusure, patendo il veloce 
Matos. 


MAGNINO 6 


Meglio nella ripresa, Ha corso 
molto, chiuso e recuperato palloni. 
Ne ha persi alcuni di troppo, ma sta 
diventando un punto fisso. 


CALÒ 6 


Ha patito la forza dei 
centrocampisti empolesi. Si è 
battuto comunque su ogni pallone, 
anche se in costruzione era lecito 
attendersi un miglior contributo. 


PASA 6.5 


Ha dato l'anima, Nel primo tempo, 
nei momenti di maggior difficoltà, 
aiuta la difesa lottando su ogni 
pallone, chiudendo spazi, 
recuperando palle vaganti. Sovente 
ha disinnescato pericolose trame. 
Un po' meno preciso 
nell'impostazione: aver speso tanto 
nongli ha permesso di essere 
‘sempre lucido. Cresce. 


CIURRIA 6 


A corrente alternata, con qualche 
buona accelerazione. Ottima quella 
aametà ripresa in cui ha servito al 
bacio Diaw, ma l'attaccante ha 
spedito fuori, 


MUSIOLIK 5.5 


Benino all'inizio, poi siè mosso poco 
emale. 


BUTIC 6 


Ha corso, tentato di superare la 
difesa e cercato il dialogo. 


DIAW 6 


Sempre in agguato. Ha fatto valere 
la sua fisicità, ma di questi tempi 
non è ilmiglior Diaw: avrebbe 
dovuto concretizzare il filtrante in 
area di Ciurria. La sufficienza la 
merita tutta, anche se talvolta è 
parso egoista cercando l'azione 
personale. 


ALLENATORE TESSER 6 


Ha messo bene in campo i suoi, ma 
non era facile avere la meglio su 
rivali così ben organizzati. 
Guido Gomirato 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 
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ANGELI A PORDENONELEGGE Parte la campagna dedicata agli “Amici di Natale” 


La fondazione lancia la nona edizione del crowdfunding 
legato alla Festa dei libri con gli autori. Tante idee regalo 


Pnlegge lancia 
Amici di Natale 


PNLEGGE 


Nel Natale più strano, a con- 
clusione dell’anno più complica- 
to,, Fondazione Pordenoneleg- 
gerilancia: dalle 9 di giovedì alle 
18 di domenica, ci sono 10 giorni 
per essere, o per ritrovarsi 
“Amici a Natale”. È la 94 edizio- 
ne della campagna di crowdfun- 
ding che, di anno in anno (in 
questo 2020 solo online) scandi- 
sce il conto alla rovescia verso le 
emozionanti giornate della fe- 
sta del Libro con gli autori. In un 
2020 che ha messo a dura prova 
la resilienza delle attività ordi- 
narie e minaccia la sopravviven- 
za di quelle legate alla cultura, 
“Amici” assume un sapore del 
tutto speciale. Fondazione Por- 
denonelegge è consapevole che 
i suoi “Amici” sono anche sup- 
porters, e che con le loro dona- 
zioni permetteranno al Festival 
di (r)esistere nel 2021, e di svol- 
gere l'importante ruolo sociale 
che tutti gli eventi culturali da 
sempre rivestono. 


DIECI GIORNI 

«Per questo abbiamo voluto 
essere ancora più attenti, anco- 
ra più vicini al nostro pubblico, 
e ancora più concreti nella no- 
stra campagna di crowdfunding 
— spiega il direttore di Fondazio- 
ne Pordenonelegge, Michela 
Zin —. Abbiamo individuato tre 
parole chiave per i 10 giorni che 
ci aspettano, e che speriamo di 
condividere con più Amici pos- 
sibile: sono speranza, prudenza 
e riconoscenza. Mi spiego: lan- 
ciamo questa campagna speran- 
zosi che la prossima possa esse- 
re un'edizione in presenza, ma 
attrezzati per un piano B con 
riorganizzazione digitale. E con- 
tiamo sul valore dell'amicizia, 
nel caso gli eventi dovessero de- 
cidere per noi, rispetto al soste- 
gno accordato “al buio”. Ma sa- 
remo prudenti e concreti: in gio- 
co ci sono, simbolicamente, so- 


lo 2021 codici a disposizione dei 
nostri Amici, con sostegni da 25 
e da 35 euro. Meno codici per 
tutti, maggiori possibilità per 
tutti. Ed ecco anche la nostra ri- 
conoscenza: con 4 giorni di pre- 
lazione, dal 30 agosto al 2 set- 
tembre, riservati solo agli Amici 
di Natale». 


FABBRICA 

C'è un modo ulteriore per so- 
stenere la fondazione e la sua 
“impresa culturale”, fabbrica di 
emozioni che ha alimentato sor- 
risi, socialità, conoscenze e co- 
noscenza, svago, formazione. È 
la Collection della Festa del Li- 
bro disponibile in un clic su por- 
denonelegge.it con i “must ha- 
ve” da regalarsi e regalare, per 


tornare in un attimo alle atmo- 
sfere spensierate del festival. Ci 
sono le tazze, le borse, la borrac- 
cia #plasticfree, le spille, le ma- 
gliette, le sacche, le locandine, il 
poster delle prime 20 edizioni e 
tante altre idee per il Natale. 
Non mancano le mascherine 
pordenonelegge da utilizzare 
nelle giornate di festa, in attesa 
di liberarsi dal virus. Si può sce- 
gliere online, mentre il ritiro 
può essere programmato di per- 
sona, fino al 22 dicembre a Pa- 
lazzo Badini sede della Fonda- 
zione Pordenonelegge. Un mo- 
do per sentirsi vicini. Dettagli e 
informazioni: 0434.1573100 
email amici@pordenoneleg- 
ge.it 
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Note glamour 


e animazione 


lungo le vie di Latisana 


VERSO NATALE 


Il maltempo ci ha messo lo 
zampino, ma non ha impedito 
del tutto che si aprisse “Natale 
2020 a Latisana”. In piazza Indi- 
pendenza si sono accese le luci 
dell'albero, a cura di Comune e 
Pro, accompagnate dalla musi- 
ca natalizia proposta dai Cla- 
mor et Gaudium. Si proseguirà 
fino all'Epifania. Tutti i giorni 
la passeggiata in centro è ora 
accompagnata da un sottofon- 
do musicale e nelle serate festi- 
ve le luci e le proiezioni lumino- 
se sugli edifici rendono l'atmo- 
sfera suggestiva. Peri fine setti- 
mana è previsto un program- 
ma di animazione che coinvol- 
gerà la città con musica natali- 
zia e artisti da strada itineranti, 
così da evitare assembramenti. 
Non mancano i presepi, che po- 


tranno essere visitati anche a 
Bevazzana, Gorgo, Latisanotta, 
Paludo, Pertegada e Sabbione- 
ra. Ad Aprilia Marittima il pre- 
sepe sarà adagiato sull'acqua. Il 
6 gennaio le feste si conclude- 
ranno, a Latisanotta, con la Lot- 
teria dell'Epifania: il possesso- 
re del biglietto vincente si ag- 
giudicherà un'automobile. In 
base alle normative per la pre- 
venzione del “Covid-19” il pro- 
gramma potrebbe subire varia- 
zioni. «Non è certo facile in que- 
sto momento - dichiara il vice- 
sindaco Angelo Valvason - or- 
ganizzare eventi, ma vogliamo 
dare un segnale di speranza. 
Stiamo programmando le varie 
proposte senza dimenticare 
quelle che sono le norme». In- 
formazioni e aggiornamenti 
sulla pagina Facebook “Natale 
aLatisana” o sulsito della Pro. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 








Tre giornate 
“di scuola” 
con il Centro 
Pasolini 


SCRITTURA 


Ha avuto un notevole suc- 
cesso l'edizione 2020 della 
Scuola Pasolini, l'esperienza 
di alta formazione per appro- 
fondire la figura del poeta, re- 
gista e scrittore organizzata 
dal Centro studi Pasolini di 
Casarsa, su progetto e cura 
dei docenti universitari Lisa 
Gasparotto e Paolo Desogus, 
quest'anno interamente onli- 
ne. Il tema affrontato fino a 
ri sera è stato avvincente e in- 
trigante. Si è parlato de “Le 
forme del romanzo”, natural- 
mente con lezioni dedicate in 
maniera approfondita all’ope- 
ranarrativa dello scrittore. 

Collegata in video, la presi- 
dentessa del Centro studi Fla- 
via Leonarduzzi ha dato il 
benvenuto ai 24 partecipanti, 
accademici italiani seleziona- 
ti fra le oltre 40 domande di 
partecipazione pervenute, 
mentre l'assessore regionale 
alla Cultura, Tiziana Gibelli, 
ha sottolineato l’importanza 
di essere riusciti, sfruttando 
la tecnologia digitale, a rende- 
re possibile l'iniziativa, nono- 
stante le difficoltà del mo- 
mento. Collegato al telefono 
(per un problema tecnico-! 
formatico) c'era Walter Siti, 
scrittore e critico, uno dei 
massimi esperti della figura 
di Pasolini, nonché il curato- 
re dell’opera completa di Pa- 
solini per “I Meridiani” di 
Mondadori. 

Dal canto loro, i curatori 
della Scuola, Lisa Gasparotto 
e Paolo Desogus, hanno accol- 
to virtualmente docenti e stu- 
denti alla prima delle tre gior- 
nate, aperta dalla lezione di 
Marco Antonio Bazzocchi 
dell’Università di Bologna, de- 
dicata all'analisi dei romanzi 
friulani di Pasolini “Amado 
mio” e “Atti impuri”, pubbli- 
cati postumi. Nell'occasione 
Bazzocchi ha voluto ricorda- 
re la recente scomparsa del 
poeta e scrittore Nico Naldi- 
ni, suggerendo l'opportunità, 
quanto prima, di dedicargli 
una giornata di studio. 

Organizzata in collabora- 
zione con la Sorbonne Uni- 
versité Parigi, il Dipartimen- 
to di Studi umanistici 
dell'Università di Trieste e la 
Società italiana per lo studio 
della modernità letteraria, la 
Scuola è sostenuta dalla Re- 
gione Friuli Venezia Giulia, 
dal Comune di Casarsa della 
Delizia, dalla Fondazione 
Friuli e dall’Atap di Pordeno- 
ne. 

Le lezioni sono quindi pro- 
seguite per altre due giornate 
con il gruppo di esperti di al- 
tissimo profilo accademico 
che in qualità di docenti par- 
tecipano, con Walter Siti, 
all’autorevole masterclass. Si 
tratta di Silvia De Laude (sag- 
gista e curatrice editoriale), 
Roberto Galaverni (critico let- 
terario del Corriere della Se- 
ra), Robert Gordon (Universi- 
ty of Cambridge), Davide Lu- 
glio (Sorbonne Université), 
Gianluca Picconi (Università 
di Genova), Pasquale Voza 
(Università di Bari). Notevole 
il feedback creato con gli “al- 
lievi”. 
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DALL'AUSTRIA Premiato anche il corto sui dirigibili 


Premiati i tre campioni 
di Cortomontagna 





CORTI 


Annunciati i vincitori di Cor- 
tomontagna. La giuria del con- 
corso, presieduta dal direttore 
della fotografia Dante Spinotti 
e composta da Annalisa Bonfi- 
glioli, Lorenzo Codelli, Federi- 
co Gallo, Livio Jacob, Sara Mar- 
tin e Gabriele Moser, ha pre- 
miato i vincitori, selezionando- 
li tra oltre 700 corti pervenuti 
al concorso. “Life Evolution 
Ecology - Genesys" di Antonio 
Pesce vince «per aver saputo 
descrivere, attraverso una se- 
quenza d'immagini suggestive, 
i fenomeni naturali del pianeta 
Terra che condizionano da 
sempre le sue sorti. Il ritmo in- 
calzante e il montaggio veloce 
e dinamico, accompagnati dal- 
la voce narrante che guida lo 
spettatore, offrono una rifles- 
sione profonda sulla responsa- 
bilità dell'uomo nei confronti 
della natura». 

“Edda De Crignis” di Marco 
Singh riceve il premio «per 
aver saputo raccontare con 
semplicità e spontaneità la vita 
eillavoro duro di una donna di 
montagna. Il corto, attraverso 
un dialogo semplice e diretto 
con la protagonista, svela la 
profonda relazione tra donna e 
natura, valorizzando il paesag- 
gio carnico e la relazione 
dell’allevatrice con i i ani 
mali». Dall'Austria “Zeppeling 
Skiing” di Stefan Ager viene in- 
vece premiato «per aver saputo 
coniugare magistralmente il 
sogno romantico del volo su un 
dirigibile con la spettacolarità 
di una prima assoluta, dove la 
bellezza stupefacente delle 
montagne fa da palcoscenico 
alle abilità tecniche e fisiche di 
tre atleti (due sciatori e uno 
snowboarder). Mozzafiato la 
calata in corda doppia, adrena- 
linica la discesa su sci e snow- 
board». 

Affiancato al premio lettera- 
rio Leggimontagna giunto alla 
184 edizione, il progetto Corto- 
montagna cresce e si consolida 
‘anno dopo anno grazie anche 
alla preziosa collaborazione 
con Trento Film Festival, Natio- 
nal Geographic e Cineteca del 
Friuli. Accanto al concorso, di- 
verse sono le iniziative volte al- 
la conoscenza e all’approfondi- 
mento del linguaggio audiovisi- 
vo. La forza della montagna e 
la potenza delle immagini: que- 
sto è il valore di Cortomonta- 
gna che non si ferma, neppure 
in questo strano tempo. Corto- 
montagna è organizzato 
dall’Asca, l'Associazione delle 
Sezioni del Cai di Carnia-Canal 
del Ferro-Val Canale-Aps, in 
collaborazione con l’Uti della 
Carnia e il Consorzio Bim Ta- 
gliamento, con il contributo e 
la partnership di prestigiosi en- 
tieistituzioni. 
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Chiarisacco 


Tra presepe 
e solidarietà 


Il Circolo culturale 
Chiarisacco, in collaborazione 
econ il patrocinio del Comune 
di San Giorgio di Nogaro, ha 
deciso, in questo particolare 
momento di emergenza 
sanitaria che sta 
attraversando il Paese, di 
mantenere attiva 
l'ultratrentennale tradizione 
diallestire il presepio sul 
laghetto nella piccola frazione 
della Bassa friulana. La 
decisione è stata presa per 
dare un segno resiliente a 
tutta la comunità, non 
potendo organizzare 
cerimonie d'inaugurazione, 
feste, né la tradizionale 
lotteria associata 
all'accensione del “pignarul”. 
La peculiarità del presepio di 
Chiarisacco è sempre stata la 
rilettura e rielaborazione 
dell'idea classica, associata a 
una continua 
sperimentazione di materiali, 
forme e composizioni. La sua 
monumentalità costituisce 
un'altra caratteristica 
costante, sia per sostenere il 
confronto con il contesto 
paesaggistico-naturale in cui è 
inserito (il parco del fiume 
Corno), sia per garantire una 
visione soddisfacente anche ai 
visitatori “di passaggio” che 
transitano in automobile sulla 
strada regionale 
Venezia-Trieste o sulla 
provinciale 80, con vista 
dall’alto sul cavalcavia. 

Quello di quest'anno, 

partendo dal tema del 
riscaldamento globale, vuole 
sottolineare questo desiderio 
di resistenza e di aggregazione 
intornoai valori classici 
rappresentati dalla Natività, 
contro lo sfaldamento dei 
legami e degli ideali. 

Per dare un ulteriore segno 
tangibile di aiuto alla 
comunità, lo stesso circolo 
promuove la raccolta di fondi 
intitolata “Il presepio per San 
Giorgio di Nogaro”, attivando 
il conto corrente legato 
all’iban 
it07t05336642000000302466 
40. 

Tutti i contributi che 
arriveranno fino al 6 gennaio 
2021 saranno devoluti dal 
Circolo culturale Chiarisacco 
all’ufficio dell’Assistenza 
sociale del Comune di San 
Giorgio di Nogaro, che potrà 
così aiutare le famiglie in 
difficoltà del territorio. 
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OGGI 


Martedì 8 dicembre 

Mercati: Casarsa della Delizia, Prata di 
Pordenone, Aviano, San Martino al T., San 
Quirino, Sesto al Reghena, Vivaro, 
Zoppola. 


AUGURIA... 


Tanti auguri a Severo Angelini, di Sacile, 
che oggi compie 68 anni, dalla moglie 
Anna, dalla figlia Sabina, dal fratello 
Angelo, da amici e parenti tutti, 


FARMACIE 


Maron di Brugnera 
®-Nassivera, via Santarossa 26 
Caneva 

»-Bonin, via Sacile 2 - Fiaschetti 
Villotta di Chions 

» Comunali, via Vittorio Veneto 74 
Cordenons 

» Comunale, via Sclavons 54/a 
Maniago 

>-Fioretti, via Umberto 139 
Meduno 

»Dalle Fratte, via Principale 49 
Pordenone 

» Comunale, viale Grigoletti 1 
Sacile 

» Vittoria, viale G. Matteotti 18 
Zoppola 

»Trojani, via Trieste 22/a 
EMERGENZE 


» Numero verde Regione Fvg emer- 
genza coronavirus: tel. 
800.500300. 
®Numero verde Regione Veneto 
‘emergenza coronavirus: tel. 
800.462340. 





É mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Anna Maria Di 
Michiel Matano 


Ne danno il triste annuncio 
Rita, Patrizia con Beppe, 
Giulia, Paola e Francesco. 


Pordenone, 8 dicembre 2020 


Domenica 6 dicembre è stato 
tolto all’affetto dei suoi cari 


va 


Pierantonio Frisan 
chiamato Giorgio 
di anni 79 





Lo annunciano con immenso 
e profondo dolore la moglie 
Ivana, la figlia Ilaria, i nipoti 
Irene e Andrea, le sorelle, i 
parenti e gli amici tutti. 


I funerali avranno luogo 
Venerdì 11 dicembre alle ore 
11.00 nella chiesa parrocchiale 
dei SS. Gervasio e Protasio, 
Carpenedo. 


Mestre, 8dicembre2020 
LO.F. Busolins.n.c.-Tel.041.5340744 








Presenti dirigenti comunali e progettisti 





Progetti per il nuovo Palazen 
meeting con sportivi e scuola 


SCUOLA 


PORDENONE Quando il presente 
non offre troppe possibilità di 
scelta, ci si concentra a crearne 
di nuove per il futuro. E così, 
giovedì 26 novembre, si sono 
riuniti rappresentanti del comu- 
ne di Pordenone, dell'Istituto 
Comprensivo Pordenone Sud, e 
della Polisportiva Villanova Li- 
bertas, per concordare lo svilup- 
po del progetto “Palazen 2.0”. Il 
Palazen è già un punto di riferi- 
mento per le arti marziali 
dell’area Sud di Pordenone, ma 
Palazen 2.0 sarà un impianto 
sportivo modernissimo e acco- 
gliente, capace di soddisfare le 
aspettative di ogni praticante di 
arti marziali tradizionali e spor- 
tive. Potranno usufruire del 
nuovo complesso sportivo bam- 
bini, genitori e le scuole del Por- 
denonese, durante le ore di gin- 
nastica, al mattino. Alla riunio- 
ne, svoltasi all'aperto, hanno 
partecipato l'assessore allo 
sport e ai lavori pubblici, Wal- 
ter De Bortoli, l'architetto re- 
sponsabile del progetto, Miche- 
l'architetto Guido 
ingegnere Primula 
Cantiello per il Comune di Por- 
denone, la vice dirigente 
dell'Istituto comprensivo Pn 
Sud, Silvia Burelli, e una delega- 
zione della Polisportiva Villano- 
va, formata da Edoardo Muzzin, 
Franca Bolognin e Fabio Pasto- 
ri. E stato quindi compiuto un 
ulteriore passo verso la tanto at- 
tesa inaugurazione, che nella 
primavera 2021 vedrà il futuro 
dello sport pordenonese passa- 
re per Villanova. 
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Il Presidente Leopoldo Destro, 
il Consiglio Generale, il 
Direttore e l'intera struttura 
di Assindustria Venetocentro 
partecipano profondo 
cordoglio - a nome di tutte 
le Associate - al lutto della 
famiglia per la scomparsa di 


con 


Enzo Lorenzon 


esemplare figura di 
imprenditore già Consigliere 
dell'Associazione riferimento 
per la comunità trevigiana, 
nella vita pubblica e la cultura 


Treviso, 7 dicembre 2020 


Antonella —Zamperetti e 
Antonella Bettiol con le loro 
famiglie si stringono con 
affetto a Paola e Claudia per la 
perdita del loro papà 


Dott. 
Giovanni Manzon 
maestro, collega ed amico 


Treviso, 8 dicembre 2020 





Professor 
Paolo Morachiello 
Donatella, Marino, Marco 


e Lodovico, salutano Paolo, 
‘amico di una vita, e si stringono 
con affetto a Elena e Sofia. 


Venezia, 8 dicembre 2020 





TAVOLA ROTONDA L'incontro all’asterno della nuova struttura 


PORDENONE 


‘REDAZIONE: Corso Vittorio Emanuele, 2 
Tel. (0434) 28171 - Fax (041) 665182 
E-mail: pordenone@gazzettino.it 


CAPOCRONISTA: 
Loris Del Frate 


VICE CAPOCRONISTA: 
Mauro Filippo Grillone 


REDAZIONE: 

Cristina Antonutti, Davide Lisetto, 
Lorenzo Marchiori, Franco Mazzotta, 
Roberto Ortolan, Susanna Salvador, 
Antonella Santarelli, Pier P: 
Simonato 






UFFICIO DI CORRISPONDENZA DI UDINE 


Corte Savorgnan, 28 
Tel. (0432)501072 - Fax (041) 665181 
E-mail: udine®gazzettino.it 


Camilla De Mori 





Martedì 1° Dicembre è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


n, 
dine! 





Andrea Simili 
di anni 51 


Lo annunciano, i genitori 
ed i parenti tutti, a chi l'ha 
conosciuto e gli ha voluto 
bene. 


I funerali avranno luogo 
Mercoledì 9 c.m. alle ore 
1,00 nella Chiesa del Cuore 
Immacolato di Maria, 
quartiere Altobello - Mestre. 
Si ringraziano sin d'ora quanti 
parteciperanno 


Mestre, 8 dicembre 2020 
LF. Sartori Aristide T. 041975927 





Illibro 


Di Pietrantonio 
presenta “Borgo Sud” 


Incontro on line in streaming 
su youtube con la scrittrice 
Antonella Di Pietrantonio che 
presenta il suo romanzo 
“Borgo Sud”. Appuntamento 
giovedì alle 18, con intervista 
di Clementina Pace, su 
iniziativa di Associazione 
familiari Alzheimer Onlus Pn, 
Arci Arcipelago Aps 
Cordenons, Unione ciechi-Aps 
Pordenone. 
Link://www.youtube.com/Sto- 
riciFriuliOcciden. 





Il giorno 6 dicembre è venuto a 
mancare il 





Cav. 
Guido Valvason 
di anni 96 
marito, padre, lavoratore, 


nonno esemplare, amato e 
stimato da tutti. 


La cerimonia funebre avrà 
luogo giovedì 10 dicembre alle 
ore 15 nella Chiesa dei Santi 
Gervasio e Protasio (Piazza 
Carpenedo) Mestre. 


Mestre, 8 dicembre 2020 
LO.F. Tognon tel. 049,875.22.20 





è PIFMMI 


Servizio di: NECROLOGIE - ANNIVERSARI - PARTECIPAZIONI 


COEUCzc 


Dal lunedì al venerdì 








umero Verde 10.00 - 12.30 © 14.30 - 17.00 
800.893.426 
mestre 
frati Via Torino, 110 
mecca peer apiemmeonine 
È posse scquatare rettamente du sto PS 
ii ic Dal lunedì al venerdì 9.00 -12.30 @ 15.00 - 18.00 
/[necrologie.ilgazzettino.it. VENEZIA 
tea San Marco 5191 
Tal 041 52.20:94. Fax 041 52.06.55 
n= Serce=a 





Nuovi equilibri internazionali 


Dalle aperture a Israele 
al risiko in Nord Africa 


R-EVOLUTION 


PORDENONE “Da Abramo a Biden: 
Medio Oriente e Nord Africa, il 
risiko multilaterale”: questi i te- 
mi dell’appuntamento di R-evo- 
lution digital edition 2020 in 
programma oggi, dalle 18, sul si- 
to e sulla pagina Facebook del 
Teatro Verdi di Pordenone. Pro- 
tagonista la giornalista Lucia 
Goracci, corrispondente Rai da 
Istanbul, Premio Luchetta 2014, 
a lungo impegnata nella redazio- 
ne Esteri di Rai News 24. Alla 
sua analisi è affidato l'incontro, 
che si propone di indagare l’evo- 
luzione degli Accordi di Abra- 
mo (tra Emirati Arabi Uniti e il 
Bahrein per regolare i rapporti 
con Israele) con l'avvicendamen- 
to della presidenza Biden: i fragi- 
li equilibri mediorientali sono 
probabilmente destinati a com- 
plicarsi su questioni chiave, dal 
contenimento di Teheran al no- 
do palestinese. E lo scacchiere si 
allunga al Nord Africa e all'Eura- 
sia, se includiamo in questa in- 
dagine le mire espansioniste di 
Putin ed Erdogan. Lucia Goracci 
affronterà anche i temi legati ai 
diritti umani in Medio Oriente e 
in Nord Africa, dall’Iran all'Egit- 
to, e alla questione terrorismo, 
tornata di inquietante attualità. 
R-evolution 2020 è promosso 
dal Teatro Verdi Pordenone, ha 
il sostegno dell'ufficio EuropDi- 
rect del Comune di Pordenone, 
la web partnership di Esplorato- 
ri Culturali Cgn e il patrocinio 
dell'Ordine dei giornalisti Fvg. 
«Siamo orgogliosi - aggiunge Va- 
leria Broggian, presidente del 
Gruppo Servizi Cgn - che Esplo- 
ratori culturali Cgn sia web part- 
ner di R-evolution 2020. Esplo- 
ratori culturali è un progetto di 





TRIGESIMI E 
ANNIVERSARI 





09-XII-2007 09-XII-2020 


“Nessuno muore sulla 
terra finché vive nel cuore 


di chi resta 





Enrica Esposito 
in Coppolino 


Con immutato affetto, il 
marito Nicola, i familiari e i 
parenti tutti, la ricorderanno 
nel tredicesimo anniversario 
della indimenticabile e 
dolorosa scomparsa con una 
Santa Messa di suffragio che 
sarà celebrata nella Chiesa di 
San Cassiano (sita in Rialto) 
mercoledì 9 dicembre alle ore 
19.00. 


Un grazie di cuore a quanti 
vorranno unirsi ai familiari 
nel ricordo e nella preghiera. 


Venezia, 7 dicembre 2020 


Servizi Cgn che si propone come 
osservatorio sulla realtà e sulle 
sue rapide trasformazioni, per 
capire meglio ciò che accade at- 
torno a noi: R-evolution è, quin- 
di, un contributo prezioso per 
Cgn, che crede nel valore della 
cultura e nella sua capacità di 
aiutarci a leggere il presente e i 
continui cambiamenti che attra- 
versano il nostro mondo». 
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Psicofestival 


Quando l’infelicità 
porta alla depressione 


Venerdì, alle 18.30, in diretta 
Facebook, il secondo Festival 
della psicologia in Friuli 
Venezia Giulia, dal titolo 
“Dalle credenze alle scienze 
psicologiche”, proporrà un 
incontro, aperto a tutti sul 
tema “Cometristezza e 
infelicità sono state 
trasformate in depressione”. 
Il primo appuntamento 
online toccherà temi di 
stringente attualità e vedrà 
protagonista dell'intervento 
il professor Tullio Giraldi, 
già ordinario di 
Farmacologia presso 
l’Università di Trieste, 
Visiting Professor al King's 
College di Londra, psicologo, 
biologo e anche profondo 
esperto in salute mentale, 
mindfulness e meditazione. 
Adialogare con l’ospite sarà 
Tiziano Agostini, professore 
ordinario di Psicologia 
Generale, docente del 
Dipartimento di Scienze 
della Vita all’Università degli 
Studi di Trieste. 


8 Dicembre 2015 8 Dicembre 2020 


Nel quinto anniversario della 
scomparsa di 





Giuseppina Mion 


in Pizzolato 


Sei sempre nei nostri cuori 
e nei nostri pensieri, con 
immutato affetto. 

La tua famiglia. 


Padova, 8 dicembre 2020 





CC SAl COSA scegli. » 


Gli occhiali più belli del mondo!!! 
UDINE - via del Gelso, 7 


tel. 0432/504910 
www.optex.it, optex@optex.it 





